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On farà lecito a veruna perfona eccle- 
ftaftica l’ immifchiarfi , fotto qualfivo- 
glia pretefto , nella vifita , 
dei libri predo dei Sudditi; 
meno di arrogarfi l’autorità di levare 
dalle loro mani alcun libro. (*) 

A 


(*) Gli ordini emanati fu qnrfto propofitti fi trova»# piìt diffu» 
.sciente definiti *11' Articolo IV. della terza Parte. 
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TOMO TERZO. 

E IV. 

*Ajjart Ecclejtafiici , e di Pie Fonda'zjoni . 

ARTICOLO I. 

Preferì fiorii riguardanti il Clero in generale. 

a) Obblighi dei V efeovi , Capiteli , Canonici , Curati , 
Monafleri j ec. 

b) Limitazione della loro Podejlà / circa le vendite , 
gli affitti , /’ elemofine , // danaro di Mejfe , ed altri 
proventi . 

c) Di f amina delle Bolle Pontificie , Brevi, e 
ftmili , 



Stabilimento (ire# i confini delle due Podcjld f esitare , 
td ecclefiajìica . ' . 

•% *».*%«• . ■* 

Vienna addì ig, Dicembre 1781 . 

» t •• y » 

D Alla feguepte dichiarazione fi raccoglie piìx dif- 
fidamente quale rifpofta abbia data 1* I. R. 
Cancelleria Aulica fegreta di Stato al Pro-memoria 
di Monfig. Nunzio Apoftolico fu varj oggetti ri- 
guardanti il Clero • quindi è, che lo. ffabilimento 
coiti prefo in queftà rifpofta dovrà per Sovrano 
Comando, fervire di norma , quo ad Jura Public 4 
Ecclffiajlica 1 in qualunque fiafi emergenza, 

Bifpofta r ' 

Del Cancelliere Principe di Kaunit z al viglienti 
del Nunzio ^fp'Jhlico , riguardo alle varie Ordinazioni 
emanate da S. M. /’ Iinperadore in materie Ecclefiajli- 
ebe , con fui vengono Jlabiliti i confini delle due Pode - 
fìà fecolare , ed eeclefiaflica . 

„ Il Cancelliere Aulico di Stato Principe di 
Kaunitz Rittberg ha ftimato bene di dovere lubor- 
dinare fott’occhio di S- M. I. il viglietro fcrittogli 
da Monfig. Nunzio Apollolico Garampi • ed aven- 
dovi la M f S ravvifat^ le reiterate offerte di Sua 
Santità di volere concorrere , per quanto Le folle pof- 
fibjle , a tutto cjò, che poteffe efl'ere di foddisfazio- 
ne della Medefima Mr. S. I,, per ciò, che concerne 
gli affari ecclefiaftici de ? Tuoi Stati , defidera pertan- 
to pffa M. S., che Sua Eccellenza Monfig. Nunzio 
voglia far pervenire a S. S- i fuoi più finceri rin- 
graziamenti , affiorandola intanto della maggiore 
reciproca fua riconofeenza , finché Le .fi prelenti 
i’occafione di poterfene prevalere. 
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. „ Nel tempo fletto però ha ila M. S. rilevato 
con non poca fua for prefa nel fucccnnato vigl ietto , 
qualmente 

„ Primo . Monfig. Nunzio abbia creduto di 
potere qualificare le Ordinazioni emanate da S. M. I., 
da qualche tempo in quà, o quelle, che potettero 
per avventura emanarli all’ avvenire in oggetti ri- 
guardanti il Clero, e quelle in ifpecie, che con- 
cernono l’abolizione di alcune Cale Religiofè de’ 
fuoi Stati ereditar), come difpofizioni dannole alla 
Religione, alla Chiefa, ed alla l'alute delle anime , 
non che contrarie a certe Leggi, ed ufi, che fi di- 
cono preferirti dalla Religione medefima; 

„ Secondo . Avere elio Monlig. Nunzio luppo- 
lo , che fiali perfino determinata 1’ abolizione di 
Regolari Iftituti, e di Cafe Religiofe, febbene que- 
lle fieno Hate dalla- Chiefa folennemente approvate • 
„ Terzo Che l'otto quella, alquanto avanzata, 
efpreflione: Fra tanti Principi del Germanico Impero , 
vimajli uniti colla Chiefa Cattolica Romana , ninno vi 
fu mai , il quale abbia ofato di portare tanto al di 
là I efercindo della propria podejlà.’ Monfig. Nunzio 
ha data occafione di trarne, ex ratione inverfa, la 
chiara confeguenza, che quegli agifea non da Prin- 
cipe Cattolico, nè pofla come tale confiderarfi , il 
quale ellenda tant’ oltre la fua autorità. 

„ Quarto. Avere egli voluto perfino dimottra* 
re la poflibilità di fiffattc circollanze, in cui i Sud- 
diti potrebbero trovarfi nel cafo di doverfi fottrarre 
all’ obbedienza del loro Sovrano; e finalmente 

„ Quinto. Ch’egli fiali lludiato di provare, 
avere la M. S. difpollo dei Diritti privatamente 
competenti al Sommo Pontefice , come Capo della 
Chiefa, col volerli appropriare ai Vefcovi . 

„ Tutte quelle aflerzioni , quanto fono ttrane, 
altrettanto meritano la maflìma attenzione; ciò non 

A 2 


ottante la M. S. fi farebbe forfè degnata di compa- 
tirle, non mai come efpofte per parte di S. S. , ma 
femplicemente come un effetto del foverchio zelo 
di Monfig. Nunzio, fe egli fi foffe contentato di 
rifervarle alla fola fua cognizione; ma ftante che è 
giunto a notizia di S. M., avere Monfig. Nunzio 
creduto bene di comunicare il fovraccennato vigliet- 
to , fenza afpettarne prima la rifpofta , non folo a 
varj Vefcovi dei Cefarei Stati, ma anche ad altri 
fuori di Paefe ; quindi vuole la prelodata M. S. , 
unicamente per ovviare alle finiftre impreflioni , per 
cui fembra eflere fiata deftinata una tale comunica- 
zione , che il fuo Cancelliere Aulico di Stato vi ri- 
fponda in nome della fletta M. S. I. , e fegnata- 
mente come fcgue: 

„ Al primo punto: Che dalla riforma degli 
abufi introdotti fuccefiìvamente negli oggetti ri- 
guardanti la difciplina ecclefiattica , ben lungi dal 
poterne derivare alcun pregiudizio alla Religione, 
non fe ne può che fperare del vantaggio, e della 
edificazione ; Che niuno dei detti abufi vi era nella 
Religione Criftiana, propagata dagli Apoftoli , ed 
abbracciata con tanto fervore, e prontezza dai Prin- 
cipi regnanti della mafiima parte delle colte Nazio- 
ni, a motivo appunto delle moderate di lei mafli- 
me, e della più lana di lei Morale: poiché non è 
da fupporfi , eh’ effe farebbe fiata, a danno eterno 
della umanità , giammai accettata , fe una fola di 
lei mafiìma fi fotte trovata per avventura lefiva del- 
la Sovrana Podeftà, od altrimenti non adattata ad 
un faggio Governo; Che la riforma di tali abufi, 
i quali non concernono già punti di fede, nè la 
fallite delle anime , non può dipendere in yerun 
conto dalla Sede Pontificia, la quale, trattine i due 
fuccennati oggetti, non può avere veruna autorità 
negli Stati altrui; Che in confeguenza una tale au- 


tofità non compete che privativamente al Sovrano, 
che lolo ha il diritto di comandare; Che di tale 
natura trovafi effere, fenza riferva, tutto, ciò che 
concerne l’efterna difciplina ecclefiaftica , e quella 
lpecialmente degli Ordini Religiofi, i quali fareb- 
bero flati , come lo furono di fatti , ignoti alla Glie- 
la, fe non foffero ftati fucceflìvamente , più, o me- 
no, ammeffi dai Principi Criftiani Cattolici nei pro- 
prj loro Stati; Che gli Ordini Religiofi nulla han- 
no a che fare coll’ effenzialità della Fede, e della 
Religione ; Che fe efiftono negli Stati , egli è noto, 
che ad alcuno non furono, nè fono debitori , fuorché 
alla libera, e volontaria annuenza dei rifpettivi So- 
vrani; Che in confeguente tutto ciò, che è piaciu- 
to a S. M. I. di difporre finora fu di efli, lo ha 
fatto, attcfe tali incontraftabili verità, non folo in 
virtù de’ proprj diritti, ma come un dovere della 
Suprema fua autorità, di potere procedere anche in 
avvenire in tutti quegli oggetti , che non apparten- 
gono direttamente al Domma, od allo Spirituale; e 
finalmente; Che non fia neceffario alcun riparo al 
fuppofto danno recato alla Chiefa, ed alla Religio- 
ne, qualora quello confifta, come nel prefente cafi», 
nella mera altrui immaginazione, e fia del tutto 
infuflìftente ; 

„ Al lecondo ; S. M. I. è tanto aliena , per la 
notoria fua giuftizia, di pregiudicare ai legittimi 
diritti altrui, che Ella non ha neppure penl'ato di 
volere fopprimere veruno Iftituto Religiofo, il qua- 
le fia flato approvato dalla S. Sede, nè ciò dove» 
fupporfi, riflettendo, che alla M. S. I. è affatto in- 
differente, che efìfta, o no, negli Stati di altri Prin- 
cipi l’uno, o l’altro Iftituto Religiofo, che ftimò 
bene abolire ne’ proprj Dominj; ma ficcome S. M. 
non s’ingerirà giammai nell’ efercizio della legit- 
tima, e fondata Giurifdizione della S. Sede, e della 
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Chiefa univerfale, fempre che fi tratti di materie 
dommatiche , e meramente fpirituali, in egual mo- 
do non foffrirà neppure, che un Eflero s' inceri l'ca 
nelle determinazioni, che fi competono, o che fi 
troveranno efi'ere fenza riferva della privativa Su- 
prema Podellà del Principato, la quale abbraccia, 
tutto ciò, che trovafi eflere nella Chiefa non di di- 
vina, ma di mera umana iftituzionc, e che quan- 
to fi è ftabilito , o fi polla ftabiiire , non è feguito, 
nè fi avrebbe potuto efeguire fe non per cfprefla, o 
tacita conceflìone della Sovrana Podeftà: concefiioni, 
che polfono, a guila di ogni altra legge, anzi, che 
debbono modificarfi , ed anche interamente abolirli 
dalla Legislazione, fempre che pollano richiederlo 
la- ragione di Stato, gli abufi, e le varie circoflan- 
ze de’ tempi . 

„ Al terzo : Si lufìnga la M. S. che dopo più 
matura rifleflione di Monfig. Nunzio, dirà egli a 
fe medelimo ciocché gli fi potrebbe dire fu quello 
articolo; ed altrettanto fi compromette la prefata 
M. S. rifpctto 

„ AI quarto, pep cui trova bene di foggiun- 
8 cre > eh’ Ella M. S. non fi troverà, nè potrà tro- 
varli giammai in circollanze tali, di comandare a 
veruno de’ fuoi Sudditi ciocché potefle elfere con- 
trario alla propria cofcienza, e perciò non ha mo- 
tivo di temere di alcuna difubbidienza per parte 
dei medefimi, poiché faprebbe in ogni cafo come 
farli da eHi ubbidire; lanciando per altro in piena 
libertà di tutti quelli, che credeÌTcro di non po- 
terla ubbidire in cofcienza, il che non fi fuppone , 
di trasferirli , ove loro più piacerà , fuori de’ fuoi 
.Domin). i 

. . „ Al quinto. Per ciò, che concerne finalmente 
-quello quinto articolo, non può difpenfarfi laM.S. dal 
far prefente, che nella clafle dei diritti, che privativa* 
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meritc corripetonò al Sommo Pontefice , non poffono 
comprenderli quelli , che per tanti fecoli della no- 
ftra Santiflima Religione, fi è trovato, che compe- 
tevano privatamente all’ Epifcopato , come ad elfo 
infeparabilmente inerenti, e che S. M. I. nell’ in- 
giungere ai Vefcovi de’ luoi domirij di riaflumere i 
diritti originari, ed incontraftabili del loro mini- 
ftero, non ha fatto altro, che togliere gli abufi pre- 
giudizievoli alla facoltà dei medefimi. 

„ Egli è un effetto della ftima perfonale, che ha 
la M. S. I. di Monfig. Nunzio Garampi, il precifo 
*• fuo ordine, che viene da efeguire il Cancelliere Au- 
lico di Stato in quella rifpofta, per mettere il pre- 
detto Monfig. Nunzio in iftato di fapère' come ab- 
bia a regolarfi nei caG avvenire; e con ciò non re- 
ità ad elio Cancelliere Aulico di Stato , che di con- 
fermare a Sua Eccellenza Monfig. Nunzio le pcote- 
fte del fuo oflequio* * “ 


Num. IH. 

Della Ordinazione dei Sacerdoti . 

• x 

*4ddì 6. %/fprile IjSl. 

N Ort do^raffi fcegliere alcuno alla cura d’ani j 
me, il quale non fia promoflo al Presbitera- 
to, e non fi avrà a promuovere alcuno al Presbite- 
rato fuddetto, il quale non abbia gli attesati di avere 
compito tutto il corfo teologico. Riguardò poi agli 
atte flati , che debbono pimentare i Candidati pel 
Presbiterato, farà bensì fufficiente, che fieno del- 
ia prima y o feconda dalle , ma non così riguar- 
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do al Diritte Canonie* , poiché in tal cafo do- 
vranno erti riportare l’atteftato di prima claffe. (*) 

•Addì 14, Settembre 1782. 

In tutte le Diocefi fi dovranno fofpendere tut- 
te le Confecrazioni agli Ordini maggiori , finché 
non fi fappia il numero neceffario degli Ecclefiafti- 
ci , e vengano quelli ripartiti a mifura del bifogno. 
Così pure dovranno licenziarli i Sacerdoti foreftieri, 
che non follerò utili in fommo grado, eccetto che 
fi trovaffero al fervizio di alcun Privato , vi 
dimoraffero per affari loro particolari, e che non 
viveffero colla lèmplice elemofina della Meda. (**) 

S » H * * 1 * *• 1 

•Addì 3. Mar^o 1783. 

Per porre in ficuro * l’ offervanza delle Sovrane 
dìfpofizioni, ogni Ordinario al fine di ciafcun anno 
non folo dovrà prefentare ai Governi una nota di 
tutti gl’ Individui tanto Regolari, che Secolari da 
lui promolfi al Sacerdozio , ma vi unirà eziandio 
gli attortati opportuni, qualmente gli Ordinati ab- 
biano compito l’intero corfo di Teologia. 

» Addì 15. •Aprile 1783. 

Non farà permeilo di mandare alcuno Ecclefia- 
ftico dai Paefi ereditar] auftriaci nell’ Ungheria prima 


(*) Adii) 70. Agofto 1 781. Una tale difpofizione riguarda anche 
il Clero Regolare, poiché a quello , egualmente che al Clero Seco- 
lare , incumbe, quali per osmi dove, la cura delle anime. 

(**) Quegli Ecclefiailici però, i quali faranno già flati ammetti 
agli Ordini maggiori , come pure que' Regolari, che avranno di gilt 
fatta la profeffione, potranno eflere preme® al Sacerdozi» Tenia 
veruna difficoltà. 

■*. Vienna addì is. Dicembre 171*. 
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che abbia ricevuti gli Ordini Sacri , e ci& fin* * 
chè non vengano ivi pure regolarmente introdotte 
le Leggi di già pubblicate in Germania riguardo 
alle Sacre Ordinazioni . 

— ■ i— — — — — — 


Num. IV. 

Dei Mefi del Papa. 

« * , t * 

%Addì 7. Ottobre 1781. 

I Così detti Mefi del Papa , ovunque fóffeto tutta* 
via in offervanza, verranno in avvenire intera* 
mente aboliti. Come pure non fi dovrà pili impe- 
trare da Roma la rafiegnazione di qualche Benefi- 
ciato Capitolare in favore di un Terzo . Quei Can- 
didati poi, che la Corte di Roma era lolita nomi* 
nare nei Mefi del Papa, faranno pel tempo avveni* 
re di Regia nomina. 


Num. V. 

Del Seminario generale. 

» * ' / 

• t 

vfddì 30. Mar^o 1783. 

P Er precifo comando di S. M. I. verrà eretto 
un Seminario generale, il quale fervirà alla 
educazione generale di tutto il Clero Secolare, e 
Regolare • ed in cui la gioventù , compito che avrà 
tutto il corfo Teologico fulle pubbliche Scuole , 
dovrà trattenerli ancora un anno, affine di eferci- 
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tarfi in tutti i pratici doveri parrocchiali fotto fa 
direzione dei Superiori dello (leffo Seminario. 

Primo In tutti i Monafteri, e Luoghi Pii re- 
flano fopprefle tutte le Scuole di fcien&è fìlofofiche, 
e teologiche. 

Secondo. I Religioft di già veftiti fi mande- 
ranno nelle Città , ove fono erette le I. R. Univer- 
fità, per ivi frequentare le pubbliche Scuole; Re- 
cando a carico de' riflettivi Luoghi Pii ,oMonafte- 
fi di mantenerli in Cale, o Convènti del loro Or- 
dine, od in Cafe altrui. 

Terzo. Niuno, eccettuati i Laici, farà ammef- 
fo in qualfivoglia Ordine Regolare, il quale noi! 
avrà compiti, in qualità di cherico, nel Seminario 
generale/ gli ftudj teologici , e fi farà efercitato nel- 
le iocumbenze di cura d’anime* pel corfo di 6 - 
anni; il che dee intenderli pure degli Ecclefiaftici 
focolari, niuno de’ quali potrà promuoverli al Pre- 
sbiterato fe nel detto Seminario non avrà precorli 
6 . anni come fopra.-Si dovranno però da quelP ob- 
bligo eccettuare quelli, che di già ftudiano la Teo* 
logia, e tenerli dovrà ai medefimi in Conto quel 
tempo, che avranno cori buon progrelfo impiegato 
negli ftud; della detta Teologia . 

Quarto. Chi brama di elìefe ammelfo in quello 
Seminario dee primieramente avere la promelfa dal 
Vefcovo, di elfere ordinato Sacerdote, o dal Supe- 
riore Regolare , di elfere accettato nell’ Ordine , ed 
efibirne un atteflhto autentico , in un colle Fedi di 
avere compito con buori fuccelfo letterario l’ intero 
corfo di Filofòfìa . 

Quinto. Tutti gli Alunni del Seminario gene- 
rale porteranno il medefimo abito , e riceveranno 
Io fìelfo trattamento. 

Scilo . Ciafcun Ordine , 0 Luogo Pio dovrà 
contribuire per i Tuoi chetici la rifpettiva dozzina* 
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trattine gli fretti Mendicanti , i quali vi faranno 
mantenuti col fondo di Religione. 

Settimo . Pel mantenimento poi de’ Cherici 
detonati dagli Ordinar), vi contribuiranno tutte le 
Fondazioni , che cffiono nello Stato , cioè le Cafe 
dei Preti, i Seminar) ecclefiaftici , e gli altri luoghi 
detonati per l’educazione del Clero, come pure fi 
fervirà anche di quegli topendj, ed altri introiti 
fillàti per i Teologi ftudenti. ’ s . 

Ottavo. Il Superiore, e Rettore del Seminario 
farà un Canonico, od altro Prete fecolare, cui fa- 
rà anche affidata 1’ economia , e l’ intera direzione 
del Seminario; Reftando a carico di effo Rettore di 
rendere avviiati il Velcovo, od il Superiore dell’ 
Ordine, circa la cattiva condotta dell’uno, o l’altro 
Cherico da loro fcelti , od accettati , perchè ne ven- 
gano licenziati . 

5 « ' < (•/■«,. ... • « • *•. •. . ■ . s 

•Addì io. %Agoflo 1783* v ‘ 

Si rinnova. l’Ordine efpreffo quà fopra al Num. 
II., che tutti i Religiofi .regolari , si Monaci , 
che di altri Ifiituti, i quali ftudiano nei loro Con- 
venti la Filofoha, debbano, fenza eccezione, trasfe- 
rirfi infallantemente in que’ luoghi , ove fi fono 
eretti i Seminar) generali, al cominciare dell’ anno 
fcolaftjco, per ivi frequentare le pubbliche Scuole di 
Filofofia, e di Teologia; e perciò vengono a celia- 
re nei Conventi tutti i Lettori* o Correpet itoti 
particolari, eccettuato in quei luoghi, ove efifiono 
le Univerfità , od altri pubblici Licei- . Lo- fteffo 
praticheranno anche i Vefcovi coi loro Alunni , i qua- 
li procureranno di collocare in qualche Convento , 
o Cafe adattate per quanto fia poto bile , ove fi tro- 
vano le dette Univerlìtà, fino al totale ftabilimentq 
del Seminario generale» / ' ' : ' *' 
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Ritenuto quanto fi è accennato di fopra al 
Num. III. , e ne! antecedente rifpetto ai Lettori 
particolari dei Monafteri , viene ordinato a tutte le 
Fondazioni , ed agli Ittituti regolari, di non accetta- 
re alcun Novizio, o Studente. 

Retta pure vietato ai Vel'covi il conferire gli 
Ordini maggiori, cioè il Suddiaconato, Diaconato , 
e Presbiterato: fuorché a quelli , che prefenteranno 
gli atteftati di avere compiti i loro ttudj nei Semi- 
nar j generali, e nelle rifpettive Univerfirà. 


*jfddì 6. Dicembre 1783. 

Sul fuccennato propofito fu foggi unto , che £ 
Superiori degli Ordini religiofi debbano mandare 
alle pubbliche Scuole anche quei loro giovani Reli- 
giofi, i quali non aveflero peranco compito lo Au- 
dio di Filofofia, e di Teologia. 

* 

Metodi d’ injhuire la Gioventù nd Seminar y 
Generali . ’ 

• ? il # t 

%Addì ai. tAgofto 1783. 

L* oggetto dello ttabilimento del Seminario 
generale - torà d’ introdurre nella Gioventù , che 
intende confacrarfi allo Stato ecclefiaftico, una per- 
fetta uniformità di Dottrina Teologica, e Morale , 
e di formare i di lei coftumi fu di un modello il 
più efatto; e ficcome il Giovine, che vuole abbrac- 
ciare lo Stato ecclefiaftico , o che vi venga addiriz- 
zato da’ fuoi Genitori, non avrà che l’età circa di 
J5., o 16. anni • così vi può eflère fondamento 
-da lusingarli, che fia ancora d’incorrotti coftumi. 
Riguardando S. M. di forno» importanza quella ' 
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unione della Gioventù in un Seminario, fpera eoa 
ciò di allontanarla dai pericoli di una età inquieta, 
e fare sì , che le fieno infinuate quelle maffime , che 
dopo lo ftudio di 6. anni, ed anche per altri mo- 
tivi , fono valevoli a perfezionare il Giovane ne* 
buoni collumi . 

Compiti che avranno i Giovani i fei anni di 
loro dimora nel Seminario, e giunti che faranno 
all’ età di 25, in 24. anni, foreranno dal Semina- 
rio, per incominciare il Noviziato, quelli che fa- 
ranno flati accettati in qualche Ordine, o per ri- 
tornare alle loro Diocefi quegli altri, che vi faranno 
flati desinati ad tltulum dal Vefcovo, o di qualche 
Fondazione. Ciafchedun Vefcovo, invece del Semi- 
nario, avrà all’ avvenire una Cala de’ Preti, nella 
quale entreranno i Giovani eccleftaflici , e vi ri- 
marranno finché abbiano ottenuta una Cappella- 
ma , o qualche altra incumbenza in cura d’ anime è 
In quella Cafa ecclefrallica non avendo ancora rice- 
vuti gli Ordini Maggiori, faranno provati dai loro 
Vefcovi , finché non vengano conofciuti idonei a 
riceverli. Scoprendofi in loro qualche eflenziale di- 
fetto nella condotta , od altrimenti , faranno dal Vef- 
covo licenziati, e quindi potranno trasferirli fotto 
un’ altra Diocefi, ovvero, fe non fiano già iniziati 
agli Ordini Maggiori , o legati con voti , applicarli 
a qualche melliere pel proprio foflentamento . Per 
tal modo ciafeuno, che voglia confacrarli allo Stato 
Ecclelìallico , dai 16. in 17. anni rella fubordinato 
alla Cura Ecclefiallica , finché abbia confeguito il 
Presbiterato, ed ottenuta qualche Cura d’anime. 

I Teologi, che compito il loro corfo teologico 
dimorano nella detta Cafa de’ Preti, dovranno offi- 
ciare tanto in Coro, che nella Cattedrale, e fervi- 
re all’Altare il proprio Vefcovo * affine di eferci- 
tarfi nell’ Ufficio di Cura d’anime; ma fkcome i 
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redditi dei Seminarj Vefcovili vengono uniti a quel- 
li del Seminario Generale* così S. M. aflfegnerà un 
nuovo Fondo per mantenimento in parte di quella 
Cafa Ecclelìalliea dei Vefcovi • il quale verrà for- 
mato da quelle foltanze, colle quali i Vefcovi fole- 
vano mantenere per lo pacato i Deficienti, o vec- 
ehj Ecclefialtici , e cagionevoli, elfendo graziofa in- 
tenzione della Medefima M. S. di difpenfarli da tale 
aggravio, e di provvedervi con fufficienti penfioni 
cavate dal Fondo di Religione. S’ingiunge in oltre, 
che gli Ecelefiaftici non potranno rimanere nella 
fuddetta Cala de’ Preti che un anno, od al più due 
anni , e non già otto , od anche nove , come per 
lo paffato fi coftumava nei Seminarj Vefcovili, nei 
quali compivano non folo il corfo Teologico, ma 
anche il Filofofico. trtvrym -• ». 

*fddt 7. Ottobre , 24. Novembre , e 5, Dicembre 1783* 

• . ' y , * ♦ . * 

Quelli, che fi uniranno nel Seminario Generale* 
e che erano prima mantenuti sì dalle Fondazioni , 
che dai Seminarj Vefcovili, od elìendo Regolari, dai 
loro rifpettivi Ordini, verranno egualmente nel detto 
Seminario generale mantenuti dai lopracennati Fondi^ 
ma fe.fi follerò mantenuti del proprio, come Addenti, 
dovranno pagare quella dozzina, che verrà conve- 
nientemente fiflata, per il loro vitto, lume, e per 
la lavanderia , e dovranno anche provvederfi di ve* 
Aito, libri, ed altre cofe neceflarie. 

Le /pefe, che il Seminario generale potefle aver 
fatte per qualche Soggetto debole, od incapace, ca- 
dranno a carico- di chi lo avrà prefentato. 

Mediante T accettazione di un Giovane nel Se- 
minario Generale, non gli verrà per, quello accor- 
dato fubito dal detto Seminario il Titolo della Men- 
fa' f ma all 5 ufeire che farà. un tale Alunno dal Se* 
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minario, J’ Ordinario , per potergli conferire gli 
Ordini maggiori, dovrà farfi prefentare ogni volta 
dal naedefimo un altro Titolo della Menfa. 

vfddì 7. Novembre 1783. 

# 'v * 1 ' 

Non farà lecito ai Vefcovi di fervirfi di alcun 
Alunno del Seminario Generale per eflere aflìflito 
nelle Funzioni Ecclefiaftiche, ma vi fi impiegherai 
no i Giovani della Cafa de’ Preti, i Religiofi rego. 
lari, od i proprj Curati. 


Num. VI. 

Del Collegio Germanico Ungarico dì Pavia , 

s/fddì 12. Novembre 178 1. 

E Sfendo già proibita in generale 1 * educazione 
della Gioventù fuori dello Stato, non farà in al- 
cun modo più permeila l’ulteriore fpedizione a Ro- 
ma de’ Sudditi dei Dominj Imperiali nel Collegio 
Germanico, giacché S. M. I, è in procinto di fare 
una fimile Iftituzione ne’ fuoi Stati d’Italia, per cui 

i poveri Sudditi degli Stati ereditar] vi verranno 
mantenuti , ed educati gratis come lo erano in Roma. 

v€ddì 18. Ottobre 1781* 

In feguito della fummentovata Sovrana Rifoluzio- 
ne ha determinato S. M. I., che la fuddetta Gioventù 
debba educarli , ed iftruirfi gratis in un nuovo Col- 
legio da erigerli in Pavia, Stato di Milano, per ivi 
^ormarli buoni Ecclefiaftici ‘ e nel qual Collegio 
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debba oflèrvarfi la foftanza dell 1 Iftituto ftefl’o di 
Roma • 

Non vi farà accettato quegli , che non ripor» 
terà dal fuo Vefcovo una Lettera credenziale, ed un 
atteftato di onefla nafeita, capacità, ed irreprenfibili 
coftumi , come pure rifpetto a’ Tuoi procreili negli 
ftudj. Reità' pertanto rifervato alla Boemi co- Aulir ia- 
ca Cancelleria Aulica di proporne i nomi a S. M, 

In quello Collegio faranno pure ammelfi, come 
fi collumava in Roma, dei Giovani Regolari Late- 
ranenfi , Premoftratenfì , Benedettini , Ciflercienlì , 
ognuno coll* abito del rilpettivo Ordine. 

Ciafcun Alunno all’ ingreffò nel Collegio , che 
dovrà fuccedere verfo il fine del mefe di Ottobre , 
dovrà portar feco una forama di 200. Fiorini per 
fupplire alle varie fpefe occorrenti , come pure a 
quelle del ritorno alla Patria. 


j, LEGGI 

Pel Collegio Ungavi co-Germanico di Pavia. 

Milano addì 3. Febbvajo 1783. 

§. I. 

Che ctfa debbafi offevvave nelP accettazione 
degli Alunni in quejlo Collegio. 

Primo . \T On fi potrà accettare alcun Soggetto ia 
Jl \1 quello Collegio, il quale non fia fiato 
nominato , ed approvato da quelli , nel di cui po« 
tere è riporta la leelta degli Alunni. 

Cia feuno porterà feco un atteftato autentico del 

prò» 
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proprio Vefcovo , tanto circa l’onefta Tua nafcita , 
capacità, c ben regolata condotta/, quanto della da 
lui ufata diligenza, e dei progredì fatti nelle fcielize. 

Secondo . Quello Collegio è dato inftituito prin- 
cipalmente ad oggetto di cavarne Sacerdoti bene in- 
firuiti, e capaci a fofienere , pel bene dello Stato , 
il Criftianefimo nella Germania, ed Ungheria . Ciò 
podo non dovranno accettarvifi che quelli foltanto, 
che danno fperanza di volerf: confacrare per Tempre 
all’ Ecclefiafiico Miniftero • ciò non ottante però 
non fi dovrà sforzare alcuno a legarvilì con giura- 
mento . 

Ognuno dovrà deporre nelle mani dell’ Ammi- 
nittratore ad tempus una certa fomma di denaro , per 
fcrvirfene nelle fpefe particolari, e pel ritorno alla 
Patria, come fopra. 

Terzo . Quelli, che vi faranno fiati accettati* 
dovranno trovarvifi per il fine di Ottobre , accioc- 
ché pollano raccogliere per alcuni giorni il loro 
fpirito in Dio , confiderare leriamente lo Stato , che 
abbracciano , inftruirfi nelle Leggi del Collegio , e 
riflettere, fe abbiano voglia, e vigore di ofiervarle , 
In quelli efercizj fpirituali dovranno occuparfi non 
folo i nuovi, ma anche tutti gli altri Alunni. Tali 
efercizj non farà di mefiieri rinnovarli fra l’anno , 
eccettuati quelli della Settimana Santa, in cui l’ani- 
mo dee occuparfi in richiamare alla memoria la 
Palfione, e la Rifurrezione di Gesù Crifto. 

II. 

Degli Efercizj di pietà , e della Difciplina Spirituale. 

Primo. Ciafcuno in generale dee fcolpirfi pro- 
fondamente nel fuo cuore quella verità , che tutte le 
fue azioni debbono tendere unicamente al vantaggi*» 
della Chiefa, ed al bene comune. 

Tomo HI. B 
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Secondo. Alla mattina prima della Santa Mefia 
impiegheranno tutti un quarto d’ora almeno nell» 
lezione di libri fpirituali , e di quelli in ifpecie del 
nuovo Teftftraento' . Alla fera ritornando a cala fi 
porteranno nell’ Oratorio , t paleranno quindi im*> 
mediatamente ognuno alla fua fianca per attendere 
allo Audio, Prima di coricarli a letto, al fegno da- 
to , fi raduneranno all’ orazione per certo fpazio d| 
tempo , efaminando la propria cofcien&a filile man- 
canze di quel giorno, 

Terzo. I Diaconi, e Suddiaconi fi accolleranno 
due volte al mele alla Santiffima Eucarifiia , e gli 
altri Alunni per lo meno una volta. Il Padre Con- 
feffore dovrà eflere un uomo timorato di Dio , e 
dotto , il quale .avrà ferma dimora nel Collegio me- 
defimo . Qualora poi facefle meftieri dj altri Sacer- 
doti eftranei, quelli verranno chiamati- in Collegio, 
nè farà permeilo agli Alunni di ufeire a ricercarli , 

Quarto, Qafcneduno terrà prelfo di fe qualche - 
libro (pirìtugle , ma fi uferà la maffima cautela nel- 
la feelta di elfi. I detti libri dovranno confiftere in 
quell) ' del vecchio , e nuovo Teflaraento , negli 
dì S. Bafslio , nelle Opere delle cou- 
fellìoni di S, A goftino, e fìntili • Sopra tutto nulla 
fi proporrà loro , che non fia generalmente accct- 
4j|jr, . 4.,'t 

Quinto , Ne' giorni fefìiv) fi celebreranno j Di- 
vini Uffici dagli Alunni in comunione; e fe alcuno 
di elfi folfe Sacerdote, dovrà quelli tenere di quan- 
do in quando dei. difeorfi di predicazione , e fpie* 
gare il Vangelo, acciocché in tal modo fi avvezzino 
ì Giovani ad efercirarg con efattezza, e dignità le 
Sacre Funzioni • A tu^te quelle funzioni farà fentpre 
prelente fi Padre fpirituale, il quale nei giorni , e 
nelle ore desinate inflruirà gli Alunni nelle ceri- 
monie, ? nei riti della thiela, 
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Setto . Nei giorni di Domenica fi terranno le 
inttruzioni catechetiche dei dogmi, e doveri della 
Religione in uno ftile femplice, c chiaro, che ferva 
loro di modello ■ e vi interverranno ancora i do- 
mettici , e gl’ infervienti . 

Settimo . Per convincerli delle virtù , e della 
dottrina di ciafcheduno, fenza le rifpettive difpenfe, 
fi oflerveranno gl’ interftizj prefcritti dai Canoni . 
E perciò ciafcuno dovrà prelentare le dimifl’orie del 
proprio Velcovo a quello di Pavia, prima di efl’ere 
promoflò al Sacerdozio . 

*• . vili- 

e * • « • * 

• 

1 Della Dìfcipltna Domeflìca. 

\ V . .. r • . . . f 

*: a - • . 

r Primo. Gir Alunni s’imprimeranno bene nell*' 
animo la gravità', la prudenza, la dolcezza, e tutte 
in forrnna le virtù della vita criftiana, e focievole y 
alfine di renderli bene accetti , ed utili a chicchcffia r 
e di propagare Tempre con frutto maggiore il Cri* 
ftianefimo . Preftdranno ubbidienza a .quelli , cui è 
affidata la lorq educazione , parlando feco loro cob 
maggiore rifpetto , ed accettando dai medefimi co» 
ralfeg nazione i caftighi, e le ammonizioni. 

Secondo . Tutti olferveranno un metodo di 
vita uniforme , e con vicendevole benevolenza • nò 
avranno alcun diftintivo di abiti , letti , od altre 
fuppeliettili , sì a tavola , che altrove . Non fi ecci- 
teranno giammai contefe fra etto loro , riguardo ai 
Genitori , alla Patria , alla Famiglia , od alle ric- 
chezze . ' ; 1 ' . 1 

Terzo. Si di Airi bu iranno gli Alunni , fecondo 
lo richiede il loro numero \ in due , o tre dalli , 
ed a ciafcuna di ette verrà deputato un Sacerdote 
di Angolare integrità , il quale invigili fulla difpi- 
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piina . In ciafcheduna daffe ognuno avrà la fu* 
propria rtanza, la quale dovrà cffere pulita sì , ma 
femplice, e fenza addobbi. Di mattina fi rifarà tolto 
il letto, e fi riporrà ogni cofa in affetto . Se acca- 
deffe poi di dovere più Alunni abitare in una fteffa 
ftanza, fi dovrà avvertire, che l’uno non fia d’im- 
pedimento all’ altro . Nel coricarli a letto , e nel 
rialzarfi dovranno tirarli le cortine. Il Prefetto dor- 
mirà nella ftefla camera vifibile a tutti, per invigi- 
lare filila quiete notturna , offervando attentamente, 
che Tempre vi arda la lampana , la quale illumini 
tutto il dormitorio. 

Quarto. A fpefe del Collegio fi provvederanno 
gli abiti da ufarfi egualmente da tutti sì rifpetto 
alla qualità della ftoffa , che al taglio. L’ Aquila 
Imperiale o farà appefa avanti il petto , od intef- 
futa nelle vefti « Ogni nuovo Alunno, che entra in 
Collegio, porterà feco per lo meno dodici camicie, 
e quando quelle faranno fdrufcite, il Collegio ne fom- 
miniftrerà delle altre. Tutto in fomma dovrà effere 
decente, fenza che nulla vi fi fcorga di ricercato . 

Quinto. Ogni cofa avrà la fua efecuzione nelle 
ore prefcritte, nè farà lecito ad alcuno di efcntarfe- 
ne fenza la licenza del Prefetto, la quale non ver- 
rà conceffa fuorché per rilevanti motivi, e folo per 
breve fpazio. Nelle ore del ripofo, o dello ftudio, 
non farà conceffo ad alcuno l’entrare nelle^ danze 
altrui. Refta proibito il fare fchiamazzi , 1 andare 
vagando qua e là , lo ftringere famigliarità coi do- 
mettici , l’ entrare in cucina , o fintili . 

Serto . Si offerverà un perfetto filenzio durante la 
tavola da tutti gli altri • mentre uno leggerà ad alta voce 
qualche libro adattato. Nei tempi di ricreazione lì evite- 
ranno i chiafft, e fi procurerà piuttofto d’ impiegarfi in 
difeorfi di cofe utili . A tal fine il Collegio fommi- 
niftrerà a fuc fpefe delle Gazzette politiche , lcttera- 
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rie, ed ecclefiaftiche ; faranno appefe alle pareti le 
migliori Tabelle geografiche, e cronologiche, per 
confutarle in ogm cafo: Il Rettore non vieterà 
agli Alunni il divertirfi, ma fi preferiranno gli 
etercizj ginnaftici , come quelli , che giovano alla 
falute del corpo, e a rinvigorire lo fpirito. 

Settimo. Le vivande faranno eguali per tutti , 
fuorché per i malati • effe dovranno edere fopra 
tutto ben cotte, e bene condizionate. Prima di fe« 
derfi a tavola vi fdrà una regolare orazione, e do- 
po di effa fi renderanno grazie ai Signore* 

Ottavo. Se un Alunno cadefle infermo, fi farà 
cercare il medico, affinchè gli fi cangi il metodo 
del vitto e gli fi preferivano le medicine rifpettiva- 
mente neccffaric, e nulla dovrà trafeurarfi, che pof- 
fa riufeire di follievo al malato* redando anche a 
carico degli Alunni di predare ogni affidenza all* 
infermo, e di pregare Dio per elfo lui. 

•Nono. Non fi permetterà ad alcuno, che non 
(ia ben conofciuto , di far vifitc in Collegio , nè lì 
permetterà con troppa facilità agli Alunni di ufeire 
a far vrfitfr; redanao generalmente vietato ai medefi- 
ttìì tfi ufeire foli , e di pernottare fuori del Collegio. 

Il Rettore dovrà fapere quali lettere, ed a chi 
•gl ino le ferivano . 

'Decimo. Gli Alunni terranno delle onefte 
«onvbrfaztòni fra elfo loro, ed anche con altri gio- 
vani bene accottumati, e maffirrte poi co* RegjFro- 
feffori , ed altri feelti perfonaogi . 

Undecimo. Verranno fidate le ore del pafleg- 
gio a mifiira delle varie dagioni, e farà in arbitrio 
del Rettore lo fcegli^re il luogo di ricreazione •*. 
Niuno potrà redare in cafà quando gli altri efeono, 
fenza il permetto , o fenza neceffità . Sortendo av- 
vertiranno gli Alunni di noh dividerfi gli uni da- 
gli altri, ma fe ne andranno tutti in buon ordine, 
« con compattezza • B 3 



Duodecimo. Nei giorni di vacanza fi permet- 
terà agli Alunni di trattenerfi piu lungo tempo a 
ripoio, e di ricrearli più lungamente. In tali gior- 
ni però verranno elèrcitati nel Canto Gregoriano, 
e nelle Sacre Cerimonie, il che lì praticherà* anco- 
ra nelle Ferie accademiche, e dell’Autunno. La 
feelta dei divertimenti farà pure dell’ arbitrio del 
Rettore . 

Decimoterzo. Sarà egualmente a giudizio del 
Rettole il determinare il tempo delle Ferie comuni ed 
ordinarie, e fe convenga tenerle d’elìate, o d’inverno. 
In riguardo poi alle altre Ferie dell’anno, fi dovranno 
quelle impiegare non folo nc’ confueti efercizj do- 
meftici , ma eziandio nello ftudio di certe feienae 
particolari . 

' T 

| •*. 

• f # # ' 1 
A u Metodo degli Studj per gli ^Alunni di quejlo 

Collegio. V 

s ; ■ . 1 

j. Primo . Gli Alunni dovranno trattenerfi in 
Collegio per 7. anni, dpe dei <juali 'impiegheranno 
nelle fcienze Filofofiche, e gh altri cinque nelle 
Teologiche. Nel medefimo tempo dovranno appren- 
dere anche le lingue. Orientali, Ebraica, e Greca, 
le quali fono utiliffime alla intelligenza della Sacra 
Scnttqra, e delle Opere dei primi Maeftri 'della 
Criftianità ; Oltre di che fi applicheranno alla faen- 
za del diritto pubblico, e naturale, Non dovranno 
pure trafeurare lp ftudio delle Belle Lettere, e fpe- 
cialmente ciò, che concerne la Storia naturale. Ver- 
ranno eziandio iftruiti nella Chimica * Botanica , 
Agricoltura, Matematica, e Diplomatica, e quelle 
lezioni avranno luogo nelle óre libere, e nei gior- 
ni di .feria . Nei giorni di vacanza poi potranno 



a? 

«((filiere agli fperimemi di Fi Pica, e ad altre olTer- 
vazioni . 

Secondo ^ Le ofe desinate allo fludio, come a 
qualunque altra azione regolare , verranno diftribuite 
regolarmente’, e marcate fu di Una Tabella, che re» 
4terà appefa-alla villa comune. Ogni fettimana vi 
faranno due volte gli efercizj domeftici per i Filo» 
fofi , e Teologi, in triodo però, che i Teologi fi 
«ferriti no vicendevolmente ora nella Scrittura , 
Storia Ecclefiaftica, ed ora nella Dogmatica, e nel» 
la Morale: ed un giorno fra l’anno fi deftrnerà per 
fare un folenne «fperimento di tutte quelle fcienze. 
Lungi però da quelli efercizj lo ftrepito, ed il fer- 
vore fcólaftico, gli acuti fofistm, gli alterchi, e le 
ingiurie, con cui i Teologi, come già diffe alcu» 
no, diftolgono la Plebe dalla fede, mediante picco- 
lezze , e raggiri , t pongono 3* fòqquadro lo Stato 
di Dio Onnipotente. Tutto fi tratterà con chiarez- 
za, e preci fione ; e colla purità dell’ antica creden- 
za . Infortendo alcuna cofa di ofcuro , di dubbio , o 
controvedo , allora fi pondereranno attetìtartlente i 
primi fondamenti della fcienza rtiedefima , affine di 
potere feparare il certo dall’ incerto , e dal proba- 
bile; il Hche farà agevole d’ ottenerli per mezzo di 
efami, interrogazioni, e ‘dialoghi amichevoli e non 
■con brighe fcolafiiche , come pur tròppo da molti 
fi coftuma. f " '*•' 1 

Terzo Deefi fopra tutto avvertire , clic la mag- 
gior parte di quelli Alunni avranno un giorno a 
cdnverfare con perfotìe d’indole, di collumi, e di 
Religione fra loro difcordi ; quindi la cura maggio- 
re farà rivolta all’ acquifio di una cognizione linee- 
rà, e fondata dei Dogmi della Cattolica Religione, 
per fepararli dalle femplici Opinioni, e da quei pun- 
ti di dottrina, nei quali fono difcordi fra di loro 
tp Varie Sette Criftianc, Un tale ac qui fio verrà àf« 
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fai piìj agevolato colle notizie della Storia Ecclefia- 
ftica , e colla lettura di libri eccellenti , di quello 
fia per mezzo di quiflioni Teologiche. Tali fono 
i libri dei fratelli Valienburg, Arnoldo, Nicole, e 
Boffuet, ne’ quali trattano delle fuccennate contro- 
verfie.Si dovranno fpecialmente addeftrare gli Alun- 
ni a ben conofcere in che modo i Cattolici fono 
d’accordo cogli Eterodofìi, ed in che difcordi. Nel 
ponderare tali cofe fi verrà a comprendere, che con- 
tro l’opinione di alcuni Teologi Polemici, pochi 
fono i punti , che ci feparano dai detti Eterodòfiì . 

Quarto . Si cercherà 'fingolarmente d’ infinuare 
negli animi degli Alunni la dolcezza, e la carità , 
come pure i’avverfione, a quell’ odio Teologico, per 
cui fempre alla peggio fi giudica degli Awerfarj , 
e quindi vieppiù s* inafprifcono i loro animi, e 
fi alienano da noi. Per tal modo iflruiti della vera 
Tolleranza CrifHana, non verranno certo a confon- 
dere l’errore colla Verità, ma bensì ad efercitare 
gli ufficj di pace , e di benevolenza verlo i loro 
fratelli erranti, ed in occafione di qualche contro- 
rerfia , o difputa , fapranno trattarli non come nemi- 
ci, ma come amici in buona pace, combattendo i 
loro errori, fenza offendere le pedone; e quello è 
l’unico mezzo di giugnere, fenza pregiudizio della 
dottrina più pura, ad abbattere il muro di divifio- 
ne , che ci fepara da elfo loro , ed a ridurci , a fe- 
conda , dei voti di ogni uomo di buon fenfo, in ui» 
fol corpo. 

Quinto. Colla cognizione del Gius Canonico 
£ fapranno perfettamente difcernere i Dogmi della 
Crifliana Religione dalla difciplina Eccleliaftica ; ia 
cui benché immutabile fia lo fpirito della Chiefa , 
pure è neceffario, che a mifura delle circollanze 
Jiafcano dei cangiamenti. Con che fi verranno .a 
Scoprire la natura, e i ligniti invariabili delie due 


Podeftà, gli originar] diritti dei Superiori Ecclefia- 
fìici, gli abuiì, e le corruttele nei tempi più lut- 
tuoi! introdottefi nella Chiefa, ad oggetto di confer- 
vare più facilmente la concordia , e la pace fra 1» 
Stato , e la Chiefa, ed agevolare i mezzi, onde ri- 
ftabilirvi l’unità. 

Serto. E’ meftieri ancora di raccomandare cal- 
damente ai Giovani la lettura dei Santi Padri* ma 
per non imbarazzarli colla fovrabbondanza di erti , 
fi farà fcelta dei migliori libri, che fieno i più adat- 
tati, sì per le pubbliche lezioni, che per gli eferci- 
z] privati ‘ e perciò fi metteranno loro nelle mani, 
trattandofi delle regole di Fede, o della Chiefa, le 
Prefcrizioni di Tertulliano , il Commonitorio di 
Vicenzo Lirinenfe , S. Cipriano dell’ unità della 
Chiefa, e le opere di S. Agortino contro de’ Dona- 
tifti • Se tratti fi del Verbo divino, o del Mirter® 
della Incarnazione, faranno all’ uopo gli Scritti di 
S. Atanafio, e la Lettera di S. Leone a Flaviano ; 
Ma fe fi cerca fapere la mente della Chiefa full* 
grazia, e crederti nazione dei Santi, cederanno in 
acconcio gli Scritti di S. Agortino, S. Profpero, S. 
Fulgenzio, di Floro il Diacono, e della Chiefa Lio- 
nefe : Sarà dunque incumbenza di chi prefiede agli 
ftudj di loro indicale gli accennati libri; avvegna- 
ché quefti fono i fonti , d’ onde eglino cavar potran- 
no l’acqua più pura, sì per conofcere i dogmi, e 
per formare i cortumi fecondo il vero modello di 
fantità , che per rifchiarare i pafli più difficili della 
Scrittura, e fi apprenderà dai medefimi ancora a 
fcrivere, e parlare aggiuftatamente , e con maeftà- 
, Settimo. Non dovranno per quefto trafcurarfi 

i moderni Scrittori, ma fi fceglieranno i migliori , 
come il Petavio , il Marar.o della penitenza , 
v Jo fteflò , e il Bullo della SS. Trinità, il Mopi- 
Ao, Tillemont^ Mabillon, ed altri così detti Mai*- 
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fini in materie iftoriche, e dogmatiche; A quelli fi 
a ggi un g? no gii’Interpreti delia Scrittura, Eftio , i due 
■Gianfen/, fu quefto- particolare, il Sancy, il Calmet, 
e . Uuguet, c finalmente in materia di Ecclefiaftica 
difciplina , il Tomafino, il Van-Efpen , ed altri. 

Ottavo. Nella Biblioteca vi faranno degli òtti- 
mi libri, ma non farà lecito a chiccheffia feltrarne 
alcuno dalla medefima fenza licenza,, nel qual calo fi 
dovrà fcrivere il titolo del libro ritratto, acciocché 
fi.fappia ove rinvenirlo. Tn ogni ftanza comune vi 
farà pure una fcorta di libri , per fervicene fecon- 
do le circoftanze. 

j • V. 

. • • • A ■ • • * • , . • 

■ ’ * * • ' 

• Dei Minijln domeflici del Collegio «• 

•ti. . • . • 

Primo.. Alla efecuzione di tutte le fuccennate 
coCe Ve iranno preferiti cinque Sacerdoti di fegnalata 
dottrina, di efperimeptata prudenza, e di vita irre- 
frenfibile ; cioè « 

Un Rettore, che abbia fiCpezicme di tutta la 
difciplina del Collegio , in cuf fi riconofea il carat- 
tere di un buon Padre- amorofo , ed il quale adem- 
pia per il primo ,que’ doveri,*. che altrui impone, 
cogl’ i nfegn amenti , e colle ammonizioni 

Un fecondo affai fidato , che divida col primo il 
pefo della ifpezione , che vada frequentemente a vifita- 
re gli Alunni nei dormitorj, e nelle ftanze, e vada 
di confèrva col Rettore ne’ varj 'accidenti , che na- 
feono. . • «. 

Il terzo farà il fovrintendente agli ftudj, cui 
farà fubordinato il quarto; Quefii due invigile- 
ranno alternativamente fu -tale oggetto , e faran- 
no* difpofti Tempre- a-, coltivare, non folo ne’ gior- 
ni ‘Affati, ma' in tutti i giorni* negli eferciz; par- 
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ticolari , e in tutte Je pratiche dell» 'giornata , coti 
ammonizioni, e rifpofte fui diverfi dubbj / l’ tngegnf» 
negli Alunni, «ré a nutrirlo delle cognizioni pili 
intereflanti . ' 

Il quinto farà il Padre Spirituale che dovrà 
efeguire tutte quelle incumbenze , che fi fono dette 
di fopra al Capitolo IL Tutti gli Alunni vivranno 
fra di lorp' legati coi vincoli di carità , ficchè l\mo 
iia all’ altro d’ appoggio, . mantenendo L’ unità dello 
ipiriro per compire l'Opera del loro miniftero. 

. « Secondo. Oltre ai fuddetti cinque Superiori fi 
prepórrà ad ogni clafle un Sacerdote/ il ' quale tan- 
to in cafa, che fuori, abbia cura degli Alunni, e 
fia loro indivifo compagno. Se alcuno di quelli Sa- 
cerdoti avelie pratica del Canto Gregoriano , ne po- 
trà iftruire gli Alunni ; altrimenti nè giorni deter- 
minati, fi chiamerà a quefto fine un altro l’oggetto- 
Gli Alunni a -vicenda leggeranno in Chiefa,ed alle 
menfa que* libri , che faranno a ciò dèftinati , ed Uno 
fra eflì avrà T ifpezione , e cura la fopra gli utenfilf 
della Chiefa , e le fuppellettili per gli Ufhzj diVipi * 
Terzo. Anche, gl’ infervienti di cà& dovranno 
effere perfone d’integrità, ed il Retto re 1 prd&riyerà 
a ciascuno di eflì le rifpettive incombente* ’ *' 

■ù *«. ab t 5 f '"«WS 

, §.Yh * • 

« * ■ • ' T ■■ ». • , 

Dell a %/TmmimJlr astone' economica del Collegi». 

.. • v * ? * • / _ * » • . « f 

* 1 

Primo. T ’ Amrainiftrazione economica dipenderà 
.Li dall’ Amminiftratore del Collegio, col 
quale anderà d’intelligènza il Rettore. In avvenire 
però, in feguito di una Sovrana Ord i nazione de’ Vf. 
Aprile, due faranno gli Amminiftratori , e vi farà 
in oltre un Agente di fperimentata abilità, fopra £ 
beni del Collegio, il quale gli appigioni all’afta. 
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rifcuota gli affitti, «uftodifca la caffa, rada fpeffo i« 
vifita dei detti beni, abbia cura che fi aumentino le 
rendite, rivendichi i diritti, in una parola diriga 
«on fomma lealtà, e diligenza tutti gli affari del 
Collegio; ed a fine di amminiflrare con maggiore 
rettitudine avrà fiotto di le un Ragionato. Il- Pro- 
curatore, oflia Agente nulla potrà decidere da fe, 
fe prima non ne avrà fatta parola coll’ Amminifira- 
torc del Collegio, nè fenza tuo aflcnfio ftipulerà con- 
tratti, o farà ulteriori affitti dei beni; ed al fine 
«fogni anno gli renderà i conti di tutta l’azienda, 
per quindi raffegnarli , previo maturo efiame , al 
Reale Governo ai Milano , acciocché riconofciuti 
dalla R. Camera de’ conti vengano con Sovrana autori- 
tà approvati . 

Secondo. L’amminiflrazione interna degli affa- 
ri farà della ifpezione dell’Economo, cui l’Agente, 
•ffia Proccuratore fomminiftrerà il denaro necelfiario 
alle fpefie. Tutto ciò che fi afpetta al vitto farà a 
carico dei Fondi del Collegio ; e fi avrà 1* avverten- 
za che fi erigano delle fabbriche di tela fra gli 
affittaioli, per lervirfene agli ufi degli Alunni. Tutti 
gli altri Infervienti faranno tenuti all’ adempimento 
delle proprie incurabenze, e nulla verrà intrapref® 
lenza previa faputa del Rettore. 

Terzo. Se occorreffe alcuna cola di fommo ri- 
lievo , per cui fac effe d’ uopo, ricorrere al Governo, 
il Rettore fi dirigerà al Reale Arciduca Principe 
Ferdinando, ottimo, e perfpicaciffimo Governatore di 
Milano, da cui faranno date le necfeffarie provvidenze. 

A niuno farà lecito di cambiare , cancellare , 
•d interpretare arbitrariamente alcuna cofa concer- 
neste quelle prefcritte Leggi . 
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» . 

J)sgli Efami di cotte or fo per le Parrocchie 
vacanti •> 

ofdd* 2 f . Gennajo 1782. • 

A Ffine di potere fra il numerofiflimo Clero del*! 

lo Stato fare una buona feelta nell’ utile efer* 
cizio in cura d’anime, farà a carico dell’ Ordinario 
d’ informarli fe, e fino a qual fegno gli Ecclefiaftici 
Regolari, che trovanfi in \'arj Conventi, fieno effet- 
tivamente provveduti di fufficiente iftruzione nelle 
feienze ecclefiaftiche, e particolarmente delle necef- 
farie cognizioni, e di una fperimentata abilità per U 
cura delle anime. Per afficurarfi poi della verità , 
dovrafli fare di mano in mano un efame regolato , 
provare ciafcuno fe abbia ricevuta una buona iftru- 
zione , ed in ifpecie nella feienza paftorale , e quan- 
ta, o quale cognizione abbia già acquiftata di ciò, 
che richiede!! per bene elèrcire l’ incumbenza di Cu- 
ratore d’anime, ovvero in qual modo piìt giufto,-e 
compendiofo fi polfa dai medelkni tutto ciò confe* 
guire. 

A quello efame potrà aggiungerli inoltre la 
ricerca negli ftudj, che avranno fatti, ed a quali 
parti della Teologia abbiano attefo , in qual luo- 
go, e con quale profitto: col ritirarne anche gli 
atteftati della dalle ottenuta. (*) 



(*) Òli dami dei Regolari in cura d’ anime fi faranno per mez- 
zo di fedone capasi , < ben fondai* negli ftndj . Addì 19. Aprii? 
1782. 
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Addì ij. Aprite' 1782. 

Gli Efiemi per la foli anione elei Benefici Regj 
dovranno Tempre farfi in ifcritto, fenza far calo 
del vecchio metodo Icolaflico, per cui con verbali 
fottigliezze fi iacea pìuttofto una frivola j>rova della 
memoria jdell’ efara mando , che della loda fua co* 
gWziaae,' e -de^ giudizio . (*^ - 

,'v-. - . - 

:■ -• Addì zy Aprile lyZli 


- • ■ 

% « ‘ _ M 

. Nella Chi lazi one dei -Regi Benefici fi. avranno 
w fingala** confiderazione quelli , che avranno ri-' 
portata. la nota di priraja daffe in- tutte le feienze* 
geologiche JicilevUniverfità * o -nei'-Licei dello' 
StatO*- \j,' * > -t( '• • . ) r ■ . . ' 

t v f ' * • -» - v» * y 1 " - ' “> ~ \ ' , 7 

. Addt % 6 . Agejie ,1782. v 

> • In ^eeafione di vacante di Ben$$cj Regj , e fi* 
wilij be%, lungi da ogni- arbitrar ta . Colfezione, fe 
ne dovrà aprire ogni volta il eotteorfo^ 

ib A T.-o - * r -< - - — - ! 

•Addì 11. Mor^o 1783. 
dr J- *. • v • # ; \1t % * • v 

Affine di fcegliere idonei Curatwi di anime , 
fi dpia?à .teiere >n avvenire nella collazione ancora 
delle private, Parrocchie e ^appellarne locali , l’ or* 


■' • * i • 


■(*) Viene ordinato in data de’ a{. Febbraio 17» j., che non fo- 
la fi dovranno fpedire alla Corte i faggi dati in ifcritto in occafione 
di qoncorfo rfi fluellj,,.^ dagli Efuinatori faranno giudicati in pria, 
ino Rato, ma anche di tutti gli altri Concorrenti a’ Benefici di Re- 
gia collazione . 

,, Anche ftfU’ efa me» di tutti i concorfi, riguardo alk prova, che fi 
da dell elercizio de’ facri rtgionamenti , .fi dovrà proporre ai concor» 
penti « Tetto loltanto, c non infieme l' elenìi* , e la introduzione. 
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dinario concorfo , come cofltimafi nella Collazione 
de’ Reg| Beneficj Curati , dopo di che 1’ Ordinario 
prefenterà a quelli , che hanno il Jus patronale , una 
nota di tutti gl* Individui , che nell’ «fame faranno 
Ilari riconofciuti i più idonei alla Cura delle anime, 
fra’ quali uno fi fceglierà dal Patrono medefimo , e 
farà preformato alla Parrocchia, p Cappellata va«^ 
cante . • . «* 

• 1 "*» 

Addi i8> Mar%p , e 18. Luglio 1783. • - >• 

I concorfi Ecclefìaftici potranno tenerli generai* 
mente prelTo gli Ufficj rifpettivi del Vicariato , ma 
le interrogazioni , © i temi da darli ai concorrenti 
verranno tempre alternati dall’ Ordinariato Vafeovite 
aglj Ufficf del Vicariato - ed il giudizio degli efami' 
dipenderà dall’ Ordinario , il quale ne rallignerà if / 

Rapporto al Governo poi fuo voto . -.Me de 

Solo i Beneficj Curati di Gius patronato priva- 
to fi con ter iranno collo fperi mento dei concorfo , ma 
non già i Beneficj Curati Regolari . 

. ’ . s » . • 

'"■>»■■■ " " 'i 1 1 "M F - - c 

, ■ *\ ‘ . ' * ; • * 

Num. Vltt . * 

. ** - ,* V 

Della pubblicazione degli Ordini So vra ni , ho motorie - 
Ecclcftafticb * . - - ,1 

„ ‘ ■ . . * % 1 */ ■ • 4 & 

Addi 25, Ottobre 1781» « ■ • 

G Li Ordinar; in avvenire prefenteranno ai rif- 
pettivi Governi le intimazioni concifìoria- 
li , e pubblicazioni degli Ordini Sovrani , prima 
della loro fpedizione , ad oggetto di efemioarle, e ri- 
portarne V approvazione , eflèndofi oflèr vato Ohe tal* 
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voi fa fon» flati intimati dagli Ordinar) al loro Cle- 
to degli Ordini Sovrani non nel vero loro fcnfo . 


/ •Addì 14. Gennajo 1782. 

* * • ' ' ♦ 

Le Reggenze fteflè dovranno di loro proprio 
impililo prendere diligentiffima cura , acciocché acca- 
dendo , che dai Conciftor) li debbano fare le pubbli- 
dazioni al Clero di Ordini Sovrani in materie 
pubbliche Ecclefiafliche , li riporti fenza indugio 
la previa approvazione delle minute di tali pub- 
blicazioni , conceduta la quale approvazione, venga 
ipolttualmentc aflìcurata la Corte per mezzo della 
Reggenza mede lima della feguita legale , e pronta 

SI; razione , altrimenti vuole S. M- , che li prò* 
ceda alia connfeazione del Temporale , riguardo agli 
Ecclefiaflici , e alla fofpenflone del falario riguardo 
tal Secolari . 

•Addì 28. Gennajo 1782. e 4. Gennajo 1783. 

■Gli Ordinar) al ricev r ere, che faranno dalle Reg- 
genze , qualche Ordine Sovrano in. materie pubbliche 
Ecclefiafliche pel loro Clero, debbono prefentargli im- 
mediatamente in tutta la loro, letterale eflenfione,ed 
cfigerne da tutto il Clero una efatta oflervanza , e 
Venerazióne > e quindi giuftificar 1 ’ atto preflo della 
Reggenza colla efibizione di un Efemplare della inti- 
mazione fatta del Sovrano Ordine per extmfum , ag- 
giungendovi anche un atteftato di ricevuta. 

•Addì 31. Maggio 1782. 

\ ( 

I Conciftor j, ofiìa le Curie, Ecclefiafliche fegui- 
fa la pubblicazione degli Ordini Sovrani in materie 
pubbliche Ecclefiafliche, dovranno provare che ciò 

fia 
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ila fegu ito mediante la prefentazione alla Reggenza della 
copia dell’ atto legalizzato fullo fteffo Originale , fu cui 
fi dovranno fare per parte dei Monalleri , o di altre 
perfone Ecclefiafliche, le rifpetttve ricevute , defcritto- 
vi a tergo il letterale tranfunto dell’Ordine Sovrano. 
L’Originale però farà torto ritirato a fe dai Concilio* 
rj, perchè polfa loro fervire di regola invariabile. (*) 

*fddì 18. Giugno 1781. 

Tutti i Conciftorj, Luoghi Pii , o A^onafteri 
dovranno trafportare ciafcuna delle dette Ordinanze, 
col precifo loro tenore, in un libro particolare , o 
protocollo , colla ifcrizione „ I. R. Ordinante , e 
Leggi in materie pubbliche Ecclefiafliche u aggiungen- 
dovi il giorno della feguita loro pubblicazione . 

I Conciftorj dovranno tenere quello libro filila 
tavola del Configlio, ed i Monalleri , o Luoghi Pii 
in luogo efpoflo alla villa di ciafcuno • anzi nei 
Monalleri fi dovrà adunare una volta all’ anno 
tutta la Comunità , e fi rileggerà ciafcuna delle det- 
te Ordinanze Sovrane, niuna eccettuata, in modo 
chiaro , ed intelligibile , notando ciafcuna volta nel 
libro di effe il giorno dì quella annuale pubblica- 
xione , nel modo lleffo , che farà fiato praticato la 
prima volta al riceverfi delle medefime . 

Que’ Luoghi Pii però , o Monalleri , preffo dei 
quali il detto libro lo fi trovaffe difettofo , fia nel- 
la pianta , che nella continuazione , foggieranno 
alla multa di 100. Zecchini da affegnarfi alla caffa 
de’ poveri , o degli fpedali , e ciò fenza riguardo fot- 
Tcm. III. C ' 


(*) Ciò, chequi retta prefcritto alle Curie Ecclefiaftiche di dover 
irete 1 tare copia dell' atto Seguito al Governo , s’ intende anche per i 
r icarj Foranti verta 1’ Ufhcio del Cirsio. 
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ro pena della efecuzione , e della confifcazione del 
temporale . 

Addì 13. Luglio 1782.’ 

. \ 

I Superiori degli Ordini Regolari, i quali noa 
efeguifiero colla ma (li ma precifione gli Ordini Sovra- 
ni , faranno non folo rigorolamenre puniti , ma ca- 
dranno nella immediata tìifgrazia di S. M. , e faran- 
no efiìiati da tutù i R. I. Stati . 

Addì I3. Maggio 1783. 

Anche i Parrochi dovranno regiftrare in un 
libro particolare tutti gli Ordini Sovrani , affin- 
ché poffa fervire di norma , o d’ irruzione ai Cap- 
pellani , Coad;utori , ed ai Curati fucceflori . 


Num. IX. 

Delle Prediche , e dei Predicatovi 
•Addì 2 . Gennajo 1782. 

I N ©ceafione di prediche fi guarderà molto bene 
ogni Predicatore, od altro Ecclefiaftico , da ogni 
controverfia , derilione , o difprezzo vecfo coloro , che 
non profetano la nóffra Religione * ma la loro 
unica premura farà di fpiegare il vangelo , e la 
dottrina di Gesù Cri fio , e della Cattolica Chiefa, e 
predicare fui di lei -fondamento e folla utilità fenza 
offèndere alcuno . 
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, Da ojfervarfi dai Predicatori . 

%Addì 4 . Ftbbrajo 1783. 1 

.1 - / ■ • ■■ 

Primo. /^\Gni Predicatore dovrà attenerft nelle 
fue prediche fcrupolofamente alle Dot- 
trine del Vangelo, nè fervirfi di equivoche efprellìo- 
ni , od allufioni indecenti . 

Secondo . Non dovrà in verun conto impugna- 
re alcun libro flampato neoli I. R. Stati ereditar; 
colla approvazione della Regio-Imperiale Cenfura dei 
libri ; • * ‘ ' 

Terzo . E molto meno intaccare , febbene con 
palliata mordacità, alcuna Legge , o Coftituzione del> 
lo Stato , e ciò fotto pena del più fevero caftigo 

Quarto . Si dovrà bensì difèndere all’ uopo 
la verità del Vangelo , ma non col mifchiarvi rim- 
proveri , e controverfie inopportune , ed il più dell* 
volte prcgiudiciali ; 

Quinto. Si efporranno nel corfo di un anno 
per quanto fia' pofììbile , cominciando dall’ Avvento , 
tutte le Dottrine pratiche del Criftianefimo , appli- 
candole agli ufi comuni della vita , in un ordine 
ben difpolto . 

Sello . Le Prediche faranno dirette non tanto 
a rifchiarare l’ intelletto , quanto a migliorare il 
cuore, e radicarvi le virtù . 

Settimo . Nelle Prediche, fpecialmente in Cam- 
pagna, fi offerverà affai più lo Itile di un amiche- 
vole Dialogo , che di una ricercata eloquenza . 

Ottavo. I Predicatori porranno in ifcritto tut- 
te le loro Prediche, col notarvi il giorno, 1’ occa- 
fìone, e il luogo ove le avranno recitate; e qua- 
lora aveffero ricavata alcuna predica da qualche li- 

C 2 
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bro, avanti recitarla, individueranno fu di una carta il 
libro medcfimo da cui l’avranno ricavata, la quale 
annotazione cuftodiranno per efibirla ad ogni cafo. 

Nono. In fequela di quanto viene prefcritto 
al Num. V. non farà lecito ai Superiori degli Or- 
dini regolari di cambiare fenza necelfità i Predica- 
tori prima del termine dell’ annuale Miniftero da 
cominciarfi all’ Avvento . 

• » 

. ^fddt 17 . Novembre 1783 . , t . 

\ - 

Non folo i Predicatori ma anche i Parrochi 
fi atterranno da tutti i Trattati meramente polemi- 
ci , o dall’ efporre al ballo Popolo , come è il con- 
tadino , delle cofe fuperiori al di lui intendimento , 
e molto meno dall’ oltraggiare quelli , che fervono 
ad altre Religioni • ma tara ben permeilo ai mede- 
fimi , anzi necelfario , di difiuadere i loro parroc- 
chiani dallo fiaccarli giammai dalla vera Religione, 
di pervaderli , e animarli a feguirla con cottanza, 
e zelo • bene intefo che nelle Iftruzioni nulla vi 
fia di mordace contro le Sette acattoliche , poiché 
non dee mancar loro il, modo di provare la erronei- 
tà , ed infufficienza delle medefimp con parole , e 
termini moderati . 



Num. X. 


Del Titolo detto della Menfa . 

•t Addì 28. Giugno 1782. 

: • ■ •* . v ; ; ■ . 1 v , 

D ’ Ora in avanti con potrà più alcuna Fondazione, 

o verun Chioftro conferire il Titolo detto 
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della Menfa , m« dovrà ricercarne ogfti volta la 
permilfione al Governo, fenza del quale nefluno po- 
trà eflere promoffo agli Ordini Sacri fotto di un 
tal Titolo . 

*. 4 dàì primo Maggio, e 2,0. Giugno 1783. 
NORMA 

Da effervarfì per /’ avvenire riguardo alle Suppliche 
da prefentarfi al Governo dai Candidati 
per confeguire un Titolo Regio 
di Menfa . 

' a ) computerà annualmente un Titolante pér 
dieci Benefizj curati di Regio Gius Patro- 
nato , quantunque foffcro Parrocchie , o Cappellani© 
locali : •* . : t 

b ) Alla fine di ogni anno fi formerà una no- 
ta precifa di u tali Benefizj , ficchè rifiutino in co- 
lonne feparate le Parrocchie nell’ una , e le Cap- 
pellate locali nell’ altra , ed in una terza il totale . 

c ) Non fi proporrà alcuno ad un tale titolo , 
che non abbia prefittati oli attesati di aver com- 
pito il corfo degli ftudj Teologici , e del Gius Ca- 
nonico fu qualche Univerfità , o Liceo , e riportata 
la fede in originale di avervi confeguita l‘a prima 
clafle . 

: ' • i 1 - « 

%Addì 22. Maggio 1783. 

Quei Beneficiati inabili , i quali godevano il 
titolo fu di un Beneficio , che per l’ incamerazione 
de’ Beni Ecclefiaftici fia divenuto di Regia Colla- 
zione , non potranno clfere d’ aggravio al Regio 
Erario , ma verranno provveduti del loro fo- 
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ftentamento dal Fondo di Religione , a vantaggio 
del quale fono ricadute le entrate dei fuddetti Beni . 

Dal Seminario Generale non verrà conferito 
verun titolo . 


■ Num. XI. 

• , \ Dei Mijfionarj . .. • 

wfàd't il. Marzo 1781. e 17. Giugno 1782. 

I L nome di Miffìonarj,e di Luoghi di Miffione, 
non dovrà ufarfi più nè nelle Relazioni , nè ne- 
gli Atti • e que’ Sacerdoti che fi trovano in fiffatti 
Luoghi faranno da riguardarfi come Curati , o Cap- 
pellani , e da rimpiazzarfi , qualora vi abbiano un 
Pondo , con dei Sacerdoti fecola ri.* e trovandovi!! 
dei Regolari , quefti verranno richiamati ai loro 
Conventi , affine di non aggravare F Erario , ed il 
Fondo dei Gefùiti * ma in que’ luoghi poi, ove non 
vi foflero per anco riabiliti dei veri Curati , Par- 
rochi , o Cappellani locali, e veniflero eglino man- 
tenuti dai loro Iftituti , in tal cafo potranno rima- 
nervi ancora ulteriormente , contenendofi però per- 
fettamente come tutti gli altri , che fono in cura 
d’ anime , fenza aggravare il Popolo colle loro vi- 
fite, nè coll’ interrogare i fanciulli, e la gente di 
fervizio fopra la Religione dei loro Genitori , o ri- 
fpettivatnente dei loro Padroni . 

i' v ' # # « 
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Degli Ordinar j (flet i . 
%Addt li.. Ottobre 1781. 


C lafcun Ordinario fuori Sato farà considerato , 
per rapporto a quella porzione di fua Diocefi, 
che è polla in quelli Dominj , egualmente come 
ogni altro Vefcovo dello Stato ; quindi i rifpettivi 
Governi dovranno *in tutti i cali prendere per nor- 
ma quella Sovrana Rifoiuzione , ed invigilare atten- 
tamente , che i Beneficj , che li rendertèro vacanti , 
la di cui collazione folle di un Ordinario eftero , 
non portano , nè debbano eflere altrimenti conferiti, 
fuorché ai Sudditi nazionali , ... 

Refta pure vietata fatto il dì 4. Febbrajo 1782. 
la pubblicazione di Paftorali , od altre Ordinazioni 
ad efteri Diocqlàtii , fe non previe le debit® con- 
ce filoni . , . 


Num. XIII. 

Delle pretefe efen^ionì dei Monafleri dalla 
Gititi fdi gioite Epifcopale . 

t 

%Addt il. Settembre 1782. 

N lun Privilegio, niun Documento di efenzione, 
niuna Concelìione , fia in forma di Bolla , o 
Breve , fia in qualunque altra forma , avrà d’ oggi 
in avanti alcuna forza , o vigore , ad effeBum exem - 
ptionis dalla autorità , e Giurifdizione del Vefcovo 
Ordinario , od Arcivcfcovo ; e perciò tutti i Con- 
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venti, le Comunità, Perfone , ed i Luoghi, niuno ec- 
cettuato, remeranno foggetti, ed obbedienti alla di- 
rezione , ed autorità dell’ Uffizio Paflorale-Ecclefia- 
fìico del rifpettivo loro Ordinario in tutte quelle 
cofe , che hanno per oggetto qualche punto di dot- 
trina , o di difei piina • e quella dichiarazione di 
nullità dee effonderli da quello momento a tutti i 
limili documenti del paflfato , e dell* avvenire. 

Rellano egualmente annullati, tutti i Patti , 
Compattati , e Concordati , i quali , intorno all’ og- 
getto delle Efenzioni , foflero Itati, per avventura, 
già flipulati fra gli Ordinar) medelìmi , e qualche 
Convento , Comunità , e Perfona , o potelfero ftipu- 
larfi all avvenire. Ciò flante gli Ordinar) prende- 
ranno ad efercitare per lo innanzi con ogni folleci- 
tudine le Paliorali loro funzioni fopra tutte le Per- 
fone , e tutti i luoghi finora flati efenti , dacché ri- 
mangono abolite tutte le efenzioni di qualunque gene- 
re immaginabile ; ed in ogni cafo potranno effi con* 
tare nella Sovrana affillenza . Rimarranno però libe- 
re, al buon piacere, e volere degli Ordinar), le vi- 
fite illimitate dei Monafleri, le correzioni in mate- 
ria di Difciplina Monaflica , e le alfegnazioni dei 
Religiofi in Cura d’ anime . 

Que’ Soperiori d’ Ordini , Conventi , o altre 
Perfone Ecclefiafliche , che ofaflfero contravvenire in 
qualche parte a quella Sovrana Ordinazione, faran- 
no puniti , fecondo le circollanze , colla perdita 
della Protezione del Sovrano^ e colla abolizione 
delle loro Comunità , o de’ rifpettivi Conventi. 

Vuole finalmente S. M. , che tutti quei Con- 
venti , le Comunità, o Perfone , le quali foflfero mu- 
nite di qualunque fiali documento di efenzione dal- 
la Podeflà, e Giurildizione dell’Ordinario, abbia- 
no, fiotto graviffime pene, a confegnarli in Origi- 
nale , ed in autenticata copia , qualora non 1’ avef- 


fero già fatto , alla più' lunga , lino al primo No- 
vembre del corrente anno , ai Governi cui fono 

* i ** ' f K ’* • * • * » . ■' • « 

( ' • * r *, '* . k •.**•»: • • • ** ; .% . »' 

Vienna addì 1 Ó- Settembre 1 ^ 82 . 

f-.- < : 

Sarà intimato d* Ordine Sovrano ai tre Mona* 
Aeri dei Paolini, che fi trovano qui ’ in Paefe , e 
che fi prevalgono delle facoltà loro accordate dal 
loro Generale d’ Ungheria , che tutte le Carte di 
efenzioni conce (Te dalla Podeltà, e Giurifdizione 
dell* Ordinario al loro Ordine, ed in Confeguenza 
anche ai predetti tre Monaftcri , debbano riguar- 
dai come nulle, ed invalide, perchè rion munite 
del Regio Placet : Dovranno quindi prefentate i’ at- 
teftato della ricevuta di quella Sovrana difpofizione 
da riporli preflb gli atti del Governò . ‘Ciò fi no- 
tificherà anche agli Ordinar; per Tcfercizìo del lo- 
ro Officio Epifcopale . • ’ 

- . t * v : •. . *1 « i- - : . . 1 ' 1 ' v 4 \ 


Num. XIV.' 

t. 1 .. ; I. *»0|. 

Dei vincoli tra i Religio fi coi toro Generati , 

e Monajleri efleri r - 1 v 

t •. 1 • è '* . . r. ■* i i>- 

- 1 ' *Addì 24. Margo 178 f. 

, * • % , *« • ' , * . ‘ ** % * ■ 

P Er rapporto alla fofpetta unione , che finora 
hanno avuta molti Ecclefiallici , Ordini Reli- 
giolì , Monalleri , Luoghi Pii , ed altre Comunità , 
e Cafe Regolari di quelli Stati I. e R. con elleri 
Superiori , Comunità , o Cafe Religiofe , vuole S. M. 

Primo . Che tutte le Cafe Religiofe de’ Tuoi 
Stati ereditar; di Germania, niuaa eccettuata , ri- 


-foggetti 
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uuacino affatto , t per Tempre ad ogni unione , di- 
pendenza, o conneffione pafliva colle altre Cafe Re- 
ligiofe d altre Provincie , o coi Superiori efteri , 
lotto qualunque titolo vengano effe conofciute , 
eccetto le confederazioni de*' fuffcagi , e di pre- 
ghiere ^ 

-Secondo. Qpiudi è, che fra il termine di due 
meli al pili , ogni Cafa Religiofa , cui riguarda tale 
Editto ) dovrà dichiararfi fui modo , col quale in- 
tende unirli alle altre Cafe del fuo Istituto lìtuate 
in quelli I. R, Stati » o colf unirli in Provincie* 
P C °1 formare tra loro una particolare Congrega- 
zione . (*) 

Terzo . Da quello punto tutti gli Ordini , e 
le Cafe Relipiofe, cfie hanno un Generale, il quale 
non faccia 1 ordinaria fua refidenza in quelli Stati , 
non dovranno più avere con elio lui veruna rela- 
zione , q dipendenza in materie fpirituali., o di 
difciplina interna , e molto meno in affari tempo- 
rali , per qualunque titolo, o prete (lo • ma i Re- 
golari da qui innanzi faranno governati , e diretti 
dai loro Padri Provinciali del P aefe , fotto l’ ifpe- 
zione degli Arcivefcovi , Vefcovi , e Magillrati ri- 
fpettivi dello Stato . 

Quarto . Da ciò ne rifulta evidentemente , che 
viene a celiare qualunque vincolo , o connelfione , 
eccetto quella accennata al primo colle Provin- 
cie , od Ordini Religiofi fuori Stato , come pure , 
che niuno debba intervenire al Capitolo General* , 
o ad altre Alfemblee , che fi convocaffero fuori degli 


C ) l 11 virtù di ua Aulico Decreto in data io. Maggio i -, 8 1 . fi 
•acconta ai Cappuccini nelle Provincie d’ Awltn» , ed Ungheria la 
con nefiione col Convento de’ Cappuccini di Paffavia , con condizione 
pero che non polTa trafportarfi alcun danaro , o cofa di valore fuori 
Staro , nè operare cola alcuna contro lo fpirita degli Ordini So- 
vrani . 
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Stati I. R. , «< molto meno ricevere oèbedienze , 
Vifitatori , Correttori efteri, e fimili. 

Quinto . Ed in oJtre effendo già fuperiormentek 
ftabilito , che niuno nato fuori Stato poffa edere 
eletto Superiore d’ Ordini negli Stati ereditar) I. R., 
ma che debba eleggerfi Tempre un Sudddito nato , a 
naturalizzato ; quindi da ora in poi fi terranno 
Tempre i Capitoli Provinciali in quelli Stati I. e R., 
nei quali oltre il trattarfi gli affari dell’ Ordine , fi 
eleggeranno anche i Provinciali , i Superiori locali, 
i Definitori , e fimili , in modo p«rò che doven- 
dofi tenere un Capitolo Provinciale , quella Provin- 
cia, in cui dovrà convocarfi il Capitolo, ne dovrà 
dare preventivamente avvilo al rilpettivo Governo . 
In fimili adunanze fi dovranno fopra tutto didin- 
guere gli affari fpirituali e di difciplina interna, * 
da quelli, che riguardano il temporale, e la difcipli- 
na edema , e degli oggetti di quell’ ultima natura 
l'c ne dovrà formare un Protocollo particolare. Dei 
redo invece dei Vifitatori , che fi fpedivano dai 
Commiffarj Generali , fintanto che fia ieguita 1* ele- 
zione dì un nuovo Provinciale , dovranno a vicen- 
da i Padri della Provincia , o chiunque in forza 
dell’ Idituto ne podi avere il diritto , efercitarne 
ia Prefidenza . 

Sedo. Per togliere così la neceflìtà di trasfe- 
rii alcuni Individui Religiofi a Roma , od in al- 
tri Stati ederi, e di ivi mantenerli in perpetuo, 
refta e l’ una , e l’ altra cofa affolutamente vietata . 


(*) Per Aulico Referitto degli n. Maggio 17SÌ. fi concede ai 
Padri Provinciali degli Ordini Regolari di notificare al loro Generale 
in Roma la loro elezione (uccella nei Capitoli Provinciali tenutili 
nello Staro, per mantenere la comunione dei fuffragi , e delle pre- 
ei i ma non potranno però farG dal mcdcfnno.invciHrc d’ alcun di- 
ritto, 0 podeftà. filli pertanto prefentcrauiio aperta al Governo ia 
lettera di notificazione, perchè la fi faccia tenere ai loro Generale 
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Settimo . Sotto di quelle proibizioni s’ inten- 
dono comprefi anche i Monafleri di Monache , co- 
ficchè, fotto pena della depofizione della Superiora , 
effe in nulla dipendano da alcun altro Superiore 
Regolare , o Superiora di fuori Stato , nè poffano 
avere feco loro veruna relazione tanto in affari fpi- 
rituali , che temporali . 

Ottavo. Niun Ordine oferà più d’introdurre 
da Paefi efferi Breviarj, Meffali , Antifonarj , Li- 
bri corali , o altre Opere , o Carte relative al loro 
Iftituto , dal momento , che fi farà provveduto alla 
loro ftampa nello Stato ; come pure refta efpreffa- 
mente proibita qualfivoglia fpedizione di denaro fuori 
Stato, febbene in piccola lomma, fenza una fpe- 
ciale licenza di S. M. (* *) 


~ *• Num. XV. • 

-;t j j r , : ' • . s •>. • . i ir i i' 

Della Taffa di Eredità Eceltfiaftichc . ■' 

. s- :..:p . , .-V . ;* • V * • - J'V f 

•Addì z. Luglio 1781. 

.1- . ; *; •. j f. ■) 

I N occafione di doverli figillare , od inventariare 
qualche Eredità Parrocchiale, od Ecclefiàftica ex- 

U-- . ■ ; v *.c ' . • I ó i 


per mezzo della I. R. Cancelleria di Corte, e Stato, e per la di cui 
via fi avrà anche la rifpofta. 

Con altra Sovrana determinazione ^ de’ 24. Marzo tysj. vuole 
S, M. che in avvenire non dcbbaJi aprire dai Regolari' alcuna Lette- 
ra proveniente dai loro Generali, quando non pervenga ai medeGmi 
per il fuccennato mezzo, mala dovranno coufegnare così Grillata al 
Governo , regolandoli nel refto come fopra . 

(*) Addi g. Ottobre i7»r. L’ introdnzione dei fuccennati libri 
da’ Paefi efteri refta proibita a tutti i Libraj , fotto pena della con- 
fifcazione , e di altri caftighi a tenore delle circoftanze , effondo in 
libertà di ciafcun Ordine di dirigerli 0 agli Stampatori di Vienna, 
• ad altri doli» Stato per fame a proprie fpefe la prov villane. 


tra loctm i Conciftorj accorderanno dalla mafia 
ereditaria tanto al foftituto, che interverrà per par- 
te del Patronato, guanto al Commiflario Ecdefia- 
ftico , oltre le fpele di viaggio , ed il vitto pro- 
porzionato al loro carattere , anche la tafTa degli emo- 
lumenti nella fornirla, che non potrà eflere minore 
di 6 . Fiorini, nè maggiore di 4. Zecchini- bene 
intefo che la loro permanenza fui luogo non venga 
protratta oltre il bifogno . Per alleggerire però 
l’eredità dalle maggiori lpefe di viaggio, e di vit- 
to, farà meglio di deftinarvi de’ CommifTarj pii» 
vicini al luogo, ed accadendo, che l’eredità (offe 
aggravata di debiti, od altrimenti impoverita, trat- 
tene le fpefe forzolè , e di vitto , tutto il rcfto fi 
farà gratuitamente, e fenza fpefa. 

•sfddt 14 . Febbraio 1783 . 

Toccante l’efazione della tafTa per la conferma 
teftamentaria di un Prebendato Eccleuaftico , ed i di- 
ritti della Curia Vefcovile fopra una eredità Eccle- 
fiaftica , refta efTa da qui innanzi proibita , nè quella 
potrà più efigerfi, ficcome non potranno più eferci- 
tarfi quelli ultimi • Rimanendo nella libera facoltà del 
Clero Secolare ex lege publica , ed a norma del le» 'Su- 
periori Ordinazioni 18. Luglio 1771., di difporre 
con teftamento delle proprie foftanze, fenza veruna 
dipendenza, nè relazione colf Ordinario. 

••*** ' • ; * » * » v t h »•.» . ;» V J 

Segue la fopraccennata Ordinatone Sovrana 
dei 18. Luglio 1771. 

Primo . Sarà in arbitrio del Qero fecolare per 
diritto comune di difporre liberamente tanto in vi- 
ta , che con teftamento , od ultima volontà , delle fue 
foftanze, avvegnaché dalla maggior parte delle m* 


4* 

deQme goda già un ufo illimitato ; In cafo poi di 
morte ab intefiato approva la pratica comune di 
«juafi tutte le Diocefi,, che una terza parte delle fo- 
uanze lafciate fia dedinata a favore della Chiefa T 
una terza parte a beneficio dei Poveri, ed un’ altra 
ai più. prò (Timi Parenti, e qualora quelli fodero po- 
veri ,* vi fi aggiungerà anche la detta feconda parte 
deftinata per i poveri . Una tale didribuzione farà 
mifurata a norma di quanto fegue , cioè : 

a j La Chiefa, a favore di cui ricaderà la fud» 
detta terza parte , dovrà intenderfi quella fol tanto , 
a cui apparteneva il defunto prima di morire • ma 
le la medefima poffedeffe badanti rendite, fi dovrà 
con conlènfo dell’ Ordinario, e del Governo trasfe- 
rire la lua parte in altre povere Chiefe della fua 
Diocefi, ovvero a vantaggio della Cada di Religio- 
ne ; con condizione però, che fe la detta parte for- 
padaflè la fomma di 500. Fior., debba confultarfi 
l’Oracolo di S. M. 

b ) La parte dei Poveri fi didribuirà loro £■ 
tenore di quanto ollèrvafi in ogni luogo, quando 
fono fpecificatamente nominati dai Tedatori. 

c ) Sotto il nome di Parenti s’ intendono quel- • 
li, che, giuda le leggi di fucceffione di ogni paefe, 
fono chiamati alla eredità ab intefiato •; ma in cafo, 
che non vi folfe alcun Parente fino ai gradi /labi- 
liti , la detta porzione farà devoluta al Fifco . • 

Del redp s’intende da fe , che prima di tutto 
fi debbano edinguere i debiti* Tutte le altre fpefe, 
e contribuzioni, che fi accodumavano pagarli in tali 
congiunture, vuole S. M., che non abbiano piu luo- 
go all’ avvenire . 


a :j : 
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Dell ’ '/fcquìflo de ’ _Be«/ . 

. w ’ ** C ' 

Jfddì 27. Dicembre 1780. 

A Vendo l’efperienza infegnato, che molti Reli. 

gioii Novizz;,' e futuri Profefli, avanti 1* è- 
miflione de’ vóti , o della profeflìone monadica, fari- 
no teftamento dei loro beni, e foifanze, contro le 
interpretazioni della medcfima , allignando fatto va- 
rj pretefti affai più groffi Lafciti in danaro, ed in 
equivalente alle Mani-morte di quello, che loro fia 
permelfo d’ereditare* perciò da qui in avvanti niun 
Novizio, o Religiolo, il quale volelfe far teftamen- 
to, o altro atto di ultima volontà, prima della 
profelfione monadica, verrà autorizzato, 'fiotto la 
claufiila di nullità , a difporre delle fue foftanze , che 
già poffiede , o che foflfe per poffedere in avvenite , 
di qualfivoglia fpecie effe fieno : eccettuato il vitali- 
zio permelfo dalle Leggi col legare , e attribuire" 
all’ Ordine, o Monaftero, la dotazione di 1500. 
Fiorini del Renò, Affata nella fuddetta Legge d’ a- 
mortizzazione . • } 

Potrà bensì deftinare una porzione di quefta 
' dote ad ufi pii di Chiefa, od altra caufa pia, la’ 
quale porzione così legata dovrà dedurli dalla ac- 
cennata dote di 1500. Fior., ma tutto quello, che fopra 
i detti 1500. Fior, verrà legato, o difpodo in un 
tale teftamento, in qualunque fiali modo, a favore 
delle Mani morte , come per elèmpio , per Orator j , 
ornati di Chiefe , Confraternite, Peneficj Ecdefia- 
ftici, e limili, fi dichiara adelfo’ per allora nullo, 
ed invalido, di modo che gli Eredi fecolari, od -> 
altri interelfati, avranno il diritto in ogni tempo 
di procedere per via giuridica, e rivendicarlo. 
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Attefa quella Sovrana difpofizione reità da fé 
medefimo abrogato l’Ordine ai Superiori Ecclefiafti- 
ci di dovere prefentare tali Teftamenti alla Cor- 
te , ed alle rifpettive Reggenze , ritenuto il rifleflb, 
che per la pubblicazione di quella Legge viene con- 
tinuamente aperta la ftrada agl’ interelfati fecolari 
di fare valere le loro ragioni^ e perciò ogni Giu- 
dice dovrà loro ufare tanto più pronta alììftenza , 
quanto che rella con ciò preventivamente annullato 
tutto quello , che venga attribuito a Perfone Rego- 
lari, o ad altre Mani-morte , oltre la dote di 1500. 
Fiorini . 

X# furrìferite feggt d' smorti^a^tone de' % 6 . %Agofl» 
1771. fono le feguenti. 

Viene ordinato in forza di Prammatica per- 
petua . 

Primo . La dote per la veftizione di un Fra- 
te, o di una Monaca di qualfivoglia Ordine, yerrìt 
limitata a Fiorini 1500., e dovrà confiftere Templi* 
cernente in Beni mobili* in detta fomma di dote 
s’intenderanno comprefe tutte le fpefe ,da farli, sì 
per il velliario, ed altri arredi necelTarj, che per 
la veftizione, profeflione, od altro fotto qualunque 
fiali nome, o pretefto. . ' , 

Secondo . Chiunque però voleflé aftegnare . al 
Figlio, o Parente Religiofo d’ambi i felli, un certo 
vitalizio alla di lui dilpofizione , non potrà elfo ol- 
trepalfare la fomma di zoo- Fior, annui ; avvertendo 
che non li confegni giammai il Capitale del detto 
vitalizio al rifpettivo Monaftero, ma che s’impie- 
ghi in fondi pubblici , ficchè dopo la morte dell’ 
Ufufruttuario ricada il medefimo a chi farà ,di 
ragione . 

Terzo , Ad eccezione della fuccennata dote li 
- proi* 


, . , , 4 ? 

^proibifcono agli Ordini Ecdefiaftici, ed a’ Monafte- 

ri tutti gli altri acquifti fotto qualunque titolo * 

^ Quarto. A riferva però delle vere limoline, 
éome fono i Legati di Mefle, od altro fimilé, con 
precifo comando di non deporre ? neceffarj Capita- 
li in mano dei Regolari , ma bensì d’ impiegarli nfei 
Fondi pubblici . ‘ • 

Quinto;. Tutti gli atti tanto tra* vivi , che in 
eaufia di morte, vengono dichiarati come nulli, ed 
invalidi, e ciò fotto pena di cafìigo ai contravven- 
tori, e promettendo la terza parte delia multa al. 
denunziante. (*). 

^fddt 13. Maggio , e primo Giugno iy 8 l. 

-* s* 

• \ 

Le Fondazioni Ecclefiaftiche , e i Monafteri 
fono bensì autorizzati a fcavare Miniere, a compe- 
rare , e poflèdere porzione delle medefime colle loro 
pertinenze, ma per ciò, che concerne gli acquifti a 
titolo di eredità , o donazione, non fi potrà prefein- 
dere dal precifo tenore della già detta Legge d’ a- 
mortizzazione • Epperò gli acquici di miniere come 
fopra faranno foltanto conceduti a’ medefimi , in 
quanto non fi forpafli la fomma in detta Legge ria- 
bilita di 1500. Fiorini. 

, \ . * * 4 « ■ 

sAddì y. Novembre 1781. " . . 

Qualfivoglia Sacerdote Regolare, il quale colla 
debita dilpenla avrà abbandonato il fuo primo I 1 U* 
Tom. HI. ' b 


JJJr II. Ottobre I7II. 

C ¥ ) La fuccennata dotazione di 150®. Fiorini farà cicute da ogni 
contribuzione dì eredità, e fi dovrà rilafciarc per intiero alle tale 
dell’ Ordine dalla Calla delle Eredità, 
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tufo per incorporarli al Clero Secolare , dal tempo 
della fua ufeita dall’ Ordine , e fuccefTiva unione al 
Clero Secolare, potrà adire, ed eflfere capace di ri- 
cevere qualunque eredità , • come pure di fare altri 
acquici per via di donazione; ma al contrario non 
avrà alcun diritto di ripetere cola alcuna di tutto 
ciò, che pendente lo (lato fuo Regolare farà flato 
acquiflato dagli altri eredi laici ab inteflato , e che 
non contengali nella rinunzia da lui fatta de’ beni ; 
ina faranno anzi difei’e, e protette le ragioni già 
acquiflatevi dai proprietarj. 

pBwn- T T -it i — - i nr-nn 7 . x " Trw, r-rr r- r enr- i ■!>■»■•» 


Num. XVII. 

» Dei Novizi, o Candidati . 

•Addì 2 - 8 . Dicembre 1780 . 

* 

N On fi ammetterà alcun Candidato jJl Novizia- 
to di un Ordine Ecclefiaftico , fe non avrà 
prima prefentati alla Commilfione 'delle pie Fonda- 
zioni Ecclefiaftiche i debiti attesati delle Scuole nor- 
mali in forma autentica. 

•Addì 4 . Maggio 1781 , 

Richiedendo il cafo di doverfi licenziare alcun 
Novizio, o Cherico, ciò non potrà farli , fotto 
grave rifponfabilità dei Superiori dell’ Ordine, fen- 
za prima avere dato avvifo al Genitore, ai Paren- 
ti, o Tutori del medefmo, ed averne ricevuta la 
riipofla , onde aflicurarfi che fieno nuovamente ac- 
colti; ma fc non ricevettero verun • rifeontro , al- 
lora i Superiori dovranno dirigerli a! Magiftrato 
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locale, o ad altro immediato Superiore del Novi- 
zio cogli atteftati della fatta relazione, per effettua- 
re a fpefe dei Genitori, o Tutori, la fua dimi'fio- 
ne , e confegna . v 

Nel calo poi, che da quella prima Iflanza non 
fi ottenere alcuna provvidenza , dovranno i detti 
Superiori portar l’affare avanti ai Tribunali politi- 
ci , i quali ex Officio prenderanno i mezzi piu pron* 
ti per ottenere Tintelo fine* ed in feguito i Mo- 
nafieri rifpettivi verranno rifarciti delle- fpefe in- 
darno gettate per tale circoftanza da chi ne avrà 
avuta la colpa . • 

•Addì io. Maggio 1781. 

In -quei Monafteri , ed in quelle Cafe di Ordini 
Ecclefiaftici , in cui evvi già un numero fiffo di Re- 
ligiofi , cffo non potrà efl'ere in verun conto altera- 
to; ma quelli al contrario, a cui non fu ancora 
fiflàto alcun numero, dovranno, fotto rigorofiffimi 
cafìighi , fofpendere le accettazioni dei Candidati , 
fintanto che non venga loro prélCritto un certo nu- 
mero di Religiofi. 


Num. XVIII. 

Dei Voti dei Religiofi Regolari . 

•Addì 25. Gennajo 1782. 

T Utti quei Religiofi Regolari d’ambi i fefli, i 
quali faceflero ifianza per efl’ere dtfpenfati dai 
loro voti 1 , dovranno rivolgerli immediatamente ai 
loro Ordinar’), e Vefcovi, per riportarne da quelli 
la bramata difpenfa. D 2 
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Jfddì 17. Luglio 1782. 

Sono generalmente proibiti tutti i voti tanto 
temporanei , che condizionati , come ogni altro atto 
di obbligazione tendente a rimanere in quel dato 
Monaftero, o Ordine, quando i voti fuddetd fofle- 
ro fatti avanti l'età legale della Profeffione* come 
pure fi jsroibifee rigorofamente di mandare alcun 
Novizio in Conventi fuori Stato, avanti l’emiffio- 
ne dei voti folenni , fotto pena per la prima volta 
della depofizione de’ Superiori , che vi avranno con- 
travvenuto, dichiarandogli incapaci di qualunque ca- 
rica dell’ Ordine, e per la feconda volta ihrà inti- 
mata l’abolizione al Monaftero medelìmo. 

H» . 1 ■■ r ■ i l .1 "■ TISS SB » 


Nnm. XIX. 

« 

Degli Ecclefiajl tei dati in pa?gia . 

* ' ' . 

%,fddì 3. Mar^o , c 8. Luglio 1783. 

v 

A Ffìne di togliere ai Superiori Ecclefiaftici ogni 
occalione di rinferrare per molti anni i loro 
Confratelli nei Conventi per folo lpirito di ’perfe- 
cuzione, fotto il pretefto di pazzia, ogni Ecclefia- 
ftico tanto Regolare, che Secolare preio da queft® 
malore farà trafpor ! ato , e confegnato al più profil- 
ino Convento dei Padri della Milericordia, olila dei 
Fate bene fratelli , contribuendo loro una congrua pen- 
fione, e fe fofle Secolare, coi redditi del fuo tito- 
lo. Tofto' che i Superiori Regolari ofiervalfero che 
alcuno dei loro Individui fofte dato in pazzia, do- 
vranno annunciarlo fubito all’ Ufficio del Circolo. 
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Sì 


•Addì 2,0. Maggio 1783. 

In mancanza in alcun luogo di un Monaftero 
di Elifabettinc, e di Confratelli della Mifericordia, 
ciafcun Convento d’ambi i felTx avrà cura de’ loro 
Individui dati in pazzia, come di veri ammalati, col 
ben cuftodirli , per impedire ogni danno , che ne po- 
tefl'e nafcere, ed infieme col procurar loro tutti i 
mezzi per la guarigione si in Medici, che in me- 
dicine, e col trattarli con ecclefiaftica pazienza. 


Num. XX. 

• , Delle Carceri nei Cbiofìri . 

Addì il. Margo 1783. 

I Monafteri delle Città Capitali faranno vifitati 
da alcuni fperimentati , e fedeli Comminar j , ed 
in Campagna da abili peTfone da deftinaffi dagli 
Uflftcj del Circolo, per inveffigate diligentemente 
le tuttavia fuflifiano nei medefimi le carceri, e fe 
vi fieno rinchiufi dei Religiofi ; e qualora fi trovi- 
no, dovranfì togliere imrhantinenti , col farne paga- 
re il fio ai Superiori colpevoli • i Religiofi rinchiufi 
faranno prefi lotto la cura degli fteffì Commifiarj, i 
detti liti ridotti in legnaje , o ad altro ufo neceflario, 
abbattette le doppie porte , e le pefanti ferrature; 1 
farà levato in fomma tutto ciò , che poteffe fervire 
ad ufo di prigione all’ avvenire (*) 

D 3 


( ¥ ) Fino dai gì. Aborto 1771. furono proibite per Ordine So- 
vrana le Carceri nei Mtnafteri delle State). 
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« 4 ddì ij. Giugno 1783 . 

''Permette S. M., che le Celle aflègnate per rin- 
chiudervi i Religioni colpevoli poflano avere le fer- 
riate alle fineftre , e buone lerrature alle porte , af- 
finchè gl’ induidui rinchiufivi non abbiano campo 
di fuggitene. ' • ‘ » »* *.• • .<* • 


Num. XXI. 

1 

Delle Quejìue . 
xAddì 24. Marzo 1781. 

S I concede il permeilo ai Carmelitani di Praga 
detti *Altft'àdter di potere queftuare in Città 
per 6 i anni faccettivi , ma non già in Campagna. 

\ •• 1 • ». é 1 » ’ * 

*Addl 8. Maggio 1781. 12. Luglio 1782., 
e 17. Luglio 1785. 

Tanto ai PP. Francefcani , quanto ai Trinitari 
retta vietata la queftua, Ila per i luoghi Santi in 
Paleftina, che per la redenzione degli Schiavi 'Cri- 
ftiani pretto dei Turchi. (*) 

i/fddì primo Giugno 1782. 

Si proibifce nuovamente a tutti gli Ecclefiafti- 


{*) Vedi ciò che fi è detto fu! prrpofito dei PP. Trinitari nel 
Trattato della Calla del Poveri .Num. li. §. 2. del Tomo il. 


Digitized by Google 



ci , e Regolari eden, lotto qualunque fcufa , o pro- 
tetto, le queftue in tutti gli Stati ereditar; ; É le 
qualche eftero queftuante ardirà di legatamente 
contravvenire a quella proibizione v perderà per la 
prima volta tutta la quettua, lia effa in danaro, 
o in natura , e fi diflribuirà ai poveri di quella 
Comunità, che lo avrà detenuto, ed al medefimo fi 
darà l’avvifo in ifcritto, che in calo di nuova con- 
travvenzione verrà fottopofto a più leverò caftigo. 

Succedendo ~ che il medefimo Queftuante, o al- 
cun altro dello (letto Convento vi contravveniflè 
per la feconda volta, oltre la perdita , e la diftri- 
buzione come fopra della quettua , verrà anche po- 
llo all* arredo predo il Civile , fia egli Sacerdote , 
o Laico, e vi rimarrà finché la Comunità Religio- 
fa, che lo avrà' fped ito a queftuare , oltre il com- 
pendi delle fpefe alia Podeftà civile, non abbia pa- 
gati ioo. Fiorini , da impiegarli a beneficio di 
quella Comunità , in cui farà léguita la quettua ; E 
nel modo medefimo fi avrà a procedere in cafo del- 
la terza, o di reiterate contravvenzioni, oflèrvando dì 
accrefcere Tempre la multa per la liberazione, a 
mifura del numero delie contravvenzioni medefime . 

Si raccomanda pertanto a tutti i Superiori tan- 
to EccJefiaftici , che Secolari di ciafcun Paefe , Cir- 
colo, o Luogo, di ufare particolare attenzione fu 
tali erteti Quelluanti ; ma fpeciafmente farà dovere 
de’ Parrochi, e Superiori Regolari , ai quali non 
poflono si facilmente reftare ignoti tali fopeftieri , 
ai denunciarli fubito ai Magiftrati locali, altrimen- 
ti fi avranno in conto di partigiani , o almeno di 
promotori della contravvenzione , e quindi perde- 
ranno, fe Preti Secolari, il loro Beneficio, e fe 
Regolari faranno deporti dalle loro cariche , e refi 
incapaci di edere promoflì all’ avvenire * e nel re* 
Ho fi fopprimerà interamente quel Convento, in 

D 4 
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cui un eflero Queftuante venifle ricoverato , o fofle 
protetto nelle fue frodi . (*) 

Si dovranno pertanto incaricare i Maeftri, ed 
Iftruttori del Popolo a pervaderlo di quelle due 
cofe ‘i cioè. 

Primo. Che invece di fare un’ opera merito- 
ria, chi comparte limofine ad efleri Queftuanti lì 
rende reo di trafgreffione delle Leggi del Sovrano , 
alle quali tutti fono tenuti per obbligo di cofcienza * 

Secondo. Che i poveri, e gli ammalati della 
loro propria, o vicina Comunità fono un oggetto 
affai pili rilevante di Umanità , e Criftiana benefi- 
cenza, di quello che lo fieno le perfone religiofe , 
d’altronde fufficien temente provvedute; 

*Addì 6 . Giugno 178-. \ 

Quei Monafteri , cui è permeffa la queflua av- 
ranno l’ avvertenza di fervirfi di foggetti bene co- 
ftumati , proibendo ai medefimi di non immifehiarfi 
in materie attinenti alla Cura d’anime, od alla 
Dottrina , fe non in calò di eftrema neceffità. 

^fddì 13. Settembre 1782. 

Si proibifee feriarpente il quelìuare a tutti quei 
Religiofi , che lo . fanno di propria autorità , fenza 
averne . riportata la' licenza efprefia , e fenza efferfi 
annunziati alle rifpettive Signorie, all* Amminiftra- 
tore , o Giudice del luogo . 

; — 

Addì 11. Fibhajo ijsj. 

Una fimile proibizione riguarda anche i Mendicanti dell’ Au- 
lirla al di là del Fiume Ens , che vengono a queftuare al di qu;\_. e 
casi vice verta, i quali lì rimanderanno indietro nelle loro Provincie . 
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Addì 8 . Novembri ljtl. 


SI 


Si concede intanto la permiffione di queftuare ai 
Cappuccini, Francefcani, ed ai PP. della Mifericor- 
dia, come Mendicanti di prima Clafle ? finché ver- 
rà abolita la queftua in generale. 

•Addì 8. Cennajo 1783. 

I Frati mendicanti dovranno dimoftrare . 

Primo. Qualmente fia Tempre flato conceflò ai 
medefimi di queftuare; 

Secondo. E che i loro Conventi non hanno 
mezzi iufficienti da vivere fenza la queftua. (*) 


Num. XXII. 

Della rajfegna dei Bencfic) Ecclefiaflici . 

•Addì 28. Aprile 1783. 

L A raffegna dei Bencfic j, Ecclefiaftici in favore 
di un terzo non è permefla in alcun cafo, 
tanto di ottenuta , come di non ottenuta facoltà 
Pontificia . 


■ ‘ ' » — "M I I - — " . ■ ■■ ■' ' - » 

(*) In data del primo Novembre, e 54. Ditemhre 1 7S3- ema- 
narono nuovi Ordini , con cui refta generalmente vietata la queftua 
a tutti i Regolari di qualunque fpecie , e fotto qualfivoglia nome , 
o prefetto , eccettuati i PP. della Mifcricordia , i quali vanno qne- 
ihiando per i malati poveri, e non per elio loro, che fono fufficien- 
temente provveduti ; eflendofi penfato di fare corrifpondere ai Men- 
dicanti un uroporzionato annuale affegno dal Fondo della Religione . 
Ciò pollo chiunque contravverrà a quella Legge Sovrana, farà ri- 
guardato come un impoftore , trattenute da chiccheflìa , denunziato, 
« punito a mifura delle circoftanze . 
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Num. XXIII. 

/Della così detta Cattedratica . 

%Addì 1 6. Luglio 1783. 

S I dovrà liberamente abolire la cosi detta Catte- 
dratica lolita finora pagarli ai Vefcovi dal Cle- 
ro tanto lecolare, che regolare, dentando così tut- 
to il Clero da quella contribuzione . 



Num. XXIV. 


Dei Giuramenti dei Chetici . 
dddì 24. Ottobre 17 83. 

Q Uei giuramenti , che predo di alcuni Superiori 
.dei Seminar), o di Ordini Religiofi, fi richie- 
devano dai Chetici, cioè di. volere quelli ac- 
cettare gli Ordini fiacri, e di volere abbracciare per 
lèmpre lo Stato Ecclefiallito , oppure in calo con- 
trario che avrebbero rifatte ai loro Vefcovi, alle 
Fondazioni , o ai Monafleri, tutte le fpefie, che farebbe- 
ro fiate fatte per elfo loro , alfoggettandofi anche ad 
un arrcllo perfonale, non folo vengono da qui in- 
nanzi proibiti y ma dichiarati generalmente nulli . 
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Num. XXV. 


59 


Della Notificazione da far fi del Clero Secolare , 
e Regolare . 

-Addì IO. A'gofio 1782. 

G Li Ordinar; , e i Superiori de’ Monafieri 
prefisseranno una Nota del numero di tutti 
gli Ecclefiaftici , che fi trovano nella loro Diocefi , o 
nelle Cafe dell’ Ordine, fui piede, in cui erano 
coll’ ultimo di Luglio , indicandovi quanti fieno 
morti , o ufciti dalla Diocefi, o dal Chioftro , e per 
dove partiti , prima della prelèntazione della Tabel- 
la ultimamente richiefta , e ciò fra il termine di 
14. giorni, fenza però nominarvi ciafcun Individuo, 
ma folo in generale, fecondo il rango, diftinguen* 
dovi i Capitolari, Parrochi , Cappellani, Religiofi, 
Sacerdoti ec. , il che dovrà farli anche in feguito, 
raffegnandone alla Commiffione EcclefiafHca , da ifti- 
tuirfì in ogni Paefe, la relazione di qualunque can- 
giamento occorlb , o cafo di morte . 



Num. XXVI. 


Del Giuramento dei Vefcovi . 

Addì 16. „ Settembre 1782. 

A LI’ efempio dei Vefcovi Francefi dovranno i 
Vefcovi, ed Arcivefcovi recitare in avvenire 
avanti la loro confacrazione la feguente Formola di 
Giuramento da S. M. approvata, invece di quella,, 
che fi ufava finora . 
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Fornata di Giuramento . 

Io N. N. giuro nel Sacrosanto , e Santi [fimo Nome 
di Dio , e prometto a S. M 1 di effergli in tutto il 
tempo di mia vita J oggetto , e fedele ; di promuovere 
con tutte le forge il Bene dello Stato , ed il di lui 
Servigio y di non aver parte in alcuna unione , intra- 
prefa , o coniglio , che pojfa effere di pregiudizio all ’ 
ttwo, o all’ altro; che angi giungendo a mia noti già 
cofa alcuna di tal natura , di renderne immediatamente 
avvertita S. M. Così veramente Dio mi ajuti , e i Santi 
Evangelj , che ora io qui tocco . 


Num. XXVII. 

* 

, Dei Canonici . 

. ofddì zi. Ottobre 1783. 

N On potrà effere eletto verun Canonico, sì di 
elezione Regia, Vefcovile, Capitolare, eh» 
lotto qualunque altro titolo , il quale non fi farà 
impiegato almeno per io. anni nella Cura d’anime, 
e npn fi farà in effa diftinto. 


Num. XXVIII. 

Degli flipendj , 0 delle limofine per le Mejfe . 
•Addì 3. Margo 1781. 

H A rifbluto S. M., che non fi poffa mandare in 
luogo alcuno fuori degli Stati ereditar j qua- 
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lanque Ebenchè minima fomma di danaro per limo- 
fine di Mefle, le quali non pollano celebrarli dagli 
Ecclefiaftici Sudditi, e in confeguenza nè a Mona- 
fieri efteri , nè a Fondazioni, lotto pena della inabi- 
litazione de’ Superiori , che vi contravvengono , e 
dell’ abolizione del Monaftero medefimo, e riguardo 
ai Preti Secolari, della perdita de’ loro Benencj Ec- 
clefiaflici . 


tAddì 24. Ottobre 1783. 

* > • * * 4 

Tutti i legati di Mefle, e divozioni, per me- 
glio afficurarfi del loro adempimento, faranno divifi 
fra alcuni fpeciali Sacerdoti, ficchè fi polla effer fi- 
curi, che ognuno di elfi adempia ciò, che gli è 
fiato aflègnato. E perchè anche il Pubblico fia in- 
tefo della mente dei Teftatori , e fia ficuro che ven- 
ga adempiuta , fi dovrà dare una nota , per parte 
della Ragionateria delle pie Fondazioni , al Fonda- 
tore , o rifpettivo erede , in cui vi fia il nome , 
ed il luogo di quel tale Sacerdote, che refta incari- 
cato all’adempimento del Legato* il che fi farà 
anche in cafo di qualche mutazione . 


Num. XXIX. 

Della Bolla in Ccena Domini . 

%Addt 4. Marezo 1781. 

L A Bolla in Caena Domini verrà annullata , e 
ftracciata dai Rituali ‘ Per tale effetto fi pre- 
fenteranno alla Reggenza tutti gli Efemplari che 
fono in paefe in qualunque mano fi trovino* 0 
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qualora , tra due fettimane dal giorno della pubbli- 
cazione di quello ordine, fi trovaflè apprettò alcuno 
un Rituale non prefentató, in cui flavi la detta 
Bolla, farà quegli indifpenfabilmente punito colla 
multa di 50. Fior, per ogni Efemplare a profitto 
del Fondo della Religione. (*) 

•Addì 14. Aprile 1781. 

Siccome le facoltà di difpenfare ed afiolvere ac- 
cordata dalla Sede Pontificia ai Vefcovi : ( concetti o* 
ne già per fe fletta lefiva al loro proprio diritto:) 
in cui fi contiene quella ancora di afiolvere dai cafi 
rifervati nella Bolla Cm prefuppone 1 ’ obbligo di 
olfervarla in virtù della accettazione • S. M. non vuo- 
le a llolu ramante , nè può fbtfrire, che fi ammetta 
quella fuppolizione . E però gli Ordinar; riguarderan- 
no in avvenire quella facoltà , fondata fopra un fal- 
fo fuppoflo, come nulla ed invalida, e ne daranno 
fu di ciò le necelfarie ifìruzioni al loro Clero . 


i 



(*) Effendofi riflettuto che i Sacerdoti^ in Cura d'anime abbilo.' 
gnano giornalmente dei loro Rituali, Mìflali , c limili, così fu feg- 
finntJ in data de' s. Giugno del detto anno, che la fucceunata pre- 
fentar.iooe della detta Bolla per parte dei Parrochi debba Farti ai 
rispettivi Ordinari, e per parte degli altri Sacerdoti all' Ufficio del 
Ciucino Cotto la pena di 50. Fior, come fopra . 
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Num. XXX. 


Della Bolla Unigenita . 

ofddt 4. Mar^o 1781. 

I A Bolla Unigenìtus introdottali in Moravia, ma 
a che non fu mai accettata nei Paefi Aultriaci, 
refta rigorofamente proibita, vietandofi onninamente 
in qualiìvoglia cafo l’ufo della medefima , anti lì do- 
vrà olfervare fu di efla un perfetto filenzio , e fop- 
primere tutte le maffime tanto Molinifliche, che 
Gianfenifiiche, i Trattati, o Difcorfi, e le Dottrine 
fanatiche dei due partiti , non volendoli più che fe 
ne tratti, nè prò nè cantra, tanto in voce, che in 
ifcritto, iìa dagli Eccletìaftici che dai Secolari . Le 
Reggenze , e gli Ufficj politici dello Stato avranno 
fempre in particolare contemplazione f efecuzione di 
quello Ordine Sovrano, dovendo elfere feveramente 
refponfali di qualunque minima indulgenza, che ufe- 
ranno in tale oggetto . 

Circa poi la lettura dei libri permeffi, o proibiti, 
fia predo del Clero , che di perfone fecolari , fi do- 
vrà olfervare la norma e gli ordini della Cenfura 
dei libri di Vienna, nè fi potrà proibire a ,verun 
Ecclefìallico la lettura di alcun libro , il quale non 
fi^ già fiato indiftintamente proibito . Del refto vuo- 
le S. M. che tutti gli Ecclefìaftici preftino ai loro 
Velcovi , e Superiori una efatta obbedienza, e fona- 
miffione . 
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Num. XXXL 
Dei Breviarj . 
sAddi 15. Giugno 1771* 


r* • 




F ino del dì 7. Maggio 1774. emanò un Ordine 
Sovrano che fi dovettero impattare o (cancellare 
le già proibite lezioni di Gregorio VII., come er- 
ronee , e pericolofe , le quali per altro fi ufavano 
ancora nella maggior parte delle Diocefi , riguardo 
alla podeflà del Papa, di deporre i Monarchi* col- 
la comminazione, che fe fi venitte a (coprire pretto 
di alcuno tale illegittimo Breviario , non folo fi pro- 
cedette al fequeftro di etto ma eziandio fi puniffe 
feveramente il proprietario , come trafgreffore degli 
Ordini Sovrani • ma poiché un tal divieto non ha 
fortito il pieno fuo effetto per ogni dove, cosi nel 
rendere intefi gli Ordinar) ai quefta punibile innof- 
fervanza , s’incarica, i medef.mi di rinnovare (è- 
riamente a tutto il Clero Secolare , e Regolare 
queft* Ordine Sovrano, di togliere cioè dai Breviarj 
le fudette lezioni, e quindi aflicurarfi per mezzo di 
Commiffarj della (eguita efecuzione in tutti i luo- 
ghi; poiché ie nelle vifite che fi faranno a luo 
tempo da Superiori Secolari, fi troverà alcun Bre- 
viario, ove non fieno fcancellate le già dette lezio- 
ni , faranno foggetti eglino fletti alla multa eli 
Fior. 50. da pagarli fenza verun riguardo alla Catta 
de’ Poveri per ognuno dei detti Breviarj ; Tettando 
proibita anche la riftampa delle predette lezioni , e 
ai quelle del feguente : come fi è già accennato 
al Tomo I. Parte II. nel Trattato della Stampa. 

E’ mente pure di S. M. che gli Ordinarj deb- 
bano ingiungere efficacemente a tutti i Regolari in 
generale di Cancellare nel modo medefimo tutti 

• quei 


y 


quei palli delle Collituzioni, che fono contraditorj 
agli Ordini Sovrani, in vigore della abolita unione 
cogli efteri , come fono le Collituzioni dei Cappuc- 
cini , e Francefcani, relativamente al Generale dell* 
Ordine , ed alla ubbidienza dovutagli , le quali fi 
preleggono tuttora come per lo pafl’ato fenza verun 
cangiamento. ReManio quindi a carico dei medefi- 
mi Ordinar; di afficurarfi della efecuzione di quelli 
Ordini nel modo medefimo, che fi è riabilito per 
riguardo ai Breviarj, 

vfr - • • jfddì 1 6. Settembre 1781. 

Si fcancelleranno o fi s’ impatteranno con car- 
ta bianca tanto nel Breviario comune , come nel 
particolare della Diocefi , le lezioni del fecondo Not- 
turno nella Fella di S. Benone , cominciando dalle 
parole ex orto nimirum diro [chijmate ec. fino all’ m- 
terfuit , & fubfcrìpftt • A tal fine gli Ordinar; dov- 
ranno intimare efficacemente a tutto il loro Clero, 
che trovandoli alcun Breviario colle fuddette parole 
non Cancellate, come fopra, non folo verrà feque- 
llrato il Breviario medefimo, ma il di lui Pro- 
prietario , o pofleffore , farà riguardato come con- 
traventore delle Leggi , e condannato alla multa 
fopraccennata . 


. \ 


r ‘.+1 Jl -^t ! A -, X ’i Jff . 

' 


Tom. ITT. 




. Num. XXXII. , • . 

Del Titolo dì Protonotaro . 

%/fddì 21. è £0. *Agojlo 15181. j . , 

D * ora in avanti niuno potrà cercare dalla Se» 
de Pontificia il Titolo di Prelato Domeftico, 
Pr tonotaro Apoftolico, Vefcovo in partibus, fenza 
giurisdizione, -ed cfercizio Vefcovile, o altre fimili 
Dignità- nè fi concederà il Regio Placet ai Brevi 
di fimili Collazioni , fe il Poftulante non avià ot- 
tenuta la Sovrana permi filone, e prefentata una no- 
ta efatta delle fpefe da farti in Roma. Senza Tuna, 
o l’ altra delle dette condizioni , tutte le conceflioni 
di tale fpecie provenienti da Roma faranno da ri- 
gettarti immediatamente. (*f 

+ , < ; « . * • i v * » 

- .1 ,< t/fddì 15. Ottobre 1781. 

Tutti gli atti de’ Notàj , e Protonota) , non 
nominati per la via ordinaria dell’ autorità Regia, 
faranno di niun valore , ed effetto , e per confe- 
guenza invalidi totalmente. E perciò qne’ Notari , 
o Protonotari Apoftolici , che già fono in carica , 
dovranno ricercare di nuovo, pieflo dei rifpettivi 
Tribunali Secolari, l’inveftitura del loro Ufficio, 
fenza pagarne però la taffa, poiché in cafo contra- 
rio farà loro vietato l’efercizio del loro Ufficio, 
come ad e Iti. attribuito da eflera Potenza. 


Addì 1. Ottobre if! 1. 

4 . ‘ 

(*) Sotto di quella proibizione s’ intende anche comprerò T Uf- 
ficio di Notajo , che li ottencffe da Roma , feuza il confenfo del 

Covrano . 
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s/fddì primo Gennujo 1781. 

I Notaj Apoftolici faranno in avvenire, indi- 
rettamente proibiti , nè per tale concelììone fi darà 
più il Regio Placet ; ma fe i Vefcovi abbifognafle- 
ro di un tale Notajo per qualche atto fpirituale , 
potranno, in virtù della autorità, che loro compe- 
te , crearli eglino fteffì (*) . 

— — «w— — — — ■ — — mm — - wwum 


Nmn. XXXIII. 

Del Regio Placet. 

%/fddì 26. Mar^o 1781; 

A vvegnaché tutte le Bolle, i Brevi, o altri Or- 
dini provenienti dalla Sede Pontificia , portano 
avere qualche influenza nello Stato pubblico; cosi a- 
vanti la loro pubblicazione fe ne dovrà prefentare 
ogni volta il contenuto , per confcguirne il Sovrano 
Regio Placet , o 1’ cxequatur . 

Si ordina pertanto a tutti gli A rei vefcovi , e ai 
Vefcovi Ordinar; degli I. Regj Stati , come pure a 
tutti i Superiori Ecclefiaftici , e ad altro chiunque ; 

Primo; Che tutti gli Ordini Pontifici, fieno in 
forma di Breve , Bolle, Coftituzioni , o fotto qualun- 
que altro nome , fpediti tanto a Comunità Ecclefia- 
Itiche, che Secolari , o ad altre pedone in materia 

E 2 


(*) Sotto riftefla data fu foggiunto , che <juc' Notaj Apoftoli- 
ci , che fono confermati itali’ autorità Sovrana , pottano cfcrcirtre it 
loro Ufficio fenza riferva , tanto in affari Ecclefiaftici , che Secolari, 
egualmente a qualunque altro Nowjo . 


/ 
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di Collazioni di Benefizj , Pendoni , Onori , Podefìà, 
o Diritti , in favore di perfone private, ovvero di 
fecolarizzazione di Profcfli di qualunque Ordine , 
fia in materia dogmatica, che ecclcliallica, o di di- 
fciplina, debbano prefentarfi , prima della loro pub- 
blicazione, alla rifpettiva Reggenza civile con una 
copia autentica fatta da pubblico Notajo del Paefe , 
accompagnata da fupplica, affine di confeguirne il 
Regio Placet. La detta Reggenza interpellerà fenza 
indugio il Procuratore, o Fifcale Camerale, perchè 
in breve termine riferifea fe in effe carte vi fi tro- 
vino cofc contrarie allo Stato pubblico , ai diritti 
della Provincia, o di qualunque Terzo, oppure al- 
le Regie Ordinazioni , a norma delle Collituzioni 
del Paefe • il cui parere unitamente all’ Efibito do- 
vrà dirigerfi alla Cancelleria Aulica di Boemia , ed 
Aullria, per attenderne le ulteriori determinazioni , 
dalla quaje Cancelleria verrà comunicata , per mez- 
zo delle rifpettive Reggenze, la Sovrana rifoluzione 
in ifcritto all’ Ordinario , o ai Superiori degli Or- 
dini, rimandandone l’ Originale . 

Secondo. Lo flefio dcefi intendere delle Ordi- 
nazioni, o Concezioni riguardanti i fummentova- 
ti cali, e le ftefle materie provenienti da’ Vefcovi 
elteri , la cui giurifdizione, e Diocefi fi eftenda in 
quelli Stati . 

Terzo . S’ ingiunge a tutte le Reggenze , ai Pro- 
curatori , e Fifcali Camerali, d’ invigilare frattamen- 
te foli’ olfervanza di quella Legge, ed in calo di 
qualche trafgreffione, d’ informarne fubito la Corte, 
poiché in avvenire ogni concelfione , dignità perfo- 
rale , o atto non conforme alla detta Legge , faranno 
riguardati totalmente invalidi, e degni di calligo. (*) 


(*) lo Redo dovraffi ofTervare, tn virtù di un Aulico Decreto 
iej primo Settembre 1781-, io riguardo alle «osi dette Lettere Apo- 
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jfdciì 7. Maggio 28. •Àgojlo , e Ottobre 1781. 

Si prefenteranno pure !n copia autentica alla 
Corte pel Regio Placet tutti i Brevi d’indulgenze, 
che fi fofiefo ottenuti da Roma, e ciò non folo 
relativamente ai Monafieri , e Luoghi Pii * ma 
eziandio rifpetto a quelli, che i Parrochi Secolari, 
o altre pedone private, avefiero chiefto , ed ottenuto. 

Affine di porre i dovuti libriti all’ abufo delle 
troppo moltiplicate, e fovrabbòndanti indulgenze , 
dovranno tali iftanze eflefe prefentate al Vefcovo , 
perchè quello • efamini la neceffità delle indulgenze, 
che fi ricchieggono , prima di fpedire la fupplica a 
Roma. Non trovandovi una tale neceffità il Vefcò- 
vo rigetterà la fupplica , ma trovandovi effere Tuffi- 
ciente fondamento da impetrarli, dovrà prefenfarne 
ogni femefire la nòta al Governo * ìil quale ne rag- 
guaglierà la Corte per ottenerne il Regio Plaèet. 

«iddi 23. Maggio 1782. 

Senza la Sovrana facoltà non fi potrà cercare 
a Roma alcuna Dignità , e nemmeno potranno gli 
Ordinar;, fenza l’aflenfo pure del Sovrano , eleggerli 
un Vicario Generale, od un Coadiutore* 

" s 


! 

..... ‘i * ■ ■ ■ - “ * " ■ '» ' < 

italiche , che in forma di Breve vengono fpedite ai Vefcovi nuova- 
mente eletti, coll’ annettavi formola di Giuramento, volendo S. M. 
ofTere intera del loro tenore , ficchè nulla vi fia, sì rifpetto a quello 
«he confacra , che all'altro che viene cortfiacrato, contro i diritti . e 
la Podeftà del Sovrano, 0 dello Stato; anzi\per meglio afllcurarfe- 
tie faranno obbligati , primi di effere confatati , . al giuramento di 
fedeltà in mano del Capo di Governo, fecondo la formola preCcrit- 
u alla pag, to. Num. XXVI. 
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. */£dd't 23. Luglio 1782. 

» i ’> ’• '• 

% Per tutte le carte provenienti dalla Penitenzie- 

ri* Romana , e che fpettano unicamente al Foro 
interno in materie fpirituali • o nel cafo che fov- 
ratti pericolo in mora, o infamia perfonale , non fa- 
rà neceflario cercare il Regio Placet. Tutti gli al- 
tri Brevi però, c Carte Pontificie dovranno , a te- 
nore delle fuccennate Sovrane Ordinazioni 2 6. Mar- 
zo 1781-, avere le richiefte condizioni , e prefentarfi 
al Governo per la conftìlta dell’ Extquatm . 

Jfddì 2. vfgojlo , e 7. Ottobre 1782. 

Per la vidimazione delle Bolle Pontificie, dei 
Brevi , e Amili , e di altri Documenti , reftano auto- 
rizzati i pubblici Notaj , i Regiftratori , gli Spedi- 
tori delle Cancellerie dello Stato , come pure i Se- 
cretar) del Circolo 1 , ed i Sindaci rifpettivi ; la quale 
vidimazione , per parte dei Conciftorj , ed Ufficj , 
faranno efenti di Ipefa , e dell’ importo del bollo • 

■ *Add\ 26. */fgoJlo 1782. 1 

« ■ * / 

' . Gli Ordinar) dovranno prefentare al Governo 
anche il Formolario delle facoltà loro eonceffe, 'o 
da- concederli dalla Sede / Pontificia , tahto in origi- 
nale , quanto in copia autentica , per confeguirne il 
Regio Placet, e perchè polfa metterli a regittro , in- 
dicando il giorno , in cui ayranno ottenuto il detto 

# D * 

Formolario . 

ofddì 30. Settembre 1782 . 

Niun Ordinario, od altro chiunque, lenza la 
permilfione Sovrana , potrà ricercare da Roma In* 
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tìulti Pontifici , c Referitti per nuove Felle, o Di- 
vozioni • non effendo Tempre indifferenti per lo 
Stato fimili oggetti di Difciplina efteriore di Re- 
ligione , per cosi anche fchi vare' fecondo le circoflan- 
ze la troppa affluenza di Ricorfi a Roma , e le inu- 
tili procedure per impetrare il Regio Placet. 


Num. XXXIV. 
Della Cajfa dei P arrochì . 


sAddt 3. Luglio 1783- 

: > 

per la la Boemia . 

■ , “ * * , ’ » 

T Utto ciò, che alcuni Parrochi efigevan» dalla 

Caffa dei Parrochi , come una. parte della 
loro congrua, non folo avrà il fuo effetto anche in 
avvenire, ma fi, pagheranno innoltre anche i Fiori- 
ni 300. per la provvifione di buoni libri , da ri- 
partirfi dai Parrochi ftefli . Da quella caffa fi profe- 
guirà a pagare anche gli ftipendj ai Maeftri di fcuo- 
la, finché non fi farà fiftemato l’affare delle Con- 
fraternite. Rifpetto alle, quietanze, quelle verranno 
fatte dagli Amm ini libatori , o Magiftrati , indican- 
dovi il giorno dell’ ultima rata ■ La Curia Arcivef- 
covile poi dovrà raffegnare la nota dei libri com- 
perati coi fuddetti 300. Fiorini, e della fùccefliva 
«iftribuzione fattane. - 



£4 
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- •• •• •*, 

Delle così dette Sagre delle Chiefe. 

i . # , . #« • . • % 

•Addì 13. Febbrajo 1783. 

• ‘ . • . s. J 

S I proibifce ai Parrochi , e a quelli principalmente, 
cne non hanno Cappellani, di trasferirli inutil- 
mente a’ Luoghi lontani , per folennizzare le Felle 
delle Cenfecrazioni di Chiefe, fu di che le Reg- 
genze medefime dovranno invigilare attentamente 
per mezzo degli Ufficj del Circolo. 


Num. XXXVI. 

Delle lagnante contro i Parrochi. 

, >Addì 26. Luglio 1783. 

G Li Ufficj del Circolo , e i Magiftrati accor- 
gendofi di qualche mancamento per parte dei 
Parrochi, fia che mancaffero ai doveri del loro 
Miniftero, o che efigeflèro i diritti di Itola in 
una fomma maggiore della lìabilita , pd in occafio- 
ne di lagnanze , faranno in dovere di renderne in- 
tefa la Curia Ecclefiaftica , perchè vi fi ponga ripa- 
ro, ed in caf* contrario ne faranno la relazione al 
Governo . 
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Num. XXXVII. 

Di certi illecite Contribuzioni de' Patfrocbi . 

, . • s N Vi 

.Addì 23. Ottobre 1783 . 

t * \ ' ‘ " •' * ( * • * » 

N On farà lecito \a veruo Parroco di efigere 
contribuzioni , il di cui pofleflo non Ga uni- 
forme alle Leggi* É perciò chiunque he venifle 
aggravato dovrà ricorrere ali* Uificio del Circolo 
per e {Terne indennizzato « * 


Num. XXXVIII. 

Dei Direttori per P Officio , offia de 1 Calendari 
Eccleji affici . 

. x.* 4 ddì IO. ^Aprite I782. 

‘'j* • 11 • • * * \ • • 

R Efta feveramente vietato a tutti i Superiori de* 
Monafteri il fervirfi di alcun Direttorio , o Ca- 
lendario di Chiefa y fe prima non faranno flati 
fottopofli - alla cenfura ed approvati dal Gover- 
no. (*) • ’ * / 

* . .• / • j . « * • * 

I 


O Vedi Tom* I. Parte II. al Trattata della Cenfura. 
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Num. XXXIX. 

Dello Stato pàjjtvo ,dei Monafteri , o Luoghi Pii . 
.Addì ir. Marzo 1782. 

S I rileverà al piti pretto la vera fituazione .di quei 
Monafteri, e di quelle Fondazioni, le quali fi 
trovano in circoftanze fvantaggiolè e paffivc, e fe 
ne raffegnerà la confulta alla Corte. 

— - - "... 1 .-g 

. . » 

* . s • • >• <. 

Num. XL. 

' » 

Abolizione di certi diritti di cenfo per gli 
Eccleftaftici * 

Addì iz. e 30. Giugno 1781* 

\ 

* . • 

S iccome varj Corpi Ecclefiaftici , Capitoli, Fon- 
dazioni, Collegi* Monafteri, ed Oratorj, mal- 
grado l’inibizione feguita circa gli acqui fti dei Beni 
immobili, fi appropriano, in occafione d’alienazioni 
di effi, certi diritti di’ cenfo, ò di jus enfiteutico , 
ab immemorabili , a titolo del' Dominio diretto, tra- 
fportando fimili contratti nel Regiftro dei loro Li- 
bri Maftri j quindi vuole S. M. che tali acquitti fie- 
no dichiarati illegali ,' e per confeguenza interamen- 
te proibiti. 



' Num- XLI. 

Deir alienazione de Beni Eccleftajlici . 

*. 4 ddt 5. Ottobre 1781. 

L E Ordinanze dell* Imperadore Ferdinando 14. 

Aprile' 154.5. ,'31. Ottobre 1552.; di Maffimi- 
liano 22. Dicembre 1597 e primo Luglio 1568. , 
e 20. Giugno 1575.; e di Leopoldo dei 2. Genna- 
ro 1681, in virtù delle quali fi proibiva a tutte le 
pcrfone Ecclefiaftiche , e Comunità ógni alienazione 
di Beni mobili, ed immobili, fenza la. Sovrana ap- 
provazione, e fi comandava di ritirare i già alie- 
nati, col' dichiarare nulli, ed invalidi i contratti 
già Dipulati, vuole S. M. che fiano rinnovate, ed adat- 
tate alle circolhtnze dei tempi presentì, a mifura delle 
feguenti Regole , che fi prefcrivono . 

Primo . Rrfia vietato a tutto il Clero , fian# 
Comunità, o Perfone particolari, d’ intraprendere, 
fotto qualunque titolo, o pretefto, alcuna vendita, 
offia cambio, difdetta, donazione, in una parola ogni 
alienazione di Beni Ecclefiaftici , lènza averne, ri» 
ehiefta, ed ottenuta P approvazioni del Governo. 

Secondo. Tal divieto fi* eftende a; qualùnque 
fpecie immaginabile d’alienazione, cioè a’ Fondi', 
e Realità, a’ Capitali, a Cofe . preziofe di Chiefa , 
di Monafterj, o domeniche, a tutti i Mobili, che 
non fono ad ufo domeftico, e finalmente a -tutte 
le Rendite fifiè , o indeterminate fotto di qualun- 
que nome . 

Terzo. Se alcuno ardirà contravvenire a quello 
divieto , acquiltando cofa olcuna in qualfivoglià mo- 
do fenza l’alfenfo della Corte, non fidamente fog- 
giacerà alla confifcazione, ma anche ad un caftigo 
adattato alle circoftanze. Quelle Comunità Ecclefia- 
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ftiche poi , od Individui , che avranno alienata colà 
alcuna, avranno il fequelìro delle loro rendite, fino 
al totale compepfo delle cole alienate. 

Quarto. Chiunque fcoprirà,'o denuncierà qual- 
che Softanza, Capitale, Cofe preziofe, Mobili , od 
altre Rendite Ecclefiaftiche aiienate di nafcofto, ol- 
tre il tenerfi celato il fuo nome, goderà per tre 
anni gl’intereffi del 4. per 100. di tutto il Capita- 
le denunciato , e del valore ricavato dalle cofe pre- 
ziofe, quando però non foffe, o il Pofleffore mede- 
fimo, o un Superiore Ecclefiaftico , i quali fono 
per fe ftefli in obbligo di denunciare v 
jxj * T cjcQiij r v ;j uk j?p nu òiiDo 

*!L— v' 1 * 

, •> . 

• Num. XLII. 

1 > 

. • _ »„ * 

• !'* ■ * * ' > 

Dei Capitali , 

* . * • * * . *• . ». 

* *, 

•Addì 21. Mar%o 182. 

I Capitali di Chiefe , o di' Luoghi Pii, dovranno 
impiegarli in fondi pubblici , nè fi potrà più 
farne impiego in mano di perfonè private , v fiotto 
qualunque pili ficura ipoteca . 

•V , f 

- Addì 10. Settembre {782. 

* t . ,1J* .J ' -i 1 » 

Dovendo i Beni Ecclefiaftici avere in avvenire 
un impiego affai più proprio in vantaggio della Re- 
ligione di quello, che non lo abbiano finora avuto, 
e perdere dovendo il Clero da qui in avanti , eccet- 
tuato l’ufufrutto , ogni altro diritto di difporne • 
quindi è che i Capitali impiegati in fondi pubblici 
di ragione di qualche Individuo , o Comunità , non 
potranno più difdirfi, nè gli effettivamente già dif- 
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detti ritrard , fenza che fé ne dia parte preventiva- 
mente a chi fi afpetta , e che fe ne abbia riportato 
f adenfo . A tale oggetto fe ne paleranno gli or- 
dini opportuni, perchè fieno trafportati ne’ rifpetti- 
vi Regiftri del Paefe , ne’ Catarri civici , e padro- 
nali , e ne’ Banchi : bene intefo però , che in que- 
lli Capitali non vengano comprefe le private , patri- 
moniali foftanze predo del Clero Secolare . 

*/fddi li. Dicembre 1782. 

- » *« . 

Qualunque Creditore, che avede dato ad ita- 
predito un Capitale ad un Monaftero , o Luogo Pio, 
dovrà liquidare il fuo ereditò innanzi 'al Procurato- 
re Camerale colla prefentazione della originale obbli- 
gazione, accennando al Governo il Capitale attivo 
che fi volede impiegare in un Fondo pubblico in 
pagamento di un tale debito paffivo per le pratiche 
ulteriori predo le Cade rifpettive . 

xAddt io. Gennajo 1783. 

■ • , • * - » • » *, 

» • • , 

Siccome de’ varj Capitali di Luoghi Pii , od 
Ecclefiadici, fe ne trovano alcuni impiegati predo di 
perfone private fenza la fuffreiente aificurazione , 
cioè fenza l’ intavolazione , od intedazione , così fi 
dovranno prendere ad «fame tutti quedi Capitali 
individualmente , e difdire ne’ conlìieti termini 
quelli , che non fodero abbaftanza a dicurati . 

%Addì 4. Febbrajo 1783. 

. . • • M 

Que’ Capitali impiegati in mano di Foreflieri, 
o forfè anche in Paefe, ma fopra incerta ipoteca, 
verranno difdetti all’ idante , e ritirati nel miglior 
modo poflibile* ma quelli., che fodero dati impie- 


gati in Paefe (otto una ficuriffima ipoteca, fpecial- 
mente preflò dei Contadini , o Nobili del Paefe , li 
dovranno bensì difdire, ma fi aflegnerà ai medefi- 
mi un termine adeguato, a tenore delle circoftanze, 
per la foddisfazione dei debiti rifpcttivi . 

vfddt 16. Febbrajo 1783. 

Si proibilce fotto Teveri dime pene al Clero 
Secolare, e Regolare di addoflarfi Capitali paffivi 
di Beni Ecclefiaftici , fe prima non fiafi implorata la 
facoltà dal Governo. . 

- * ^ w • t r 

* 4 dd't primo Luglio 1783. 

V 'y 

Se ai Monafteri , o Luoghi Pii venilTe reftitui- 
to qualche Capitale già efiftente preflo di perfone 
private, dovranno fenz’ altro impiegarfi in Fondi 
pubblici ; Accadendo poi che l’ un Monaftero vo« 
leflè predarli in ajuto d’un altro, ambe le Parti ne 
dovranno implorare l’aflenfo, poiché nulla fi potrà 
innovale prelfo dei Monafteri, sì rifpetto allo fla- 
to perfonale, che pecuniarìo, fenza intelligenza del 
Governo . 



? 
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ARTICOLO IL 

• * 

Circa V abolizione dei Monafleri , gli affegnt dèi • 
le pen/ioniper gli Ex-Religiofi £ ambi i Jeffi y e l' atm 
minijlragione della Caffo di Religione, y cioè : 

a) Le Rendite di tutti i Beni Ecclefiajlici , deU 
le Signorie , Fabbriche , e di altre realità . 

b) I Capitali Infoiati dai fopprejfi Mmajleri . 
^-*3: c) T utti i Capitali già dejlinati a varj ejèrci- 

di divozione preffo delle Confraternite , M«w* 
fieri t e fornii . non: 1 » 

’ l.vj * 


Num. L • _ . 

^ „ 

« Degli Ex Gefuiti . ; 

- " t +. . ‘ * ' ‘ % ‘ ' ^ 

i % 4 ddì 7. Luglio 1781. 

y i " . , , . • ! ’ . * ‘ - ti . , 

I L Fondo degli Ex-Gefuiti non porteti pili un tal 
nome , ma dovrà confinarli interamente alla 
Camera Aulica in un coll? Signorie, Beni 'e duna* 
ri appartenenti ai medefrau . * 

% 4 ddì 11. Gennajo 1782. 

Nelle Relazioni* che li dovranno raflfegnare in 
avvenire circa lo Stato dfci penfionati Ex-Gefuiti 
laici, lì dovranno .accennare, circoftanziatamente 
anche i meriti di ciafcheduno di elfi- 4 

Ns 

xAddl z. Ottobre 1 ^83. > 

Gli Ex-Gefuiti penfionati, non volendo che fia 
loro trattenutala penfionc, dovranno prefcnUrcneli’ 
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atto della «fazione della medefim* , un atteflato per 
parte del loro Parroco , e dell’ Ufficio del Circolo, 
qualmente effi fono tuttora in vita, c che non af- 
pirano , nè fono atti a verun altro impiego , od 
Ufficio , 


vfddt 6 . Novembre 1783 . 

f f , 

Rendendoli vacante qualche impiego, fpecial- 
mente preffo delle piccole Gabelle , o pel fervizio 
delle Scuole , fi avrà il maggior riguardo ai Fra- 
telli, offia Laici Ex-Gefuiti, i quali in occafione 
dell’ efazione delle loro penfioni dovranno pure pre- 
fentare in avvenire degli attesati per parte dei lo- 
ro Parrochi, e Capitani del Circolo, della loro ina- 
bilità ad ulteriori impieghi , oppure che fino 
a quel tempo non hanno potuto effere impiegati in 
altre incumbenze . 

% 4 ddì 13 . Novembre 1783 . 

■ , Quegli Ex-Gefuiti, che riceveranno la loro pen- 
done dai Fondo dei detti Ex-Gefuiti, ed i quali 
oggidì fi fono impiegati nella cura d’ anime , rice- 
veranno il loro foldo dal Fondo della Religione , e 
cederà a’ medefimi la fuccennata pendone ; e perciò 
ogni volta che un Ex-Gefuita verrà impiegato in 
cura d* anime , farà a carico dell’ Ufficio del Circo- 
le di farne il rapporto . 

4 dàì 14. Dicembre 1783 . 

/ 

Nella nota degli Ex-Gefuiti da raflegnarfi ogni 
anno fi dovrà' accennare efprefla mente la loro abi- 
lità, od inabilità ; e però 

-Primo. I Sacerdoti efaminati in cura d’anime, 

ed 
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ed i Laici per i piccoli fervigj predo le Dogane, o 
gli Uflicj delle Gabelle, 

Secondo . Dandoli qualche apertura fi avrà ri- 
flefib d’ impiegarvi quelli di loro, che follerò ca- 
paci, prima di ogni altro. 

Terzo. Si raffègnerà tutti gli anni una dichia- 
razione di quelli, che furono deferirti come capaci, 
e che non fieno fiati peranco impiegati, o che fof- 
fero divenuti inabili. 

Quarto. Ogni Parroco in occafione di morte 
di un Ex-Gefuira farà obbligato , l'otto pena del 
rimborfo della penfione, di avvifarne fubito 1 ’ Uffi- 
cio del Circolo. 

Quinto . Il numero degli Ex-Gefuiti , che vi- 
vefiero negli Stati ereditari , fi rileverà dagli attefia- 
tj, he fi prefenteranno di tre in tre meli j come pu- 
re circa la vita, la capacità, od incapacità dei me* 
defimij. ma per quelli, cui forte concedo dimorare fuori 
Stato y bifognerà contenerli fenza di ciò a mifura 
delle preferizioni , che avranno avute . 


Siili 


,, .( Num. II. 

Degli Eremiti . . 
%Aàdi li, Gennajo 178,2. 




T Utti gli Eremiti, niuno eccettuato, dovranno 
fra il termine di 14. giorni aver deporto per 
Tempre il loro abito da Eremita • e per ciò , che 
concerne i voti, che potertero aver fatti, fi confi- 
glieranno coi loro Padri fpirituali • In q,ue’ Luoghi 
Pii inftituiti efpreflamente per elfo loro continueran- 
no a goderne il beneficio per tutto il redo della 
Tom. III. F 
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loro vita quelli, che s’ impiegafiero come Sagrefta- 
ni, od altrimenti come Maeftri delle Scuole nor- 
mali; ma per quanto riguarda gli Eremitaggi de’ 
medelìmi, od altri ricoveri, come pure circa i lo- 
ro redditi , verranno impiegati ad altri ufi . 

■■ ... — - - - - - ■ ■ ■ — - 

Num. III. 

• * * • , • 

Della abolizione di varj Monajlerj ef ambì i Soffi. 

, * * t 

%/fddt 12 . Gennajo 1782 * ' » * 

T Utte le Cafe religiofe, i Monafieri, ed Ofpizj 
fiotto qualfivoglià nome di Certofini , e Ca- 
maldolefi, come pure delle Monache Carmelita- 
ne, Clarifle, Cappucine, e Francefcane , vengono 
generalmente aboliti , e con ciò viene a ceflare la 
vita comune di quelle perfone che vivevano in dette 
Cafe. Quindi è fiato loro intimato; 

a) Che quegli, i quali non avranno fatta anco- 
ra la pfofeffione, riceveranno per una volta tanto 
150. Fior., e dovranno fortirc per fempre dal loro 
Monaftero, laficiando ai medefimi la facoltà, di por- 
tar feco qualunque cofa che fofle di loro proprietà, 
o che avefiero portato feco nel Monaftero . 

b) Che fia libero a tutti i Sacerdoti , e a 
tutte le Monache, ed a quelli 1 che foflero in qual- 
che dignità, di paflare in altro Monafiero del loro 
Ordine fuori degli Stati di S. M. I.; nel qual cafo 
però verranno muniti, di un Paflaporto , e provve- 
duti dal Regio trario di una fomma di denaro 
proporzionata al viaggio , fenz’ altro aflegno di 
pénfione-.' 

c ) Che quegl* Individui, che voleflero pattare 
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in un altro Iftituto, non avranno che d’ annunciarli, 
per edere ficuri di tutta la protezione, oltre un 
annuale aflegno di 150. Fior.; anzi quelli, che en- 
tradero nell’ Iftituto dei PP. della Mifcricordia , o 
dei Pieridi, riceveranno della Cada Camerale Fior* 
qoo- , e 200. le Monache fopprefie , che padadèro 
nelle Elifabettine. 

d) Che fc alcuno, avendo (ufficienti motivi, 

abbracciade lo Stato di Sacerdote Secolare, gli, fi 
prederà tutto l’ajuto poflibile , c fing a che non 
farà provveduto di qualche Benefizio, riceverà dall* 
Erario, oltre il Titolo della Menfa > una pendone 
annuale di qoo. Fiorini ; E fe un Abate dei Cer- 
tofini paffadè allo Stato ai Sacerdote fe colare , rice- 
verà un’ annua pendone di 800. Fior, fino a che 
non gli verrà conferito alcun Benefizio Ecclefiadico-. 
Rifpetto poi alio fcioglimento dei voti, fi pratiche- 
rano i confueti mezzi , il che s’ intende anche per 
riguardo alle Monache. ^ • 

e) Che que’ Religiofi , i quali defideradero di 
vivere (eparati dal mondo , e voleflero fervire a 
Dio in uno dato di pace fecondo le Regole del 
loro Idituto, avranno piena libertà di farlo.; ma 
in quedo cafo dovranno fceglierfi ‘per loro foggior- 
no un Monadero di qualche altro Ordine, e li cor- 
rifponderà ai medefimi la Pendone fidata pel loro 
fodentamento , 

%Addì 13. Genrifljo 178.2, - 

L’amminidraziorie di tutti i Beni mobili , e 
ftabili di cotedi Ordini Religiofi ,- reda affidata t alla 
Camera Aulica, e perciò tutte le Realità, i Capitali, 
le Obbligazioni, e Cofe preziofe, fi confegneranno alla 
Cada Camerale, la quale ne terrà conto feparato. 


54 


t 


Jtdd) 8 . Mxrq> 1782 . 

Tn Boemia fu fopprefto l’ Iftituto delie Prèmo- 
ftratenfi a Boxati , e di quelle di S. Giorgio di Praga, 
delle Ciftercienfi a Fr attendai , il Monaftero delle Do- 
minicane nell’ udliflad di Praga, delle Celeftine nell* 
Neaftad, ed il Monaftero delle^Maddalenine a Brlxen’ 
ma vi fono ri màfie l’Elifabettine, e le cosi dette 
Englifcben Frante»- bene intefo,che le Dominicane 
a Filfen debbano abbracciare colia difpenfa dell’ Or- 
dinario r Iftituto delle Orfoline, tenere fcuola, e 
figlie in educazione; - , 

Il diritto della Signora Principefta Abadeffa di 
S. Giorgio, in occafione dell’ incoronazione di S. 
M. I. , paflerà alla Signora Principefta dell’ Iftituto 
delle Dame, ed in mancanza di ella alle Dame me- 
defime del detto Iftituto. 

Quelle Monache di tutti i foppreffi Monafteri, 

, le quali fi dichiareranno per l’ Iftituto delle Orfoli- 
ne, verranno, a mifura del numero neceftario alla 
confervazioire delle icuole, trasferite a Brìxen nel 
Monaftero delle Maddalenine, il quale dee eflère 
abolito^ le Monache vecchie però, od acciaccolè-, fi 
uniranno colia loro penfione o in Doxan , o in 
Frauenibal , lotto l’ ifpezione dell’ Ordinario. 

, . t ' f rtf - 

* 4 ddt 13 . Mar^o 1782 . 

Affinchè le Monache dei foppreffi Monafteri 
non abbiano forfè ad interpretare malamente le dif- 
pofizioni date pel lorò mantenimento , qualunque 
fia il partito, fui vogliono appigliarli * fi notifica 
alle meclefime,che quelle Monache, le quali abbrac- 
cieranno uno degl’ Iftituti per tenere fcuola, per 
1’ educazione , o per 1’ affiftenza dei malati , riceve- 
ranno una penfione annuale di zoo. Fior., ed al- 


*5 

trettanti ne riceveraimo quelle, che paleranno al 
Secolo in dozzina , finche non fi mariteranno * 
quelle poi , che defideraffero di menare una vita 
tranquilla in qualche altro Monaftero da affegnarfi 
loro, lotto l’ifpezione, ed ubbidienza del Diocefa- 
no, non avranno che foli 150. Fior, all’anno^ ma 
quelle finalmente , che fi trasferifièro fuori Stato, non 
goderanno di veruna penfione, ma riceveranno in- 
vece io. Fiorini per una volta fola per le fprfe del 
viaggio. Le Monache converfe faranno lattate a 
proporzione di quanto fopra , ma con 50. Fiorini, 
meno delle Monache d’ Ufficio. Di più riceveranno 
a titolo di vefiiario Fior. 100. quelle, che fi fecola- 
rizzeranno, e 60. le altre, che entr.iflero in altri 
Monafteri . (*) 


- Num. IV. 

. • • Del T eri? Ordine . ' * ‘ 

vdiMì 13. Gennajo 1782. ‘ 

. t * • > , » . * 

D * Oggi 'in avanti refta vietata 1 * accettazione 
nel così detto Terz’ Ordine, il quale Iftituto 
vuole S. M. che dopo la morte di que’ Confratelli , 
o Conforclle, che lo compongono, refti foppreflo affatto. 

F 3 


(*) Negli anni 1782. e 17*3. furono fopprefli nei Dotninj di 
S. M. I. in Germania 174. Monaileri d’ambi i Scili, che Formava- 
no in tutto 4$so. Anime; le entrate di cotefti fopprefli Monaileri 
furono deftinate a formare nna Cafla di Religione , e Parrocchiale, 
dalla quale gli Ex-Religiofi , ed Ex-Monache riceveranno la loro 
penfione, ed il foprappiù, ficceme tutte le Entjate dopo la morte 
de’ Penfi onati , anseranno a benefìcio della Religione , e pei Bene 
del Prediamo . 
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•Addì 4 - Febbrtjo 1781 . e 13, Marzo 1785 . 

Anche quelle Conforelle del Terz’ Ordine , offia 
Terziarie , le quali vivono fuori dei Monafteri , re- 
cano onninamente abolite, e perciò quelle, che ne 
portavano 1* abito faranno obbligate a deporlo , co- 
me è> flato ordinato per gli Eremiti: lo fteffo s’in- 
tende anche rapporto alle Confraternite, che fi vo- 
gliono foprefle , i di cui Beni pafferanno nei Fon- 
do della Religione * 


Num. V. 

' b 

Delle quitan^e per le pen/ioni . 

% 4 ddì %z. Luglio 1782. 

L E quietanze degli Ex-Religiofi, ed Ex-Religiofe 
faranno ogni volta munite anche della fottoferi- 
ne dei Superiori locali, i quali dovranno far fede che 
j detti Individui penfionati fono ancora in vita, e che 
non hanno altro affinamento per mantenerfi (*). 


I 



(*) I fuccennatl pagamenti di penfioni fi faranno «antro quie- 
tar)» manna del rifpcttivo bollo. 
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Num. VI. 


*7 


Delle Monache , che entrano nel Secolo . 

18 . Luglio , e 1 6. Settembre 1782 .' 

A ' * * ' ' -, , i » 

T Utte le Ex-Monache , le quali fi fono dichiara- 
• te per un altro Iftituto , e che lo abbiano 
anche effettivamente abbracciato , ma che non 
abbiano per anco prole flati i nuovi voti, avran- 
no ognora il libero acceffo al fecolo, come pure 
quelle lo averanno , che avellerò fcelto di far vita 
comune in Cafe a quello effetto detonate . 


Num. VII. 

Degli utenfilj dei fopprejft Monafleri . 

* „i’ , , 

•Addì g. Maggio , e 3 U' •Agoflo 1782 -* 

T Utti quegli utenfili dei fopreffi Monafleri , i 
quali foffero di un valore confiderevole , fa- 
ranno trafportati a Praga , e gli altri di poco valo- 
re verranno diftribuiti fra le Parrocchie povere, e le 
Cappellanie locali • ma ciò qon avrà luogo che do- 
po il compimento del Siftetna parrocchiale* ed in- 
tanto gli Ordinarj fi faranno prefentare una nota efat- 
ta di tutti quelli Capi^ e fe qualche Parrocchia, 
0 ragguardevole Fondazione voleffe comperare l’ uno 
o T altro dei detti Capi , non avranno che d* an- 
nunciai a’ Commiffarj rifpettivi . 


F 4 
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%. 4 ddt zg. sAgofio 1782 . 

Se preflb ci’ alcun Monafiero foppreflb fi trovaf- 
fero delle Reliquie, e che quefle venilfero ricercate 
da qualche Chiefa, o Comunità Eccleliaftica, gli fi ri- 
laveranno gratis , e fenza efporle alla pubblica ven- 
dita; ma le le dette Reliquie follerò in preziofe 
confèrve, o riccamente incallite, refterà in libertà 
de’ Requirenti , o di levare’ le Reliquie dalle dette 
conferve, o pagare in danari contanti 1’ intrinfeco 
valore delle gèmme , dell’ oro , o dell’ argento / 
oppure di darne il compenfo alla Calfa della Reli- 
gione con altrettanti vafi fino allo Hello valore . 
Trovandovi!! però dei Vafi Sacri preziofi , e di va- 
lore, cioè Calici, Pifcidi, Oftenforj, e limili, fi po- 
tranno rilafciare alle Fondazioni, o Prelature, fia 
mediante pagamento in contanti , fia col baratto di 
fimili, od altri capi di Chiefa di minor valore, ma 
fino alla Uima, i quali potranno venderfi alle Chie- 
fe piccole , in modo però che tutto il loro importo 
fia confeg nato alla Calfa di Religione. 

11 » ■ ■ ' • — ■ 1 — » 

; ^ • . _ . , • 1 

. * < i » * . ♦ • 

* Num. VWv 

Vegli %AcquiJli , e delle Eredità degli Ex-Religiofi . 

•Addì 30 . *Agojìo - 1781 . 

T Utti gli ExTReligiofi , che dopo l’ abolizione 
dei loro. Monasteri fono divenuti Sacerdoti 
fecolari , e le Ex-Monache , che non hanno voluto 
rientrare in altro de’ filili (lenti Monafieri, fono au- 
torizzati , dal giorno della intimata abolizione , ad 
acquiftate , c poffedere per mezzo di' eredità, • 


* 1 * altre ffrade legali. Di fali aCquifti però non farà 
loro permeilo che l’ ufufrutto , ed in niun conto 
l’alienazione , durante la loro vita-- e perciò fi avrà 
la precauzione, che i Capitali acquiftati vengano 
impiegati ne’ Fondi pubblici, ed i Beni immobili 
afficurati per mezzo delle confuete vie legali , affi- 
ne di impedirne tanto l’alienazione, quanto di affi- 
curarne i debiti contratti . 

Refta tuttavia in libertà ai Religiofi , o alle 
Monache fecolarizzate , di difporre a loro grado, con 
atto di teflamento , de’ Beni , e delle Softanze ina- 
lienabili pel tempo della loro vita , fenza avere al- 
cun riflelfo fe ciò abbiano fatto prima che folfe 
fpirato il termine di cinque meli , accordato loro 
di refiare ne’ Monafteri foppreffi , ovvero fe foffero 
morti in qualche luogo , ove faceffero vita comune 
con altri, o da fe foli nel Secolo. In tali occafioni 
fi offerverà foltanto la cautela , che il Legato , o 
l’Eredità non palli in mano di alcun Ellero , o di 
un Suddito domiciliato fuori degli Stati Ereditari 
■di S. M., fotto pena della nullità dell’ atto. 


. * Num. IX. 

r " • 

' Dei cafi di morte delle Ex-Rellgiofe . 

•Addì il. e 26. Novembre 1782. 

R Ifpetto alla procedura da tenerli ne' cafi di 
morte per riguardo alle Monache fopprefle , 
ed alla loro eredità, refta ftabilifo generalmente , 
che tutte quelle Ex-Monache, le quali in vigore 
della Patente antecedente qo. Agofto p. p. Num. 
Vili., hanno fatti acquifti di qualunque fpecie, o 


9 ° . 

modo, e fi fono refe idonee a difporne con atto di 
ultima volontà, o tedamento tanto inter vivos , che 
mortis caufa , debbano edere foggette , ed aflìdite dal 
rifpettivo Tribunale Civile', fecondo la condizion 
loro di nobili, o ignobili. 

• » , • 

„ Niun. X. 

Dei Creditori verfo i Conventi fopprefft. 

*Add\ 6. Maggio 1782. 

T Utti que’ Creditori fcreftieri, , che aveflèro 
qualche Capitale . predo di un Monadero fop- 
predo i dovranno liquidare il loro credito avanti il 
Regio Fifco fra lo fpazip di 6 . m^d , e fe fodero 
del Paeft m$fi 3» (*) 

* /* , * :.•* , * 1 • , i 

, %/£dd't 18. Dicembre 1783. 

Se alcuno , avede ricevuto in impreftito, od in 
depofito porzione di Beni della Certofa di Waldit 
da da uno degli dedi CertoQni, da da una tersa 
mano , farà in obbligo d’ indicarlo fotto pena del 
pagamento del doppio , e di altri rigorod cadighi . 


(*) In data si. Fcbbrajo , e 8. Aprile 1713. fu foggiunto che tut- 
ti quelli, 1 quali avellerò qualche credito verfo i Monafteri fopprelfi, 
debbano al più predo aver liquidati i loro crediti avanti il Regio 
Fifco» poiché riconofeiutr che faranno dal medefimo i loro crediti, per 
liquidi, e giudi, potranno tontro la redituzione della Obbligazione, 
o colla prefentazione di formale quitauza , efigere il loro credito 
dalla Teforeria Camerale, fentfa afpettare la (cadenza del termini. 
In Bqemia poi fu ordinato, che i Creditori debbano annunciarli, t 
liquidare i ioro crediti fra il termine di un anno, fei fettiniane, e 
tre giernj , f:th fan* frmlujì , £* ferfttui Jiientii . 
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Num. it. 

»* ‘ * • • 

Dei Trinitarj irt Caliga* 

JCd'dì 13. Ctnnajo 1783. 

I N virta della delazione fatta da tre ReligioG Tri- 
nitari del Monaftero di Lemberg in Galizia , e 
legalmente riconofciuta , di vàrie contravvenzióni 
alle Leggi , commeflfe dai Superiori del loro Ordine 
nel mantenere cioè fpeciale unione colle Provincie 
edere , nel continuare a formare la Cada provin- 
ciale , nell’ occultare fulle Module una ragguardevole 
parte dèlie Portanze della Provinciale dei Conventi, 
e nello fpedire fuori Stato ragguardevoli fomme di 
denaro, -fu ordinata f abolizione non Polo del detto 
Convento de’ Trinitarj di Lemberg, ma di tutti gli 
altri ancora del detto Ordine nel Regno di Galizia, 
t di applicare tutte le loro 'Portanze al Fondo di 
Religione, coll’ affegnare però una congrua penPio- 
ne a rutti quegli Individui, che cercata, ed ottenu- 
tane dai loro VePcovo la facoltà , voleflfero entrare 
in altri Ordini , ovvero abbracciare lo Stato di 
Preti lecolari ; Ma quelli al contrario, i quali G 
dichiarartero di voler reftare nell’ Ordine, faranno 
obbligati a Portire dallo Stato fenza veruna penfipne. 

Que’ Superiori poi , che Pi fono trovati colpe* 
▼oli, oltrè la perdita della loro dignità, faranno 
coftituiti per alcuni meli in arredo preflo la Curia 
Arcivefcovile , a carico, per le fpefe, della Provin- 
cia, e quindi fpediti fuori di paefe. 

Al contrario i tre Religiofi , dai quali è data 
fatta la denunzia al Governo , avranno 1 ’ arbitrio, o 
di rimanere nel loro Ordine, e quindi trasferirli o 
a Vienna, o ad altri Monafteri negli Stati di S. M. I., 
•vvero di abbracciare colia facoltà dell’Ordinario lo 
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Stato di Prete fecola re, o qualunque altro Iftituto 
monadico, ed in tutti i cafi verrà loro accordato il 
doppio della pendone agli altri fifl*ata . 



\ ; Num. ?It '•-* 

r 

Delle Entrate V ef covi li , ed Eccléfiaflicbe in oecajìone 
di Sede vacante.. 

. ' . > 

( 

. .Addì zS. Ottobre 1783 . 

fi * * ' 

T Utte le Enrrate Vefcovili, o di altri Benefizj 
Ecclefiaftici , in occafione di Sede vacante , 
chiunque fofie quello che le godeva, verranno ap- 
plicate in avvenire al Fondo della Religione. 

. . '* t . , - ' * 


t. 
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ARTICOLO III. 


93 

Leggi toccanti i Matrimonj , Batttfimi , Funerali , 
le Offerte , il fuono delle Campane , i Diritti di Stola , 

• ItTajfe . 



Num. L 


!!)<$/* affari di Matrimonio. \ 

•Addì 4. Settemòre 1781. 

. . ... » ^ 

S * intima ai Vefcovi, ed agli Arcivefcovi con So- 
vrana autorità , che i medefimi da qui in avanti 
accordino jure proprio y e richiedendolo il cafo, a’ 
rifpettivi Vaflalli, e Sudditi di Si M. I., fenza at- 
tenderne da Roma la facoltà, le difpenfe matrimo- 
niali di tutti gl’impedimenti Canonici, che non fie- 
no fondati fui diritto Divino , o Naturale, col pa- 
gamento di una mediocre taffa alle loro Cancellerie • 
dovendo importare aflaiffimo alla coftituziòne di uno 
Stato, che i Vefcovi ufino della Podeftà da Dio ai 
medefimi concetta . Oltre di ciò niun Parroco , fotto 
pena della perdita dei redditi del Beneficio, e delP 
Officio , che eferc ita , potrà congiungere ‘ in matri- 
monio perfone , fenza eccezione di Stato, alle quali 
da altri fuorché dal loro Ordinario, fia -Hata con- 
cetta la difpenfa fopra pubblici , o noti impedimen- 
ti Canonici di Matrimonio. 

•Addì 25. Ottobre 1781. 

Siccome non fi può negare ai Vefcovi, in vi- 
gore del loro Ufficio , la Podeftà di difpenfare anco- 
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ra negli impedimenti occulti di delitto ; e non ef- 
fendovi ragione alcuna , per cui debbafi permettere di 
ricorrere lempre con qualche difpendio alla Peniten- 
zieria di Roma per ottenere la difpenfa , come fi è 
eoftumato finora ; così in virtù della predetta Legge 
fi commette a tutti gli Arcivefcovi , e Vefcovi , che 
in materie matrimoniali difpenlino jurc proprio , an- 
che negli impedimenti occulti nati da delitto , le 
perfone rifpettive, fenza cercarne la facoltà dalla 
Pcnitenzieria , o farla impetrare dai Parrochi , o Con- 
feffori . Tuttavia i Parrochi o ConfelTori nell’ im- 
plorare la difpenfa preffo dei Vefcovi uferanno la 
cautela di tacere il nome del Poftulante, come fi 
eoftumava a fare colla Penitenzieria , 

vfdd't zó. Marino, e 8. %/fprilt 1782. ' { < 

Le Curie Eccjefiaftiche tratteranno gli affari in 
prima iftanza ex deligatione Stimmi Principis i conte 
fi è coturnato finora, ma dal primo di Maggio di 

3 uefP anno l’ulteriore procedura giudiziale in cafo 
’ appellazione, e quando non vi fieno due fenten- 
xe conformi , dovrà farli per la revifione agli I. R. 
Tribunali Superiori di Giuftizia,, Vuole in oltre 
S. M- col principio del nuovo metodo di Giudicatu- 
ra, che ne’ cali foggetti tuttavia all’ifpezione del Fo- 
ro Ecclefiaftico , e relativi a contefe matrimoniali, 
• feparazione di Tavola, e Letto, fia tolto ogni ri- 
corfo a Roma, e tolte pure le Delegazioni di là 
provegnenti. Quindi dovranno tali caufe rifolverfi 
dal Vefcovo , e in ulteriore appellazione dal Metro- 
politano ; ma ove vi foffero due fentenze conformi, 

non avrà luogo ulteriore ricorfo . Se poi nell’ efame 

j: : :n . . cr •_ . S n : 


pettivi Giudici Ecclefiaftici due fentenze difformi. 



in tali cafi l’Ordinario dovrà nominare un Giudizio 
delegato in paele per la promozione della caufa, 
..comporto di tali Ecclefiaftici , che non fieno con- 
corfi a pronunziar fentenza nelle pallate iftanze , il. 
quale Giudizio delegato dal Vefcovo, o dall’ Àrci- 
vefcovo, procederà in ultima iftanza a nome dell’ 
Ordinario, o Metropolitano. 

t/fddì 24. %Agofìo e 15, Ottobre I782. 

. - ' 4 ’ • 

Nel cafo che un Vffcovo, immediato Arcives- 
covo , o Metropolitano Rabbia giudicato in prima 
iftanza, ed in feconda iftatìza fiafi introdotto un Giu» 
dizio delegato, e da quelli due giudicati fieno ‘ema- 
nate due lentenze diffìmili, in quello unico cafo fi 
potrà , mediante rìcarfo impetrarne la revifione in 
terza Iftanza* coll’ obbligo però alle Parti di fen- 
derne intefa la feconda Iftanza . Quindi dall’ Arci- 
vefcovo di ciàfcun Paefe fi cercherà la Delegazione 
da Roma , ofifervandofi in ciò le Leggi fondamentali 
di delegare fempre un Vefcovo del Paefe , il quale 
proferifca fentenza in ultima iftanza . 

Jfddì II. Maggio 1782. 

. « •, 

I Vefcovi potranno cercare dalla Sede Ponti- 
ficia la facoltà di difpenfare negl’ impedimenti de* 
Matrimoni pe’ gradi proibiti di confanguineità , ed 
affinità ; anche per le perfone nobili , $ doviziofe , ed 
impetrare una tale facoltà per tutto il tempo della 
loro vita, ottenuta la quale difpenferanno nelle for- 
me confuete, cioè nel terzo, e quarto grado, ma che 
non tocchi il fecondo, ficcome fu già loro accordato 
dalla Sede Pontificia pe’ Poveri. Riguardo alle dlf- 
penfe ne’ gradi pili profiìmi , che fi do veliero tutta- 
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Via impetrare da Roma, quelle, fecondo il prefcritto 
nel Concilio di Trento, non potranno aver luogo, che 
ben di rado , per caufa pubblica, o fra grandi Sovrani. 
Ma ficcome apparterrà ai Giudici fecolari il permettere 
il contratto civile, Tefaminace i fondamenti di tali 
difpenfc, e giudicare fulla realità della caufa ; quindi 
in avvenire tutti quelli, che avranno infogno di dif- 
penfa in fimili gradi più prollimi , prima di cer- 
carla all’ Ordinario , dovranno chiederne la facoltà 
dal Sovrano, ed efporne perciò i motivi alle Reg- 
genze, le quali ne elimineranno il valore, e rico- 
nofciutoLo rilevante, faranno con fu Ita per riportarne 
il Regio aflfenfo; ed in calo -che non liavi evidente 
ragione di Ben pubblico in liffatti matrimoni de’ 

2 radi più prolfimi, per evitare le inutili fcritture , 
ovranno rigettarne fenz’ altro la fupplica . Ottenu- 
ta però, e prodotta in originale la facoltà, potran- 
no le Parti prefontarfi all’ Ordinario, il quale a 
loro nome impetrerà da Roma la richieda difpenfa, 
ed ottenutala , il Vefcovo ne renderà fpecialmente 
intefo il rifpettivo Parroco. - - 

rv'o i *4ddì 5. vfgojlo T78Z. ' ,olx 

S)t •j £ o; ?iw «/*••> 1 # on ottici 

Il Cardinale di Vienna potrà far ufo della fa- 
coltà già ottenuta da Roma di difpenfare i poveri, 
circa agli impedimenti di matrimonio nel fecondo 
grado ; ciò non ofiante però fe ne dovrà prima fa- 
re il rapporto ogni volta di cafo in cafo , ed im- 
petrarne, il -confenfo del Sovrano , rifpetto al con- 
tratto civile»' a » j •«, . ••/ 

. ;*.■ ’ vfddì 30. y^gofio 1782. 

- . .V ‘ - 

Avvegnaché le promeffe di matrimonio non 
fienov vantaggiofe nè allo Stato, nè ai Privati, mg 

* H liTW • ' UKJ 1 iSniCIifi — J r T • Il • 
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piuttofto pregiudicievoli tanto all* uno , che agli 
altri, a cagione de’matrimonj forzati, vuole perciò 
S. M. I. 

Primo . Che , dal giorno della pubblicazione di 
quelle Leggi , lieno interamente annullate tutte le 
promelTe di matrimonio, vale a dire, que’ patti, 
con cui un Uomo, ed una Donna preventivamente, 
fi obbligano l’un l’altro di maritarli . 

Secondo . Quindi , febbene tali promelTe di ma- 
trimonio folfero già corfe , ed in qualfivoglia modo 
ftipulate , ed avvalorate da qualfivoglia folennità , 
non produrranno alcuna obbligazione ai futuro ma- 
trimonio, nè avranno la minima forza in Giudizio. 

Terzo. Tanto meno la deflorazione, o ingra- 
vidamento fucceduto in confeguenza di una promefla 
fatta , potrà indurre l’ obbligazione di un futuro ma- 
trimonio , poiché tale deflorazione , o ingravida- 
lo ento fi avrà a riguardare , come fe folfe avvenuto 
fenza alcuna previa promefla di matrimonio. 

Quarto. Tutti i contratti di matrimonio fegui- 
ranno da qui innanzi nel modo feguente . 

„ Eflendo che N. N. fia venuto in determina- 
zione di maritarli con N. N. hanno fra loro conve- 
nuto- ne’ feguenti patti, i quali dovranno avere la 
forza legale, feguita che farà la benedizione del Sa- 
cerdote . (*) 

•Addì 3. Gennajo 1783. 

Chiunque cercherà una difpenfa di matrimo- 
nio, nell’ Albero di confanguinita , o affinità, che 
a tale effetto dovrà prefentare , indicherà ogni 
volta, fe i gradi fieno flati accertati , e ftabiliti , 
giufta il calcolo della Legge Civile, o Ecclefiaftica . 

T om. III. G 


(*) Quella Legge comprende fokanto i cali avvenire, ma non 
già quelle promelTe di matrimonio, che foffero già feguite prima 
della pubblicazione di quella Legge . 
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; . , -, Ccflìtu^jane /opra i Matrimonj . ' . 

*/fddì 1 6. Gennajo 1783 . 

• < > 

§. I. 

< . . 1 

J L matrimonio confiderato in fé fteflb è come 
un Contratto civile, non meno che i dritti , e gli 
obblighi civili, che ne derivano ai Contratti, rice- 
vono la loro efiénza, forza, e limitazione intiera- 
niente, ed unicamente dalla Sovrana, e Legislativa 
Noftra Sanzione; e per conferenza le controverfie 
che ne polfono nafcere , appartengono privativamente 
ai noftri Tribunali , e Cimaci . 



Sari libero a chiunque di fare un contratto di 
matrimonio , all’ eccezione delle perfone , che fono 
dichiarate inabili a farlo, come qui appretto. 


0 §* 3-, > • “ 

r » » , 

' J r l i , ' • * V 

Primo . Saranno inabili a contrarre matrimo- 
nio i Minori , che non • avranno prima ripor- 
tato il confentimento del loro Padre naturale, e 
legittimo, o in mancanza di elfo il confentimento 
dell’ Avo Paterno” 

\ * , * - j* - • - 

• * " i 

$* 4 - 


Quando il Padre, o Avo riatterà il confenfo, 
e perfifterà in ricufarlo anche dopo replicate iftanze 
da farli dal figlio, o dalla figlia, a qualche interval- 
lo di tempo, farà permetto a quelli, come pure al- 
la Parte , alla quale non fi vorrà permettere il 
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matrimouio, ovvero al Padre, o Tutore di efTa, di 
rivolgerli al Giudice competente . 


v , ‘ 


S* 


Avendo il Giudice fentito il Padre , o Avo , £e 
tvovafle ragionevole il motivo dèi diflenfo , egli do- 
vrà rimandare l’ìftanza nella maniera, che gli' lenì- 
brerà adattata alle circoftanze .• All’ incontro non 
allegandoli dal Padre, o Avo alcun fondato motivo, 
il Giudice procurerà di pervaderlo a dare il confén- 
fb col mezzo di blande rimoltranza, ovvero prefìg- 
gendó un termine a più maturo rìflelFo. Non gio- 
vando però quelli tentativi, egli accorderà l’ aflenfo 
ex Offic'o, il quale farà, che il matrimonio con- 
tratto di confeguenza lia pienamente valido, e non 
polla pregiudicare in alcun modo ai diritti de’ figlj, 
che ne nafceranno.' ' 

fjliO» ***'. 1 f Vi 1 • . ) , / •*» ^ /.»* i-w ^ O i * » * * J-n‘ ’i 

* •" r -*• 1 A 1 '- 1 * ' ■ : r - * * x JCi ' 


Per lo contrario in difetto del prefcritto legit- 
timo confenfo, farà invalido radicalmente, £ però 
di niun effetto ogni matrimonio , che verrà contrat- 
to da un Minore fenza il previo confenfo del Pa- 
dre , o Avo, ovvero contro V efprefla dì lui proi- 
bizione , e fenza eflerfi chiefto il fuppletor ìò 
alTenfo del Giudice, o pure malgrado che que- 
llo folle llato denegato . 



\ ‘ * _ ) ■ § . 

Vivente il Padre, o Avo paterno, fé però èffo 
avrà rinunziato alla tutela , ovvero ne farà flato 
efclufo per legittima caufa dal Giudice con eCTerfi 
coftituito dal medefimo un altro Tutore, farà ob- 

G z 
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bligato il Minore di riportare il confenfo dello 
fteffo Tutore infieme con quello del Padre, o Avo. 
In difcrepanza d’opinione fra l’uno, e l’altro, il 
Giudice dovrà decidere il cafo. 

r * » • ♦ ’ 

* ’’ §• «. 

* •• » • * • 

Secondo . In mancanza del Padre , e dell’ Avo 
paterno , i Minori non potranno accafarli fenza il 
confenfo di quelli , fotto la podeflà , o tutela dei 
quali fi trovino . In tal calo però non ballerà 
1’ aPenfo del Tutore , ma farà neceffaria inoltre 
l’approvazione del Giudice. 



Qualora però il Tutore rieufi di preflare il fuo 
confenfo, ne fi faccia carico di riportare quello del 
Giudice tutorio, farà Ubero al Minore, o a chi 
agirà in di lui nome, di ricorrere nel modo fpiega- 
to al §. 4 . al Giudice medefirr.c,, il quale dopo fen- 
tito il Tutore provvederà come gli fembrerà di 
equità. 

io * 

* • * • » • . »? K » • • 

Terzo. Nullo ed invalido farà ogni matrimo- 
nio fra un Suddito Noftro , che fia Crifliano, ed 
un altro non Crifliano • 

RT> f>nif>TYo ri ’< r r fil ’T'tMCq r’ . t.. lt 

§. II. 

Quarto. Non farà lecito ad un uomo, che 
avrà moglie, nè ad una donna, che avrà marito, 
di contrarre un altro matrimonio ; e contraendofi 
tal duplicato matrimonio, quello farà nullo onni- 
namente. - . . ... ... •• . 



§. 12 . 


ZOl 


Perciò chiunque , effendo flato maritato una 
Volta , vorrà pattare ad altre nozze , non potrà farlo, 
eccetto che la morte della prima Conforte fia notoria 
nel luogo , ove dovrà celebrarli il nuovo matrimo- 
nio , nè ettere ammetto ad effettuarlo, quand’ etto 
non abbia fatto prima conflare in valida forma la 
morte fuddetta. 


§• I 3- 


•P 


Quinto . Ugualmente inabile A contrarre il 
matrimonio fra di loro dichiariamo i Confangui- 
nei. Quefla inabilità farà illimitata fra attendenti, 
e dittendenti , ma non fi emenderà fra i congiunti 
di fangue collaterali, oltre il fratello , e la forella , 
il fratello, e la figlia del fratello, o forella, la fa- 
rella, ed il figlio del fratello, o forella , e i primi 


cugini , 




§• 14 - 


c* 


Entro gli ora detti gradi però l’ inabilità al 
matrimonio fra i congiunti di fangue , s’ intenderà 
efiftere fenza differenza, fia che fi tratti di fratello , 
e forella procreati dagli fletti Genitori , oppure che 
abbiano comune il Padre foltanto , o la Madre • co- 
me ancora, fia che la parentela abbia origine da ge- 
nerazione legittima, oppure da naturale fidamente . (*) 

G 3 


(*) Tutte le altre perfone non nominate non fono compre!» 
fotto di quella proibizione; e perciò virole S; M. iti virtù 
di un Aulico Decreto < 5 . Maggio 1783. , thè tutti i coniugati 
di fangue collaterali, ed Affini non compre!» efprellamente al § 13. 
poffano contrarre matrimonio fra di loro , lenza che abbiano Info- 
gno di difpcnfa , 0 facoltà nemmeno per parte del Giudice Civile . 
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2Q£ 

re inabili ad unirfi validamente in matrimonio 
1’ uno con 1’ altra, qualora, prima che eflì abbiano 
contratto fra di .fé il matrimonio, fia flato provato 
in giudizio r adulterio da loro commetto . ;V. 

•v •» r ip. . j: v.-.. . or-' 1 

Nono. Non meno inabili all’ effettuazione fra 
di loro di un valido matrimonio faranno quelli,ohe 
avranno uccilò il Conforte dell’ una , o dell’ altra por* 
te , come ottante alla loro unione , fia che il delit- 
to fia flato efeguito da etti" medefimi , oppure per 
mano d’ un ferzo a loro iftigazione, come pure fe ila 
commeffo con confentimento d’ambidue, oppure da una 
fola parte, fenza faputa, nè concorfo dell’altra, 

I ib r i-:. •»:•►, «•, . n ! t •*»!.',*. • 

(i !•-/: r •• :■ •. ,/f .'y 1 20. ' 1 

‘••vf Vi ni'v *« *» * .;lv airi s 

i Decimo. Le perfonc militari al Nottro Servi- 
zio faranno pupe inabili a maritarfi fenza la previa 
licenza da riportarfi dal Reggimento, Corpo, o Su- 
periore,,^ cui fpetterà , e da efibirfi in iicritto. 
Non folo i -matrimoni contratti contro quella Leg 1 * 
ge faranno nulli, ed invalidi, ma le parti, r con 
effe il Parroco, Miniftro, Ecclcfiattico , o Popa, che 
avrà affittito al contratto nuziale d’una perfona mi- 
litare fenza la prefcritta Licenza, incorreranno in un 
fenfibile caftigo, fecondo la qualità delle circoftanze. 

\ r > "j n r'- y c-.-r 

-*»j. i T,r>" ••• ' ■ ; 2 1 . | < 

■,* > ! > . i ■ • ■ . > r . . i* •• • • i (tì 'hot.* i ' 1 -f ' l i 

In riguardo all’ inabilità del contratto di matri- 
monio, che nella Chiefa Cattolica è annetto allo 
Stato Ecclefiattico , ed alla profeffione dei Voti Re- 
Jigiofi, lafciamo nel fuo efiere quanto è flato ©ffer- 

vato finora . : .. u ^ • . <> <■ •. '• 

J ** « 
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nor, Il contratto di matrimonio fi fa, allorché un 
uomo, ed ima donna confentono ,ad entrare in 
una indiflòlubile focietà , e convivenza, all’eifetto di 
avere prole , e di godere i diritti annefìì allo Stato 
qonjugale* . ■ , • .<>- 

i k' ‘ <•$* 2‘3“ ‘ ' 1 ' ’ • . ' *.' u . ' 

TI confenfo per il matrimonio fi dovrà fpiega- 
re chiaramente, e didimamente • e in regola gli 
SpoO, dovranno dichiararlo in pedona , e prefenti . 
Permettiamo nulladimeno, che fi polla contrarre il 
matrimonio anche per mezzo d’ un Procuratore ; 
Non, farà però valido tal contratto, fe non quando 
il .Mandato di Procura farà flato diretta ad 
una certa, e determinata perfona.,« che non fia 
flato rivocato avanci! tempo , in cui il Procura- 
tore contratterà il matrimonio. 

'<>•' L« -.«-'ii' .«Vi ;t ' y» e,£f 

24" '■ < ’J 1 i 

Tutto quello, che impedifce il confenfo degli 
Spofi, impedifce anche la validità del contratto ma- 
trimoniale . Perciò i mantecati non polfono con- 
trarre un valido matrimonio, a meno cbo effi non 
gpdano lucidi intervalli , dei quali fiano capaci di 
CP ulcere li diritti , e gli obblighi dello Stato con? 
fugale. AH’ incontro ai forai, ed ai muti, che fono 
in grado , di fpiegare il loro -confenfo mediante 
qualche fegno , niente oda a poterli maritare . 

. o *», * 

„l , ti 

§• 25. 

-• •• I’ • ,! ? : „■ • T ; j tr;:; .. ,j [' 

, E ’ pure invalido il contratto di matrimonio, 
quando fia intravenuto errore in una delle pcrfòo© 
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contraenti. L’errore però, che cada foltanto fopra 
le cofe accidentali , o fu le qualità della perfona, 
non impedifce la validità del matrimonio^', fe non 
qualora farà quertiòne di una qualità, che mufi tut- 
ta la foflanza della perfona , ed a cui una Parte 
contraente avelie attaccato efprelfamente il proprio 
confenfo, e che la fteffa qualità farà Hata fuppdft* 
falfamente , e con dolo dall’ altra . 

$. z6.' 

Sarà pure un impedimento, che renderà invalido 
il matrimonio, quando al tempo della celebrazione del 
contratto la donna fi troverà incinta inseguito di 
commercio avuto con un terzo, e che quella circoftan- 
za farà ignota intieramente all’ uomo • epperò il 
medefìmo , torto che farà venuto in cognizione delle 
prove della precedente "gravidanza , ne’ farà la di* 
nunzia al Giudice, ma dovrà efiere in grado dì 
provare validamente di averla ignorata al tempo 
delle nozze. 

§• *7* 

i'.p :•!>- vi,. . -;i :< .• -j >L 1 - r < . i j ’ . r > . -i.o 01'- i 

:t Olla pure alla validità del do atratto di matti* 
monio il confenfo involontario, che Ita (feto carpii 
t© col mezzo del timore, e colla violenza; purché 
11» timore fia (lato incuffo a difegno , e col hnc di 
avere il Confenfo , come pure tale, che debba giu- 
dicar fri irrefirtibile , avuto riguardo alla qualità del- 
la perfona allegante. 

. * 31 j v a'-» e c..c* j;. ?i i 

§. 28. 

k r / 

• f w •If 

Il diritto d’ impugnare come invalido il ma- 
trimonio , che fiali Contratto erroneamente o per 
un effetto dì timore inoperabile , competerà foltan- 
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to alla parte, che farà fiata indotta in errore, o 
sforzata al confenfo j epperò non competerà punto 
alla parte, che non avrà patito alcun inganno, nè 
violenza . Ma nè pure la prima potrà effere afcoltar 
ta in giudizio contra il matrimonio già contratto, 
qualora conili, che la mcdefjma dopo fcoperto Ter* 
fo re ,i ovvero paflato il timore, abbia rinnovato il 
confenfo, fia efplicitamente,, Ha mediante la conti- 
nuazione volontaria della copula matrimoniale. 

: . j . . * . . . . ti ’ ’ . i" ’ 5 

§* *<?• 

Sii* .‘■''K i' :‘jno:) o’!Of • v-f; •* 

t Dichiariamo però in virtù della prefente Sanj- 
fcione , che all’ effetto di contrarre il matrimonio 
non farà fufficiente in avvenire ogni , e qualunque 
Cóofenfo anche efprdfo; ma ftabiliamo come un» 
condizione foftanziale del contratto , e però indif- 
penfabile per la fua validità , che il reciproco con- 
ienfo dei contraenti venga dichiarato alla prefenza 
del Parroco, Minillro, o Popa, nella cui Parroc- 
chia, o Diftretto gli Spofi abiteranno ,, come pure 
in prefenza di due Teltimonj. Diamo però ai Par- 
rochi , Miniftri delle Chiefe Protettami , e Popi la 
facoltà di poter delegare altra perfona , la quale in 
loro nome; affi tta al contratto di matrimonio. 

l'i = ii . ;• 

. ; 1 §* 3 ®* “ ’ 11 * 

Qualora i conjugandi appartengono a due di- 
verfi Diflretti parrocchiali ballerà, che il confenfo 
per il matrimonio venga dichiarato in prefenza del 
Parroco^ Minillro, o Popa dello Spofo, oppure in 
prefenza del Parroco, Minillro , o Popa della Spofa. 
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Pi-ima dì -contrarrO un matrimonio , dovrà ef- 
fere denunziaro, olila pubblicato nella Chiefa dell* 
Parrocchia, o del Diftretto, a cui apparterranno gli 
Spofi inr un 'giorno di Domenica , o di Fefta di 
precetto , ed al tempo deila Predica, Oppure in uri’ 
ora quando vi fi troverà radunato il Popolo in 
fufficiente numero ; E in tale derìitozia dovrà pub- 
blicarli efattamente il nome di Battefimo , e di Fa- 
miglia dei conjugandi, il luogo della nafcita di cia- 
fcuno, e la rifpettiva loro condizione. La fteffa 
Denunzia 4 o Pubblicazione fi dovrà replicare in al- 
tri fuccèflìVi duo giórni di Domenica ^ © Fefta, 
finché Ckfcuno abbia un tempo fur iente a po- 
ter rivelare in debito 1 modo qualunque impedi- 
mento del «matrimonio , che gli foffe per avven- 
tura noto» 1 --’! l- : : . .1 i. ; toq ajidihratp 

rfn’bw 1. iì. o-'i.tii *!; ; r.no: 

-pOrtCÌ li' > •<;• O r ’ •••'!!:'? j**i> 


• Ji, j Appartenendo i Conjugandi a diverfi Diftrefti 
Parrocchiali , la triplicata denunzia dovrà farfi nella 
Chiefa d’ ambidue li Diftrefti : e nel affo che l’uno, 
o 1 ’ altro non avtftè ancora dimorato in tal Diftret- 
lo per il tempo di fci fettittian© , là ftélfa- pubblica- 
zione dovrà farli anche nella Chiefa Parrocchiale 
del luogo , dove elfo avrà abitato prima . 


-10 JlliV (, t.C: \\ 

o'ciJHc'. ì ; 



V 33- 


> : u * y j 

jrr: » rj 


; ./ifv n,i.; s / 

* 4 * .*.»• n f-f 


; j Ih'cafi ftraordinar; nulladimeti©, e qualóra la 
dilazione foffe Soggetta a pericolo , permettiamo ai 
Conjugandi di ricorrere per la difpenfa dall’ obbli- 
go della triplicata pubblicazione - dovranno però da 
tal effetto tempre rivolgerà al Giudice fecolare , 
al quale compartiamo in virtù della prefente la 
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podeftà di concedere tali difpenfc ad inftanza delle 
Parti , nei cali ora indicati. (*) 

T §• 34- 


- In tutti i cali , nei quali la denunzia , olila 
pubblicazione dovrà ieguire in piu Parrocchie , il 
Parroco , Miniftro , o Popa , il quale aflifterà al 
contratto matrimoniale , dovrà farli efibire le tefti- 
moniali delle denunzie feguite anche nelle altre" 
Chicle < Senza la precedente denunzia non farà leci- 
to ad alcun Parroco, Miniftro , o Popa di prettare 
il lóro Miniflero al contratto matrimormle , femprec- 
chè non gli fìa flato' prima prefentato il documento 
fcritto della difpenfa riportata dal Giudice fecolare, 
ovvero, allorché lo Spofo farà perfona militare, quello 
della licenza ottenuta dal Reggimento , Corpo , o 
Superiore competente . I matrimonj , che verranno 
contratti fenza la preferitta previa triplicata pubbli- 
cazione , ovvero fenza la legittima difpenfa da 
quell’ obbligo , o finalmente lenza, la permilfione 
Superiore', ove farà necelfaria , faranno intieramen- 
te nulli f di niun valore, nè di alcun effetto . (**) 


. • t Adii 7. Giugno e 7. Agofto tj& 3. '.J 

(*) Sotto nome di Giudice fecolare s’ intendono i Giudici politici, 
t non quelli di Giultizia, cioè nelle Città capitali faranno i Gover- 
ni, o lé Reggenze , e nelle altre Città, ed in Campagna gli Uffici 
del Circolo . Le difpenfe però uon fi dovranno concrete fuorché 
in cali rilevanti, o qualora la dilazione folle fogge tea a pericolo. I 
Giudici procureranno ciò non ottante., che h pubblicazione abbia a 
feguire . fo fia -fattibile, .almeno una voita. Le Reggenze poi, « 
rifpettivamente pii Uffici del Circolo rilafceranno all» Parte ifiante 
un Rttcllato in ifcritto , con cui polla' legittimarli innanzi al Parroco. 

(**) Life mio nati alcuni dubbi , attefa la feguita abolizione delle 
promette di matrimonio come fopra, fe le pubblicaziooi, thè finora 
fi accollimi ava di fare dal Pulpito, debbano o nò aver luogo all’av» 
venire, fu ordinato in «lata 4. Febbraio 17*3. che debbauo continuai 
re come per lo pattato , perchè effe fervono fpeci4lm»nte a rilevare 
gl’ impedimenti, che vi potettero ettere. 
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Sarà obbligo di ogni Parroco , IVfiniflro , o 
Popa di defcrivere nel libro della fua Parrocchia 
tutti i matrimoni , che in ella fi contraeranno , di 
propria mano, e con efprimere efattamente il no- 
me degli fpofi , quello di ciafcun teflimonio , che 
farà flato prefente , il luogo ove farà feguito il con- 
tratto, e con indicare inoltre fe vi abbia affittito 
egli fletto , oppure un altro in fuo nome , e chi 
nominatamente j in guifa , che nafcendo nel fratto 
fucceffivo qualche dubbio intorno al matrimonio , 
oppure rifpetto al tempo , in cui farà feguito , tal 
dubbio rimanga tolto pienamente , mediante l’ in- 
fpezione del libro Parrocchiale . 

35. 

•i ' \ s • . . . ; * . ( '1 ~ 

i 1 Ogni contratto di matrimonio , che farà flato 
fatto nella maniera prefcritta dalla prefente coflitu* 
zione , farà indittòlubile , e per confeguenza non 
potrà difcioglierfi il vincolo fotto qualfivoglia pre- 
teftò , finché viveranno ambidue i Conjugati . 

§• 37- 

Qualora però a cagion d* impotenza una parte 

■ « % * 4 ‘. • r •* 

- ■■ lu ‘ l - • 

■*:-J n; * . .1 1. »•.<!: . ■> •••»’• r' ’ 

In Data 7. Agofto 17*3. fn fogginnto, che non fi debbano ac. 
cordite in verun conto le difpenfe delle pubblicazioni qualora vcn- 

f ano fichitite folto nome fittizio , poiché fe alcuno avefll* ottenuta 
a difpenla delle pubblicazioni fiotto fallo nome , non potranno que- 
ll* avére veruna legittimità avanti il Giudice fiecolare , e per confe- 

f uenza verrà il contratto del matrimonio ad eflere illegale; Quindi 
che tali iilanze fi dovranno fare dalla Parte coll’ appofizionc, o 
dichiarazione del vero nome per mezzo del Parroco , fic ih Città al 
Prefidente della Reggenza, fe in Campagna al Capitano del Circolo, 
da cui al cafo verrà rilafciata in ifcritto la difpeufa alla Parte, an« 
che , fe quella il defitte» , colla maggiore fegretezza . 



rio 

tofFe incapace di foddisferc *1 più eflenzial dovere 
dello Stato coniugale, cioè al concubito matrimonia- 
le , avrà la Parte pregiudicata , il diritto di' portare 
querela avanti il Giudice Secolare, e di dòmandare,' 
che il matrimonio yenga dichiarato invalido:. • -» 





« *' * * 
i # L . A 'a 


>1 - 


Il Giudice per giudicare, di tale petizione no* 
contenterà, le l’impotenza alleata d’ una parte 
contro 1’ altra farà confeffata da quella in giudizio» 
ma farà fempre necelfario che la verità deli’ alle- 
gata impotenza venga rilevata , mediante un efame 
da farli dai Periti , cioè da’ Medici , Chirurghi , o 
Levatrici lecondo la qualità della perfona . 

••• " r !• ) • 

39 • 


1 O a « ’ 


Quando dall’ efame der Periti rifulteranno le*. - 
gni Scuri d’ una collante impotenza , Sa alfoluta y 
Ua relativa in riguardo all’ altro coaforte ; fi dovrà 
dichiarare nullo , ed invalido il matrimonio . Ma 
quando i fegni ertemi non faranno falcienti $ de- 
terminare la qualità dell’ impotenza, cioè fe erta fio 
temporanea folamente , ovvero continua , • e perpe- 
tua, fi ingiungerà ai Conjugati l’obbligo di conti- ^ 
nuare ancora per tre anni la coabitazione , e allora 
folamente dovrà dichiararli fciolto il matrimonio , 
quando fpirato il prefinito termine triennale , 1’ impo- 
tenza efiflerà tuttavia.. 


. . §- 4o» c '. ; ! . ■ 

All incontro feoprendofi con tal efperimento , ’ 
che 1’ impotenza è meramente accidentale , olfia ' 
temporanea , e tale da poter fi togliere cogli opportu- ■ 
ni rimedj , fi dovrà rigettare la petizione . Còsi 
pure non fi potrà difeiogliere il matrimonio, qualora 
apparirti, che l’ impotenza non ha efiftito al tempo 
delle nozze , ma che è fiata cagionata da malattia , o 
da altro accidente fopravvenuto nello Stato coniugale . 
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- • , ' • • §. 4 i« . 

. f • - • ' . • ’■ ’ t > V. . . - 

Se dopo conteflata la validità del matrimonio, 
il contratto farà flato ritrovato valido, i Coniu- 
gati , die fi foffero feparati di proprio arbitrio, do- 
vranno aflere afiretti alla convivenza coniugale r 
All’ incontro fe il matrimonio farà dichiarato inva- 
lido , incumberà ai noflri Giudici di provvedere , 
perchè ceffi la coartazione delle perfone fiate con- 
iugate invalidamente , e refli impedita ogni fofpetta 
converfazione fra le medefime . •> 

*r- '■ V - # » V • > 

V - :. r ■§. 42. . • 

. • * - ' • \ r , • : . * i i. * 'I 

Quando emerge eflere invalido un matrimo- 
nio per. un impedimento prima ignoto alle per- 
fone conjugate, fi dovrà fempre togliere fegreta- 
mente un tale impedimento, per quanto farà poffi- 
bile. All’ incontro fe le Parti avranno faputo 1’ im- 
pedimento, e contratto ciò non orlante il matrimo- 
nio , quello non folamente farà invalido , ma fi do- 
vranno aqche punire tali perfone colla prigione, e 
col lavoro di tre anni , oppure con altro cafligo 
commifurato alla qualità del delitto. 

_ *'*“**/ '• • r • \ * ’ » * 

$ 43 * 

... . . , , • • 

Toflo che un matrimonio farà dichiarato in- 
valido, cederanno fra i difciolti conjugati tutti gli 
fcambievoli diritti, ed obblighi dello Stato coniu- 
gale , e nafcenti dal contratto • i figlj nondimeno 
procreati da tal matrimonio rimarranno fotto la 
podeflà del Padre , e fi dovrà ad un tempo determi- 
nare , .e preferì vere ciò, che l’una, e 1’ altra Par- 
te dovrà contribuire fecondo le proprie facoltà per 
il loro mantenimento, e per l’educazione. Tanto 

! ••• » -i " . . ■ ' 
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pero fu di quefl’ articolo , che circa il compenfo , o ri- 
fazione dei danni, che follerò provenuti all’ una, o 
all’ altra parte ne’ beni dotali , o in altro modo dall* 
invalidità del matrimonio, c me pure d’ ogni altra 
pretensone confecutiva, ne apparterrà la cognizione 
ai noftri Giudici, come farà di ragione. 


-ovoidi 




-A- 


$• 44*. 
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Sebbene a tenore del 36 . il vincolo del mar 
trimonio debba durare fra i Conjugati fino a tanto 
che ambidue faranno in vita ; ad ogni modo la No- 
fìra Mente non è d’ obbligarli all’ adempimento ,dei 
doveri loro incumbenti in forza del contratto ma- 
trimoniale anche qpi caG, ove un ^.adempimento 
farà congiunto con qualche difficoltà j Per confinali 
cafi abbiamo però ftimato di ftabilire, e preferive- 
re le feguenti Regole da oflèrvarfi inviolabilmente. 

45* ■ c. 

Quando 1 ’ uno dei Conjugati venga a foffnre 
dall’ altro gravi ingiurie,, oppure fi trovi efpoflo ^l 
pericolo della feditone, ad uua vira cciminofa, e di 
depravati coftumi , la Parte offefa avrà il diritto di 
provvedere alla propria fierezza, mediante il rida* 
mo de’ confueti remedj di Giuftizia. La feparazione 
però dalla tavola, e dal letto, non potrà aver luo- 
go fra’ Conjugati,, fe non allorché faranno convenuti 
fra di, loro per abitare fèparatamente , ( e, che avranno 
fatto uq. previo accordo , rifpetto a ciò che una 
Parte vorrà ritenere, o ricevere dall’ altra - il quaj 
accordo dovrà fra effo loro ftabilirfi, fenza che il 
GiuGice pofla interporre il fuo uffizio , nè per la 
via informativa , nè per la difinitiva . 

Quan- 
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’ Quando i Conjugati fiano d’ accordo fopra tut- 
tbcìò , elfi dovranno prima di effettuare la ìdro fe- 
parazione, prefenrarfi perfonalmente al Giudice, o 
a Superiore locale , e lenza che vi fia bifogno di 
rendere alcun conto dei concerti prefi di fcambievo- 
le gradimento , baderà la verbale loro aflicurazione , 
per cui confli al Giudice del volontario confenfo 
a ambidue per fepararfi , c della reciproca adehone 
al convenuto provvedimento . Affine però di ov- 
viare alla frequenza di fimili divifioni dei Conjugati , 
il Giudice, o Superiore locale non potrà afcoltare 
quelli che a tal effetto prefenteran no , quando 
non portinq feco un certificato fcritto dal Parroco, 
Minìlh-o, o Popa. 


- - 
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A quello fine faranno tenuti ambidue i Conju- 
gati, prima di comparire avanti il Giudice, o Supe- 
riore locale per la feparazione, di portarli in per- 
sóna dal Parroco, Miniftro, o Popa, il quale do-‘ 
yrà avvertirli feriamente dell 1 obbligo della loro cq- 
fcienza ,‘ e tentare tutti i mezzi póifibìli defila per- 
fuafiorie, affine di riconciliarli; ed allora folatnente 
quando faranno riufciti infruttuofi quelli tentativi , 
darà un certificato fcritto , col quale attefterà aver 
fatto ciò, che a lui fpettava, fecohdo'if prefcfitto 
qui fopra , come pure , o che gli fembrà equa , e 
convenévole la feparazione , ovvero , che rrialgrado 
T opera da lui impiegata non gli è fiato pò (libile 
di rimovere i detti Coniusati dalla loto rilòluzionè, 

T .. " - ' * .Miri 
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Ai Conjueati , che nel modo qui preferito fi fa- 
ranno divifi , farà tuttavia Tempre libero il riunirli 
nello Stato Conjugale , mediante la fempiice compa- 
rizione a tal effetto avanti il Giudice , o Superiore 
locale ; e refteranno in piena forza i patti matri- 
moniali prima fuffiftenti fra 1 ’ uno , e T altro , Ri- 
fpetto però ai fìglj comuni fi dovrà offervare ciò, 
che abbiamo preìcritto al 43. (*).. . 


• . • ■ f ■ ■ _ ■ • ad in , xr ■ 

Quanto abbiamo finora difpofio colla preferite 
cpftituzione obbliga generalmente, ed indiftintamente 
tuta i noftri Sudditi, Quelli però ,, che non fono 
addetti alla Cattolica Religione, li dichiariamo eccet- 
tuati dal fin qui detto rnpetto ai feguenti articoli. 


* i ' ^ SO» -■ —■ ■ - 

t 

Pritno . Permettiamo «gli Acattolici , che nei 
oafi, in cui un Coniugato avrà attentato alla vita: 
dell’ altro , oppure commefiò un adulterio , la parte 
lefa poffa domandare il divorzio , offe 1’ intero 

» * . - •» » f 


-‘f • »'• ■ * ^ v - .. • - ( ^ -r -. ■ /V 

( ¥ ) §. eftratto dalla Gazzetta di Milano del Pirola n, 44. 17S6. 

Vienna addì 18. Novembre irs 6 . 

Nelle Provincie de’ Cefarei Regi Stati Ereditari è ftata pubbl c « 
ta un Aulica Rifoluzione , che ferve di aggiunta al §. riguardante U 
Separazione de' Coniugati , che leggefi nella Sovrana Patente de’ Ma- 
trimoni . In quella Patente fu detto, che ambe le Parti debbano 
aeconfentire a tale feparazione $ ora nell’ aggiunta viene {labilità. 
Che dove per malizioia pertinacia 1 ’ tuia Parte difTentiflTe dall’ accon- 
difcenfleie alla feparazione chietla dall' altra, e creduta neceflaria, 
poffa e debba in quel calo il Tribunale intimare nelle Forme alla. 
Parte ripugnante P efecuzione di tal fatto , leuza latc»r luogo zi - 
altre repliche, e 
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fcioglimento del matrimonio , e quando il fatto 
farà provato legalmente , il Giudice dovrà dichia- 
rare fciolto , ed abolito il vincolo matrirtioniale.. 

• » * * - r ‘ •*•’*'**• «.vi*» . 

§• Sri c 

# * .* -* . . * * / * l .v „ 

Secondo. Lo Aeffo diritto competerà ugualmen- 
te a’quello dei Coniugati , che farà flato abbandonato 
dololamente dall’ altro . In quello cafo però farà ne- 
ceflario , che 1* adente venga citato tre tolte con 
pubblico Editto , a norma del noftro regolamento 
giudiziario, a giuftificare la fua aflenzaj epperò non 
fi potrà dichiarare libera la Parte abbandonata dagli 
obblighi contratti verfo 1’ Aflente col matrimonio, 
fe non dopo che quella fi farà giuftificata entro' 
il ^Perentorio prefiflo . 

.* \ { . .. t ■ #. j »• •• *:« i • » ' •* . , . / *• 

§• S** ’ 

Ter^o . Permettiamo lo fcioglimento del matri- 
monio anche nel cafo di odio capitale, o di avver- 
(ione invincibile fra i Coniugati , quando ambidue 
chiederanno il divorzio per tal motivo. I Giudici 
però non potranno accordarlo fubito in fimili' cali , 
ma dovranno prima di ciò ordinare in via pròvvì- 
fionale la feparazione dalla tavola , e dal letto per 
un certo tempo, con rinnovare anche un tale efperi- 

rnento, a tenore delle circoftanze . 

. ■ : ' . '• - J ( ) 

- - idda<i 53* • ’ ‘i s1?jH 

■j i y o >j cstnftì ini 'ni 

. ... 

Sé poi faranno frufiranei tutti i mezzi , e fara fva- 
nita ogni fperanza di rimettere la pacet e l’ unione 
fra fimili Coniugati , potranno i noftri Giudici pro- 
nunziare per il divorzio . Quello però non potrà 
aver luogo , fe non qualora ambidue i Conjugati 

H 2 
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perfiftano tuttavia in volerlo , e che tfon venga crea- 
to alcun pregiudizio ai figlj , che sfideranno di un tal 
matrimonio . 


§• 54 - 

y ' • r . • • ’ •* » ' * • • * * * < ' r ^ ' i 

In tutti i , cali di divorzio fi dovranno ad un 
tempo regolare le coniecurive Azioni, e Pretenfioni. 
delle ; Parti , e fopra tutto non fi potrà accordare il 
divorziò fino a che non larà provveduto al mante»> 
lamento , ed alla educazione dei figlj eliftenri , o col 
mezzo d’ una tranfazione tra ette , che fia appro- 
vata in giudizio, ovvero mediante una provvifione 
fiotta dal Giudice. Perciò proibiamo ai Mini fi ri Ec«. 
clefiaflici fotto pena della depofizione di predare il 
loro Miniftero per il matrimonio delle perfonc, che, 
abbiano fatto divorzio , e avranno figlj dal matri- 
monio precedente , quando le medefime non avranno 
efibito prima l’ atto della tranfazione , o provvifione 
fatta per gli fletti figlj . 



Parti di contrarre un nuovo matrimonio. Nei cali 
però di divorzio cagionato da un delitto, che l’uaa. 
de’ Corrugati abbia commetto a pregiudizio dell’altro, 
la parte colpevole non potrà mai fpofare la per fon a 
complice del delitto , quando coniti giudizialmente 
della complicità. ,, , 


O' 


l'f 


ì 


4 5 ^- 


- 



t ; ui/l > ■ ’ <• >i t /'■il/*! ' «. * 3 '* . ». « L* 

Le donne inoltre, che vorranno rimaritarfi dopo 
il divorzio, non potranno farlo fe non afpettando il 
tempo, dopo il quale non potta piu nafcere . alcun 
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errore , nè dubbio , rifpetto al figlio , che fofle flato 
concepito nel precedente matrimonio. 

, ' < /. • \ r f* ; « 

57 - 

Quando le perfone , che avranno fatto divorzio, 
fi accordino nuovamente per riunirli nello Stato cbnju- 
gale, ciò non potrà aver luogo, fe non qualora per 
contraere il nuovo matrimonio effe offerveranno tut- 
to ciò, che fi rende neceffario per ogni matrimonio, 
che fi contrae la prima volta . 

Finalmente dichiariamo, in virtU della prefente 
coflituzione , abolite, e di niun vigore per li cafi 
futuri tutte le leggi fiate finora in oflervanza fopra 
quello oggetto, e vogliamo, che In /beffa coflituzio- 
ne debba prenderfi unicamente per norma delle deci» 
fioni j che occorreranno in ordine ai contratti ma- 
trimoniali ^ - ' •>’ • • ' 

Segnato Vienna il giorno i< 5 . Gcn. 1783. : 

* * . V. . r* ‘ v t * 

r %Addì 6 . Mar^ 1783. 

r, 

Quelle perfone , che per dilicatezza di cofcienza 
bramaffero la difpenfa, in cafi di Matrimonio, per 
que’ gradi , che non fono proibiti nella fuccennatd 
Patente, non avranno che da dirigerli ai Vefcòvi, i 
quali la concederanno , fempre che loto venga ria 
Cercata , fenza difficoltà , e fenza fpefa .. 

t . . ... ■. ->i ‘ 

*Addì 13. ^Aprile 1783. 

Siccome fi danno dei cafi, ne’ quali a motivo 
di un impedimento occulto, nato extra Matrimonium , 
Tichiedefi, giufla il diritto Canonico, la difpenfa 
fino al fecondo grado , e le Leggi fuddette non ri- 
guardano che que’ impedimenti j che nàfcorto da un 
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Matrimonio valido , così in limili cafi , • ne* quali 
Ila puramente intereffata la cofcienza, reftano auto- 
rizzati gli Ordinar) a concederne la dilpenfa. (*) 


I Matrimonj fecreti, detti Matrimoni di co- 
feienza, faranno fottopofii alle pubblicazioni, ed a 
tutti gli altri obblighi derivati da un contratto, e 
dalle elprefievi condizioni tenore degli altri Matri- 


A D oggetto di ridurre in buon fiftema l’affare 
delle difpenfe matrimoniali , e dei divorzj 
de’ Sudditi Acattolici, ordina S. M. , che fintantoché 
non fi formi una Curia Acattolica , le fuppliche per 
tali difpenfe fi debbano prefentare alle Reggenze , 
offervando le regole feguenti : 


( ¥ ) La Podcftà focolare non fi dee immitchiare negli impedi- 
menti occulti del Matrimonio, ma ciò fi alpetta ai Vetcovi > e le 
'Parti in Limili cali dovranno rivolgerti al Foro di Penitenza. 

Decreto Aulico de’ io. Giugno 1783. 

(**) Quella Legge non fi dee prendere nel Lento , che fia io 
libertà , in limili cab , dei Genitori di fare preventive convenzioni 
riguardo alla eredità de’ figlj , ed in loro nome , a danno dei mede- 
fimi . od in pregiudizio degli Agnati; il che farebbe direttamente 
•ppofto alle chiare eLprcffioni della Legge. 

Decrete Aulica ij. Agofto 171». 


xAddì 12. Giugno 1783. 


inonj . (**) 



Num. II. 


onom non 
ol oiiloii» 
•Ìb3fl3d .elL 


Dei Matrmonj degli ^Acattolici . 
%Addì 8. Giugno 1782. 


f 


<1*9 

Primo. Alle fuppliche di difpenfà fi- unirà 
fempre il rifpettivo Albero di confanguinità , e af- 
finità. . 

Secondo . Si indicheranno efattamente le cagioni, 
per cui fi cerca la difpenfà . 

Terzo. Si rileveranno lo Stato, eie Softanze 
•del Poftulante * e quindi le dette Suppliche così form- 
ulate fi dovranno dalle Reggenze, accompagnate dal 
loro Voto, prefentare alla Corte per l’ulteriore deri- 
lione. O V. . V\t i i.*i Olivi 1 : ìu: 1 ;!': 


*Addì 25. Settembre 1783. ^ 


Per diritto di preferenza della Religione domi- 
nante, la benedizione nuziale fra* Cattolici , ed 
Acattolici , feguirà fempre per parte del Parroco 
Cattolico • ma ficcome le pubblicazioni debbono 
farfi per parte del Parroco Cattolico , non meno 
che dell’ Acattolico, così qualora l’Acattolico lo 
voglia, il di lui Parroco potrà affiftere alla benedi- 
zione nuziale in qualità di Teftimonio- Da quella 
Legge non potrà l’Acattolico efentaru per verun 
conto, quand’ anche volefle recedere dal contratto, 
v'.'oiu ■■ 5 . •<’ • » . ■ /dii. j. ’’ ribl*0£ V. 


, 0 <; 


i.. 


MM 








Num. IIL 


* 1 » 

ri oUisqNL» 

“>i. obn&VTÌf- 


Tajje di Stola per t Luoghi di Campagna 
ii' 1 1 neir •/Tufiria inferiore ■ 

. • ::• (.[ i'b yi’w> ■ g gg 

... 1 ; • ; . . " ■ ■ 'iij iiimi) «li in-. 

xAddì 27. Gennaio 1781. ; - 

* i: U . i' •>, ' ; ” ' J sflnrrQ. (."}• 

... ‘r> t* t ■ vi . ;'r 1 ilt'rrf ni , tino ' 1 

Primo. TL feguente Ordine, odia Tafla di Stola, 
J fi olferverà fermamente in ogni fua par- 
te * quindi niuno oferà cfigere , 0 ricevere qualche 

H 4 
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cofa di più di quello, che-! qui viene fiflato , ed 
importo. Rerta fpecialmente vietato ai Sagreftani , 
Ajutanti di Chiefa , Maeftri di fcuola., Annunzia- 
tori dell’ accompagnamento , o Portatori , di 
efigere , od accettare verun velo , o cappuccio , co- 
me pure fi proibifce ad erti , ed a qualunque altro 
il pretendere,» o ricevere pane, vino od alcun da- 
naro dalla cafa, d’onde forte il cadavere- ed i Con- 
travveptori faranno puniti non folo col deporli dal 
loro Ufficio , ma ancora con fenfibile cartigo. - 

Secondo. Sarà in libertà di ciafcuno lo fceglie- 
re delle fegu^nti darti d’accompagnamento quella, 
che più gli aggrada . 

Terzo » La povera, gente fi dee , a folo titolo 
-di carità, e rnifericordia, feppellire fenza tafla, orti» 
adiriti# di Stola. . 



* 


'v ^ « 1 

■j «. - . i. »• h •,'*'\ «• »*'* * ^ ~ 

' - •• ’ .. ... - ’/i 

V* t x ^ ^ V j» t- 1 - ♦ 4. L. - V«*. Uh*. - •/ h*- - • ». .’c J 4 - - - , 
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i . , • • - • . . • • . • . * *. o; l f*a -1 

DW^* accompagnamento di una Per fona adulta v 

’ * - ' „ ;i\ % 

PRIMA CLASSE, 

rrr . , k . ? .ir c •• . r > • > r» -#•* 

• 1 Qjfia *n accompagnamento intero, 

n:' • - . » • <i S ' i >> : o j ’i ■ 

; 01 • J*‘ •“ •' Fior. Kf. 

P Ef Tuonare un infero concerto di 4. 111 r 

o y. campane al più V . - ,; v 3 „ 3^ 

Per-' la Benedizione fenza differenza di '• 

perfone . . . . . . . '1 ,f\ „ t „ 3® 

'Ptl feguito di più Religiofi ‘fccólari , per 
‘ - cadauno » A '« •« -i « -'O* •- . 1 -V-' 't • V i '«*■«' *30 

Pel depofito, offa Sepolcro nella Chiefa ^ ,, 8 „ 

Per la Foffa nel piazzale della Chiefa . „ 1 „ — 
Pel più bel Panno della Bara, con C10- 

cifilfo, od altri Santi della Parrocchia . „ 3 „ — - 

«Ai Mufici , che accompagnano il Cada- 
vere • • > • „ 3 » — 

Pel Mottetto , e per le Sordine . . . „ 5 „ — • 

Al Sagreftano , ed Ajutante della Chiefa, 

' in tutto. „ 1 „ 30 

Per gli addobbi di un Altare . . . „ — * „ 30 

Per n. 8. Portatori con mantello a Kr. 18. 

per ciafcheduno , in tutto . . . . „ 2 „ 24 

Per n. 8. Torcie a vento . . . . „ a „ — • 

Per n. 8. Ragazzi , che portano le Torcie 
con cotta , a Kr. 3. per cadauno , 

in tutto. •. . . ' „ — „ 24 

Per la Bara » . „ I „ — 

Pel Portatore della Croce. . . . . „ — „ 6 

Pel Portatore del vafo dell’Acqua Santa. ,, — „ 6 

Pel Beccamorto , quando il Cadavere vie- 
ne fépolto -nel piazzale della Chiefa . „ — „ 30 
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SECONDA CLASSE, 

Ojpa un mezzo accompagnamento . 


l%% 


Fior. Kr. 

Pel fuono di 3. campane, al più. . „ 2. „ 3© 

Per la Folla fui piazzale della Chiefa . n 1 „ — 

Per la Benedizione del Parroco. . . „ 1 „ 30 

Per F accompagnamento del Clero fecola- 

re per cadauno — „ 30 

Pel, Panno mezzano della Bara , con Cro- 
mofilo 1 ,, 3® 

Ai Mufici che accompagnano pel Mlfe- 

rere ec. . . . . . -j . . u . . 2 „ 3® 

.AI Sagreftano , ed Ajutante della Chiefa , 


* tutto . _• • • /»■ • l+i 'yj I ^ 

Per 6 . Portatori con mantello, a 18. Kr. „ 1 „ 48 

Per 6 . Torcie a vento . . . . . „ 1 „ 30 

Per 6 . Ragazzi, che portano le Torcie , ■ ■■■"> 


con cotta 

Per la. Bara ........ 

Per l’ apparato di un Altare . . . 

Pel Portatore della Croce . . . 
Al Beccamorto ....... 


il 

mmfmm 11 

18 


“*■ 11 

IS 


-, - >' 

» 

3 ® 

11 

11 

3 

11 

11 

3 ® 


TERZA CLASSE, 

OJfia un quarto tf accompagnamento . 

v , Fior. Kr. 

Pel fuono delle campane u 30 

Per ja Foffa fui .piazzale della Chiefa. 1 „ «s. 
Per la Benedizione del Parroco. . . „ 1 „ * 4 » 

Pel Panno della Bara con Crocifilfo . „ r „ — *» 

Al Sagreftano, ed Ajutante della Chiefa. „ — - „ 30 

Ai quattro Portatori co* mantello. • „ I „ 1* 
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Fior. Kr. 

Per la Bara „ — ,» io 

Pel Portatore dalla Croce. j 

Pel Portatore del vafo dell’acqua Santa . „ — „ q 
Pel Beccamorto — j» 3 

RUBRICA XI. 

T vafporto di un Rogalo dall * un anno fino ai 7 * 

, . . . . . •» . *> 

' Fior. Kr. 

Al Parroco per 1* accompagnamento , e 

Benedizione ......... 1 „ — 

Per la Sepoltura nella Chiefa . . . ,, 3 „ — - 

Per la FofTa nel piazzale della Chiefa. „ — „ 30 

Pel pià bel panno della Bara . . . „ — „ 30 

Pel panno , ordinario di cflà . . . . „ <— „ 15 

Al Sagreftano, ed Ajutante della Chiefa . „ — „ 15 

Ad uno o due Portatori con mantello , 

per ciafcuno „ 18 

Al Portatore della Croce . . . . . „ — „ 3 

Al Beccamorto k ij 

RUBRICA IIL 


Per un Bambino da portar/i [otto il mantello , 
» da fcppfllirfi . 


Al Prete per la Benedizione. . . . 

Per la FofTa 

Al Sagreftano. . . .■-.la . * . 

Al Portatore con mantello .... 
Ai Beccamerto . . . . 


Fior. Kr. 


» ' 

ìì 

30 

>ì 

» 

30 






1 8 

» ***"*■ 

» 

15 



; * 
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RUBRICA IV: 

Accompagnamento di una Perfona dai 7. 
fino ai 15. anni. 

Fior, Kr. i 

Per Tuonare le. campane , giuda le duccen- 
nate claffi , e fecondo che verrà ri* 
chiedo , 

Per la Sepoltura nella Chieda . . . „ 6 „ — 
Per la Foffa nel piazzale della Chieda. „ 1 „ — 
Per la Benedizione fenza differenza di 

; * * * • • ' ' » I „ — 

-Ai Preti , che 1 ’ accompagnano , come 
fopra. -r -^ : xù • >>i r;- -j ■ 

Pel pih bel panno della Bara con Cro» 

^cififfo «. ■ . . ........ l<„ — 

Pel panno ordinario * . . 30 

Al Sagreftano, ed Ajutante della Chieda „ ■— „ 2,0 
A ciafeuno dei portatori del Cadavere* — ,,15 
Per le- Torcie a vento, e pei Ragazzi con 
cotta, come fopra. . i - *• 

Per la Bara ridpettivamente 1. . . -, „ — 

' j „ . ■ V 1 . ” f IO 

Al Beccamorto }> — „ 3® 

"no a: \ 2.-- >- .• cbn.-.nO 

R U B R I C A V. 

«lìOii: ’t j » -j I". j 1 .' r 

Ptr fucinare le campane fuori ài Parrocbia . 

ì A 3 I K 1 7 - Fior. Kr. 
Per un concerto con 4. campane » . „ 3 „ — 

co» 3- » . . „ 2 „ 15 

jj con 2. n ‘ » I »> 3® 

. - 

• - „ t tt 9 9 - * *'■’ ' ' 
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RUBRICA VI. 

• « • « 

- Pei Curfori delF accompagnamento . 

Fior. Kr. 

Ad ogni Curfore , che venifie ordinato , 

( il che reità all’ arbitrio di ciaicuno )■- >c t;*! 
per cadaun giorno I „ 

RUBRICA. VII. 

» ' * 

• . > ' ' • .•! * • ’* *' 

Pel feguito di Ordini Religiofi , de' Poveri > <1 n*I 

degli, Of pitali , o delle Confraternite . . . 

* . ' . vr. 1 iA 

Quando un Ordine di Religiofi accompa- 
gna un cadavere deefi ad elfo dare. „ 3 „ 

Agli Spedali . .. ... 3 ^ ^ 

Po’ refpofizione di un Santo di qualche ■ 
Confraternita , comprefo il compenfo 
dei Curforù r*. * .'-a *< « . *• 4$ 

RUBRICA Vili. r.VÒ" * * 

’ • ; <] ’ 

Per la fepoltura fuori della Parroclbia . 

. . * . - 1 - 

Quando un Cadavere viene fepolto in un’ altra 
Chiefa fuori della propria Parrocchiale , fi dovrà 
pagare la taffa del trafporto in ambe le Parroc- 
chie, fecondo la clalTe, che verrà fcelta . 

* ~ RUBRICA IX. 

^ i ». •' i* **UO> z 1 » t 

Per le efequie quando venijfero ricbiejle . 

Fior. Kr. 

Pel fuono delle campane . . . . „ 3 „ •*— 
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Fior. Kr. 

Per Tuffici. i „ 30 

Per un Diacono » . ■,# w •. , . „ — }> q 0 

Per la Mufica funebre „ j >f __ 

Al Sagreftano , ed Ajutante della Chiefa „ — „ 45 
Per T apparato di un Altare . . . „ — ,,30 

Per il Libera . 


» 


M 


3» 30 


* RUBRICA X. 

Del rimanente dei diritti di Jlola . 

Pel Battefimo di un Ragazzo fenza diffe- 
renza • • • • • ^ • • « « j 

Al Sagreftano, o Maeftro di fcuola fi cor- 
rifponderà la terza parte di quanto re- 
• , fta ftabilito per il Sacerdote . 

Per la Benedizione di una donna dopo il 

{ >arto non fi potrà pretendere nulla , ma 
e la parte corrifpondefle qualche cola 
volontariamente, fi permette di accet- 
tarla (*) . 

Per un Matrimonio n I 

Al Sagreftano, oftia Maeftro di fcuola „ — 

Per le tre pubblicazioni degli Spolì . „ — ,,30 

Se dagli Individui contraenti vernile ri- 
ehiefto un Genufleftbrio con Tapeto fi 
dovrà pagare 1. Fiorino , e fegnatamente 
Per la Chiefa . . „ — «40 


20 




20 


Pel Sagreftano 

Per una Fede di battefimo, Ji matrimonio, 

o di morte , fi pagherà da’ Borghefi . „ — „ 30 
Da quelli di Stato maggiore . „ 1. „ — 


L (*) Tutto ciò, che fi è qui detto pel Battefimo , è fiato rivoca- 
to in data de’ 24 Ottobre i-jfj. reftando abolita ogni talfii, ia q«c- 
fto propofito , come fi vedrà in apprefio . • - 


127 

ORDINE DI STOLA 

Per la Città , e pei Sobborghi , e Luoghi pofli entro 
le linee di Menna. 

•Addì 25. Gennajo 1782. 

PARTE I. 

Per le tre principali Parrocchie di Vienna , 
cioè S. Stefano , S. Michele , e gli Sco^gefi , 

RUBRICA I. 

' Dei Funerali di una per fona oltre 'i 15. anni. 

• * • » * 

PRIMA CLASSE. 


Col grande accompagnamento . 


Fior. Kr. 


Pel Tuono di tutte le campane $’ afpetta 
alla Chiefa Parrocchiale . . . . „ 
Riguardo ad un Signore, o-Cavaliere, per 
cui lì avelie a Tuonare la Campana Gio- 
Teffina . . .* ~ . v 1 r * ‘ • „ 

Per la deposizione del Cadavere in ChieTa , 



e per la lapide Tepolcrale . ... ,, 20 „• — 

Per T accompagnamento di 6 . Curati, per 

ciaTcheduno . . . . . j „ 1 „ 1 „ — • 

Ed altrettanto ai Curati di S. Michele, è de- 
gli Scozzefi- Ma , qualora vogliali T ac- 
compagnamento di tutto il Corpo,' in 

generale . . . 20 „ — 

A ciaTcun Canonico di S. SteTano , il qua- 
le Tià invitato particolarmente ,, • » 1 « 30 
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Fior. Kr. 

Per lo Strato grande della Bara col fuo 
f Croci fi fio , e collo Stendardo Parroc- 
chiale . 


Ai Mutici pel canto Miferere . . 

Pei Mottetti colle Sordine . . . 

Per gli otto Portatori con mantelli . 
Se fi voleflero anche i Portatori 
Strati , a ognuno . . . ; . 

Per ogni Ragazzo con cotta . . 

E per dodici di etti infieme . . 
Per la B..ra ....... , 

Per T apparato dell’ Aitar maggiore 
Pel Beccamorto ..... ^ 


• 

ìì 

7 

ìì 

— • 

:fa 

ìì 

3 

ìì 

— 

• . 

ìì 

6 

ìì 


• 

ìì 

IO 

ìì 

— 

• 

ìì 

1 

ìì 

— 

degli 




0 

ìì 

’i 

ìì 

— * 

« 

ìì 

— 

ìì 

6 

• 

'ìì 

1 

ìì 

IZ 

• 

ìì 

— 

ìì 

36 

• 

ìì 

1 

ìì 

30 

• 

ìì 

— 

Ìì 

30 


SECONDA CLASSE. 

Col mediocre , e piccolo accompagnamento » 


ìì 

9) 


J) 


4 

3 

io 


Fior. Kr: 

Pel Tuono mezzano delle campane , Te fi 
richiederà efpretfamente . . . 

Pel Tuono minore delle campane . 

Per la Sepoltura in S. Stefano, S. Miche 
le, e negli Scozzefi 

Per f accompagnamento di due Sacerdoti, 
a ciafcuno . .. 

Pel Panno della Bara col Crocififiò, e 
collo ftendardo Parrocchiale . 

Pel Sagreftano , ed Ajutante della Chiefa 

Ai Mutici pel Mìferere ... . . . 

Pel Mottetto fenza Tordi ne .... 

Per num. 6. Portatori con mantello . 


Per num. 6. Ragazzi con cotte 


ìì 

ìì 

ìì 

ìì 

ìì 

1) 


3 

i 

6 

6 


)) 

ìì 

ìì 

ì\ 

ìì 

ìì 

lì 

ìì 


3 » 

- « 36 

Per 
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Fior. Kr. / 

* '*■ * * ■* t i 

Per la Bara per S. Stefano, S. Michele, e 
gli Scozzefi . . ^ 3» 

Pel Beccamorto „ 30 

. . 

TERZA CLASSE.* 




Coll' accompagnamento più piccolo. 

* * ■ » ’ 

...» • • 

Pel Tuono delle campane . * . . „ 1 ,, — 
Pel luogo delia fepoltura nel Cimiterio ,, i „ — > 
Pel Panno della Bara con Crocififfo , e collo 
, . Stendardo Parrocchiale . . . . 

Al Sagreftano , e Aiutante di Chiefa . 

^ér 4. Portatori con mantello . . 

Per 4. Ragazzi con cotte . . . 

Per 4. Torcie a vento .... 

Pel Beccamo rto . ; . . . 

Pel Portatore della Croce . . . 


?» x li 

» *~ » 3° 

» 2 j> 

a ' » 2 4 


» 


a 


20 

>» i> 3® 

a >i 12 


4> 


RUBRICA II. 


Pei Funerali di una perfona dagli anni 7. 
fino ai 15. 




P^fMA CLASSE, 


' . t 

Pel Tuono delle canripanc . .0 , n 3 „ * 

Ai Sacerdoti, che accompagnano il fune-,. ■■■> '■ ■> 
raie , a ciafcheduno •>»<*. é»j 1 j* jy I yy 
Pei ^.fcpolt’tirs t • # , t • 4 fièt 

Pel Panno di veliate alla Bara col Croci- : ' 

fìflo , e collo Stendardo Parrocchiale • „ 2 „ — - 

Al Sagreftano, ed Ajutante della ChieTa „ r i-„ 30 
Per 4. Portatori con mantello . i . à ■(% „ 

Per 4. Ragazzi con cotta . . ‘ wH „ -*■ „ 24 

■Tom. III. < I 
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Per la Bara — „ 30 

Pel Beccamorto . . - . . • • • „ — „ 30 

SECONDA CLASSE. 

Pel fuono delle campane „ I „ — 

Al Sacerdote per 1 ’ accompagnamento , 

e per la Benedizione 1 „ — 

Pel luogo della fepolrura . . . . . „ 1 „ — 

Pel Panno della Bara con Crocifilfo, e 

collo Stendardo Parrocchiale , > „ — „ 45 

Al Sagreftano, ed Ajutante della Chiefa „ — „ 30 

Per 4 Portatori con mantello . . . „ 2 „ — • 

Per 2. o 4. Torcie a vento , fé fi vo- 
gliono , per ciafcuna „ — ,>20 

Per ciafcun Ragazzo con cotta . . „ — „ 6 

Pel Beccamorto — ,,30 

RUBRICA ni. 

Per V accompagnamento di un fanciullo 
>. ' da I. anno Jino ai 7, . 

• r • -V.- * 

4 * V 

PRIMA C L A SlEr'/ _ 

Al Sacerdote per la Benedizione . . ,, 1 « — • 

Per la Sepoltura in Chiefa ..•*>» 4 » — 
Pel Panno di velluto fulla Bara . . . . „ 1 „ 30 

Ai Sagreftano , ed Ajutante della Chiefa „ — „ 30 
Per due Portatori con mantello . . . „ I „ — 

Per chi Porta la Croce . . . . . „ — » 

* * • 
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SECONDA CLASSE. 

Pel trafporto di un Fanciullo come /opta 
da una Parrocchia di Città 
ai Sobborghi. 

aic j i Fior. Kr. 

Al Sacerdote, che accompagna, e benedice 

il Cadavere - 

Pel luogo della Sepoltura ” ”, 

Pel Panno della Bara ” ” f 

Al Sagreftano - . f 

Per due Portatori con mantello . * ” j ” ^ 

Al Beccamorto ...... ” ”, 

* » — »’ 3 ° 

RUBRICA IV. 

Per r accompagnamento di un B ambino ^ 
che non ha ancora P anno , e che & 
in confeguenza viene portato alla 
Chie/a /otto il mantello . 

PRIMA CLASSE. 

Al Sacerdote per la Benedizione . . • j __ 
Per la Sepoltura in Chiefa 2 ” _ 

Al Sagreftano , ed Ajutante della Chiefa ” — ” ?0 

Al Portatore con mantello ” 

Al Beccamorto ...... Y ” 

SECONDACLASSE. - 

Per un Bambino come, /opra, che da una 
Parrocchia di Città viene portato 
/otto il mantello ai Sobborghi . 

* 

Al Sacerdote per la Benedizione . . n n 

I 2. 
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* 3 * 

Per la Sepoltura 
Al Portatore 
Al Sagreftano 
Al Beccamorto 


Fior. Kr. 

» » 3 ° 

» » 3 ° 

» »> 3° 

» — » io 


PARTE IL' 

Per le Parrocchie dei Sobborghi 


RUBRICA V. 

J)i per fono oltre ì 15. anni 



PRIMA CLASSE. 


Coll ’ intero acccompagnamento . 


Pel Tuono di 4. o 5. campane . • • „ 3 » 3 ® 

Pel Tuono di minor numero di campane „ 2 „ 30 

Al Parroco . . . , « 1 » 3 ° 

Se Ti volefiero piu Sacerdoti per T accom- 
pagnamento , per cadauno . . . . „ I „ 

Per la lepoltura in ChieTa 8 „ 

Pel Panno più bello della Bara , collo 

Stendardo Parrocchiale » 3 « " 

Ai Mufici pel Miferere , e Mottetto . „ 8 „ — • 

Al Sagreftano, cd Ajutante della ChieTa, 

in tutto • * >> 1 »> 3 ° 


Per P apparato di un Altare . . • 

Per num. 8. Portatori con mantello 
Per num. 8. Ragazzi con cotta . 
Per num. 8. Torcie a vento . . . 

Per la Bara 

A chi porta la Croce 

Al Beccamorto • 


33 

— 

33 

30 

33 

4 

1) 

— 

33 


33 

48 

55 

2 

55 

40 

55 

— 

3) 

15 

55 

— 

33 

6 

55 

— 

33 

3° 


SECONDA CLASSE, 

Con metà dell * accompagnamento . 


*33 


Fior. Kr. 

Pel fuono di tre campane . . . . „ 2 „ 30 

Pel luogo della fepoltura nel Cimiterio „ 1 „ — 

Al Parroco . „ 1 „ 30 

Pel Panno mezzano della Bara , collo Sten- 
dardo Parrocchiale „ 1 „ 30 

Ai Mufici pel Miferere , e per altri canti 

di efequie „ 6 „ — 

Al Sagreftano , ed Ajutante della Chiefa „ 1 „ — • 

Per fei Portatori con mantello . . . „ 3 „ — 

Per fei Ragazzi con cotte . . . . „ — „ 36 

Per fei Torcie a vento „ 2 „ — - 

Per la Bara „ — ,,15 

Per l’apparato di un Altare. . . . „ — „ 30 

A chi porrà la Croce ....... — „ 6 

Al Beccamorto — * „ 30 

TERZA CLASSE. 

Per un Funerale ordinario. 

Pel fuono delle campane — 1 *■ „ 30 

Pel luogo della fepoltura 1 „ — 

Pel Panno della Bara con Crocifilfo . ìy 1 „ — 

Al Parroco „ 1 „ — - 

Al Sagreftano, ed Ajutante della Chiefa „ — „ 30 

Per num. 4. Portatori con mantello . „ 2 „ — 

Per la Bara . . . „ — » io 

A chi porta la Croce „ — „ 6 

Al Beccamorto „ — » 3 

I 3 
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RUBRICA VI. 


Per una Per fona dai 7. fino ai 15. anni . 

Fior. Kr. 

Per le campane fi o {ferverà quanto è flato 
detto di fopra nelle rifpettive clafli , 


fecondo il defiderio di ciafcheduno. 

Per la fepoltura in Chiefa . . . . „ 6 „ — 

Al Parroco .......... 1 „ —— 

Pel Panno della Bara, e Crocififfo . „ — „ 30 

Al Sagreflano, ed Ajutante della Chiefa „ — „ 20 

Per ciafcuno de’ portatori del cadavere „ — „ 30 

Al Beccamorto — „ 3© 


RUBRICA VII. 

Per un Fanciullo da un anno fino ai 7 . 


Per la fepoltura in Chiefa . . . . „ 3 „ — 

Al Sacerdote „ 1 „ — 

Pel Panno della Bara . . . . . . „ — ,,30 

Al Sagreflano — „ 15 

Ad un Portatore con mantello . . . „ — „ 30 

A chi porta la Croce „ — „ 6 

Al Beccamorto — „ xj 


RUBRICA Vili. 

Per un Bambino , che non ha ancora compito 
l'anno , e che in confeguen^a viene portato 
alla Chiefa fatto il mantello. 

Al Parroco per la Benedizione . . . „ — - „ 30 

Pel luogo della fepoltura „ — „ 30 

Al Sagreflano „ — ,,15 


lZ j 


AI Portatore con mantello . . 
Al Beccamorto 

RUBRICA IX. 


r 35 

Fior. Krf 


n' » 3® 

» » iS 


Pel fuono della campane fuori della Chie* 
fa Parrocchiale , sì in Città , che nei 
Sobborghi , cioè . 

Con 4. campane- „ 

Con*. „ 

c °n 2. „ 


3 >» — ’ 
2 » iS 
1 » 3° 


RUBRICA X. 

Pel Carro in occafione di un Funerale 
notturno , cioè . 


Con 6. 

Cavalli .... 

. • • • » 

9 » 

Con 4 . 

n .... 

* * • • » 

* » 

Con 2 . 

» .... 

* * * • » 

3 » 


RUBRICA XI.’ 


Dei così detti Cut fori dei Funerali 
( Konduktanfager . ) 

Sarà in arbitrio di ciafcheduno il fervirfi, 
o nò dei Curfori ne’ Funerali , ed in- 
dicarne il numero. 

A ciafcuno di eflì, al giorno . . . „ I „ 


14 
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RUBRICA XII. 


...... r 

Per l' accompagnamento dei Regolari , de: poveri degli 
Ofpitaliy e delle Confraternite tanto in Città , 
che ne ’ Sobborghi . 


Fior. Kr. 

Se i Regolari entro la Città accompagna- 
no un Cadavere, riceveranno . 

Se ne’ Sobborghi .......... 

Ma fé per lo contrario i Regolari abitano 
ne’ Sobborghi , ed accompagnano un 
Cadavere in Città , riceveranno . . „ 

E fé nel Sobborgo „ 

A ciafcun Ofpitale, i cui Poveri fi vo- 
leflero in corpo all’ accompagnamento , fi 
corrifponderan no , fenza differenza (*) „ 4 „ — 

Ad ogni Confraternita, che fi chiami all’ 
accompagnamento, comprefovi il Cur- 
fore , e quello che porta la Croce (**) 


4 

6 


6 

4 


»y 


RUBRICA XIII. 

Pel trafporto fuori della propria Chiefa , 
e Parrocchia . 

Se il Cadavere fi trafporterà ad altra fuor- 
ché alla propria Parrocchia , fi paghe- 
rannno le Tafle in ambedue le Parroc- 
chie , a tenore della clafle , che fi avrà 
fcelto . 


(*) Tanto de’ Regolari , quanto ile’ Poveri , oil altri degli Spe- 
dali , non fe ne potranno chiedere, per tali accompagnamenti, me- 
no di dodici . 

(**) Per lo Stendardo della Confraternita non fi potrà preten- 
dere , ni alìgere veruna cofa. 


. Qjgiuzcd byjjjjggle 


Parimenti fe venga difpofto di trafporfare 
il Cadavero alla Chiefa di qualche 
Luogo pio , o di un Ordine Regolare , 
ovvero dalla Parrocchia nel Sepolcro 
della Famiglia , fi pagherà tanto al 
Parroco rifpettivo , che al Luogo , ove 
farà fepolto il Cadavere, 1 * intera taffa 
del trafporto . • • • 

Se fi ordini la Sepoltura in un Cimiterio 
non appartenente 'alla Parrocchia , fi 
pagherà pel luogo della fepoltUra lo 
fteflo, che fu quello articolo fu fupe- 
riormente llabilito per le Parrocchie de’ 
Sobborghi . 

• • . * .. . * 

PARTE- IL 

Delle Efequie , fe fi defìderaffero . - 

RUBRICA XIV. 

Per le tre principali Parrocchie in Città 
di S. Stefano >, di S. Michele , 
e degli Scozgefi . • 

- PRIMA CLASSE. • . • 

"■ ■ ■ ■. 

Pel gran concerto di campane, fe fi vuole „ 6 

Ai Sacerdoti, che cantano il Requiem ec. „ 6 

Se fa le funzioni una Perfona mitrata , 
pei Minillri, ed altri Affilienti . v. „ 4 

Per una Mufica compita con clarinetti „ 20 
Per gli Ornati della funzione funebre „ 3 

Al Sagrellano , ed Aiutante della Chiefa „ 2 

Pei due portatori delle Torcie a vento „ — 



I 


Fior. Kr. 

Per T apparato dell* Aitar Maggiore . „ i „ 30 
Se fi vuole il Panno nero fulla Tomba , 
che fi alzerà fopra un gradino, unita- 
mente al Crocififlo , e alle Candele . „ 3 „ — 

SECONDA CLASSE. 

Pel concerto di mezzo 4 „ *— 

Ai Sacerdoti , che cantano il Requiem ec. „ 6 „ — 

Per una {ufficiente Mufica . . . . „ 15 n — 

Per T ornato della Funzione . . . . „ I „ 30 

Al Sagreftano, ed Aiutante della Chiefa „ 1 „ 30 

Per l’apparato dell' Altare . . . . „ — 45 

Pei due portatori delle Torcie a vento „ — „ 18 
Pel Panno, pel Crocififlo y e pei lumi 

della Tomba 1 „ 30 

'RUBRICA XV. 

Per le efequie ne' Sobborghi , fe fi 
defiderajfero . 

Pel fuono delle campane 3 » — 

Al Parroco 3 „ — 

Per la Mufica, comprefi i Cantanti . „ 8 ,, — • 

Al Sagreftano , ed Ajutante della Chiefa „ — „ 4? 

Per l’apparato dell’ Altare . • • • », — » 3 ° 

Pel Panno , pel Crocififlo , e pei lumi 

-della Tomba I » 3° 

Pei due portatori. delle Torcie a vento. „ — » H 



*29 

PARTE IV. 

Pei Funerali degli %/fcattolici . 

RUBRICA XVI. 

PRIMA CLASSE . 


Fior. Kr. 

Pel trafporto nelle così dette fepolture de- 
gl’ Inviati . . „ 5 ° » — 

Pel luono delle campane ...... 4 „ — . 

. * i 

SECONDA CLASSE. 

Per una Perfona, che pafla l’età di 15. 

anci - r „ 20 „ — 

Per una Perfona dai 7. anni ai 15 . io „ — 

Per un Fanciullo minore di 7. anni . „ 5 „ — 

TERZA CLASSE . 

Pel trafporto ad una fepoltura comune , 
qualora non fe ne 'voglia alcuna 
particolare . 

Per una Perfona, che palla l’età di 15. 

anni. . . , . . . . « . . . „ 12 „ — 

Per una Perfona dai 7. anni ai 15. . „ 6 „ — 

Per un Fanciullo minore di 7. anni . „ 3 „ — 

QUARTA CLASSE . 

Per la fepoltura nel Cimiterio, di una 

Perfona maggiore di 15. anni . . „ 1 „ 30 
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Fior. Kr. 

Per una Perfona dai 7. fino ai 15. 

anni. .• . . . „ 1 „ — 

Per un Fanciullo minore di 7. anni . „ — „ 30 

Pel Beccamorto in tutte le fuddette 4. 

claflì » — » 3 ° 

PARTE V. 

• Degli altri Diritti di Stola. 

k * • • •» ' *• »* 

RUBRICA XVII. 


"fPer un Battefimo „ 

ì. Al Sagreftano, ed Ajutante della Chiefa „ 

I Per un Matrimonio „ 

Al Sagreftano, ed Ajutante della Chiefa „ 
Per le tre pubblicazioni degli Spofi „ 
Per una Fede cavata dai Libri de’ Batte- 
fimi , de’ Matrimonj ■> 0 de’ Morti : do- 
vendoli però abbonare a parte il bollo 
.*■' della carta. . . ■ . . . . . . „ 
Le Tafle fegnate in quella Rubrica fono 
pei Cittadini, e per quelli di inferiore 
condizione , poiché le Perfone di un 
ranno maggiore dovranno corrifpondere 
il doppio . 

Se in uno Spofalizio fi cercalfe un Genu- 
fleffbrio coperto , fi pagheranno 
Alla Chiefa „ 


Al Sagreftano 

C) 


» 3 ° 


» 30 


~ « 4 ° 
— » 2.0 


Nulla fi potrà pretendere per la Benedi- 
zione di una Donna dopo il parto • fi 
potrà però accettare ciocché verrà of- 
ferto volontariamente. a 


In virtù rii un Sovrano Comando, emanato fu quefto oggetto, 
reila efente ognuna dal pagamento del diritta detto per un BattcJìine. 
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In qualunque fiafi cafo niuno potrà nè preten- 
dere , nè accettare più di quello , che è flato fu- 
periormente ftabilito, e fpecialmente in occafione 
del trafporto di un cadavere refta vietato il chiede- 
re, od accettare pane, vino, od altro, come fi è 
già detto di fopra . _ 

I Recatori degli Strati (Streuerdìener) , i Sagre- 
ftani , gl’ Infondenti della Chiefa, i Curfori,e Por- 
tatori , dovranno provvederli del proprio de’ neceffa-' 
rj Cappucci, e Veli fenza cercarne alcun compenfo. 

I Contravventori non folo perderanno il loro 
officio, ma faranno anche particolarmente puniti. 

Sarà tuttavia in arbitrio delle perfone facoltofe, fen- 
za diftinzione di Stato, lo fcegliere a proprio pia- 
cere qualfivoglia delle Clafli defcritte , in modo però, 
che niuno polla obbligarfi a maggiori fpefe di quel- 
le che vengono filiate nella Clalle , che avrà fcelta . 

Le perfone povere , le quali, trattene poche fup- 
pellettili, non lafciano altre foftanze, venendo atte- 
ftata la loro impotenza da’ loro Padroni, o dal Giu- 
dice locale, fi dovranno feppellire gratuitamente, a 
folo titolo di Criftiana Carità : lo fteflò s’ inten- 
de anche rapporto ai Battefimi dei loro Figlj. (*) 

. — ifepè ■ 

%Addt io Luglio 1783. 

Le querele in riguardo degli eccelli del Clero , . 
circa i diritti di ftola , fi dovranno riconofcere , ed 
impedire dagli Ufficj del Circolo, ma accadendo 
che T una parte non ne folle contenta, refterà li- 
bero alla medefima di procedere ulteriormente per 
le vie giudiziali . 


( ¥ ) Quello Ordine di Stola Fu pubblicato anche nell’ Auftria 
Supcriore a' so. Gennaio 1783. 
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Del poetare intorno i bambini dopo il b atte fimo . 
*Addì 22 . aprilo 1783. 

P Roibifcc S- M. I. fotto rigorofo cattigo , e con- 
forme alle circoftanze, di portare intorno i 
bambini, per mero abufo, per il tratto di 8., o 14. 
giorni , dopo ricevuto il Santo Battefimo . (*) 

*fddt 24. Ottobre 1783. 

La Tafla prefcritta nei fuccennati Ordini di ttola 
riguardo al Battefimo retta dal primo Novembre 1783. 
del tutto abolita in modo, che niuno abbia a co- 
rilpondere più il menomo pagamento , nè pel Bat- 
tefimo , nè pel regiftro del libro ; E le alcun 
Parroco potrà provare , che quello emolumento con- 
ftituifce una porzione della fua congrua , ciò gli ver- 
rà bonificato dalla Catta della Religione. 



9 


(*) In varj luoghi della Germania dominava 1 ’ abofo di portare 
I Bambini per s. o 14. giorni, dopo ricevuto il S. Battefimo, da 
una Cala all’ altra , ed ai Parenti , ed anche di lafciarli cfpofli 
alla villa di chiccheflìa : cofa che fovente era di pregiudizio alle te- 
ucre loro membra , ed alla falute in generale dei medefimi. 
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Num. V. 


*43 


Delle Sepolture in Chiefa . 

% 4 ddì y. Febbrajo 1782. 

I Cadaveri in generale non potranno lafciarfi nel- 
le fepolture delle Chiefe, tanto in Vienna, che 
ne* Sobborghi , ma faranno trafportati di notte tem- 
po ai Cimiterj dei Sobborghi . ' 

%/fddì 31. Dicetnbre 1782. in Boemia. 

Morendo alcuno in que’ luoghi , ove non vi Ha 
Parroco , il Giudice locale dovrà fare un affettato 
in ifcritto del giorno della morte del medefimo da 
confegnarfi al Parroco rifpettivo , fenza del quale 
affettato niun Parroco potrà dar fepoltura al Ca- 
davere . 


Num. VI. 

Del fuonare le Campane in occa/ione di Temporali . 
%/fddi 26. Novembre 1783. 

P Er u^a ferie di fritte efperienze egli è fuori 
d’ ogni dubbio , che il metallo agitato col fuo- 
no delle Campane , invece di dittipare le nubi dei 
Temporali, attira anzi il Fulmine, ed aumenta il 
pericolo ^ quindi da qui innanzi retta proibito il 
fuonare le Campane in accattone di Temporali . 
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ARTICOLO IV. 

Circa il Servigio di Dio , ed i Riti della Religione . 


Num. I. 

Della vendita delle Candele , e delle Immagini di Cera 
nelle Chiefe . 

xAddì 14. Settembre 1781. in Boemia. 

S I proibif-e totalmente il commercio, offia la 
vendita delle candele grandi , e piccole , e delle 
ligure di cera , che da alcuni Serventi di Chiefa 
fi facea abufivamente per conto proprio, o della 
Chiefa medefìma- ma ciò verrò permeilo foltanto ai 
veri Fabbricatori , o Negozianti di tali generi , ma 
in luoghi profani, e non nelle Chiefe*. 


Num. II. 

Delle illuminazioni nelle Chiefe (*) . 


« 


Num. 

.... 

(*) Vedi Tom. I. Parte II, Articolo IV. Nnm. I. §. 6. 


Digìtized by Google 



4 


Nura. Ili, 


* 4 S 


Dtlle Tavolette nella Fejla detta della Porgjoncola . 
•Addì vj. Novmlrre 1781. 

Ssendo ornimi troppo noti gli abufi alla S. Re- 


ligione dannofi, che fui punto delle Indulgen- 
ze , e particolarmente in occafione della Feda della 
così detta Porziuncola , colla tavoletta del totìes quo. 
ties hanno regnato finora , fi è creduto troppo ne- 
ceflaria , e conforme allo fpirito della Chiefa , 1 * a- 
bolizione di tali abufi, e 1 * ifiruzione al Popolo 
per mezzo del Clero medefimo. 

Ad oggetto dunque di porre riparo a quelli 
abufi , ornai sì radicati , fu intimato agli Ordinarj . 

Primo. Che fi caffino intieramente da qui in 
avvanti le tavolette coll’ ifcrizione totìes quoties, ufi:- 
te dai Conventuali nella Fella della Porziuncola , 
come pure che non vengano fatte , nè appefe altre 
Umili Tavolette fotto grave refponiabilità , e caftigo. 

Secondo. Gli Ordinarj procureranno d’ impri- 
mere nel Popolo della foro Diocefi, all’ occafione 
dei Catechifmi, la vera idea di tali indulgenze, e 
di provvedere a tutto ciò, che, come a’ primarj Pa- 
llori , fembrerà loro più conveniente . 

Terzo . Se qualche Religiofo fi opponefle a 

3 ueìlo falutevole oggetto , dovranno i medefimi Or- 
inar; correggerlo , a tenore delle circollanze, e 
qualora la correzione fofle infruttuofa, ne faranno 
la Relazione al Governo . 

Quarto. Tutti gli altri abufi di tal natura, f 
come per efempio, del così detto Cingolo del Ter ^ 
Ordine , del Cuore di Gesti , delle Confraternite , delle 
*dffblu?ioM generali , delle Comunioni , e fimili , gli 
Ordinarj fi fludieranno di toglierli dal Popolo per. 



Tom. Ili : 


K 


Dk 


i+6 

quanto fari loro polfibile, afficurandoli del piìi ef- 
ficace foftegno per parte del Governo, al quale non 
avranno che da rivolgerfi a taluopo. 

^fddì zo. Febbrajo 1782. 

La feguente Lettera Pafiorale del Vefcovo di 
Verona al Clero della fua Diocefi del Tirolo , re- 
lativa a togliere gli abufi dell’ indulgenza della Por- 
ZÌoncula,e d’altre Confraternite, avendo incontra- 
to il Sovrano aggradimento , ordina S. M. I. che 
fi debba partecipare a tutti i Vefcovi delio Stato 
per loro norma, e per I’efegui mento dei Sovrani vo- 
leri , aggiungendovi 1’ incarico di dover prelentare 
alle rilpetti ve Reggenze le minute di tutto ciò, che 
vorranno dare alle (lampe fu quello oggetto , perchè 
fieno dalle medefime efaminate. 

La detta Lettera Pajlora/e è la fedente . 

,, A quello unico oggetto un Sacro Pallore di 
Anime fi nomina Vefcovo, perchè egli diriga la 
fua attenzione fino alle parti più remote della fua 
Diocefi, e prenda cura delle Anime confidategli . “ 

„ Noi cerchiamo di adempire quell’ obbligo 
nel filfare in Voi, fratelli, e figli dilettiflimi , fov- 
vente i nollri- fguardi , poiché, febbene abitate ne’ 
confini della nollra fpirituale giurifdizione, fiete un 
oggetto nondimeno intereffante della nollra paterna 
follecitudine e fpeciale amore. “ 

„ Tale è perciò il noltro defiderio t che tutto 
ciò che riguarda il culto di Dio , e la Santa Reli- 

S ione , fi confervi tra voi con tutta l’ efprelfione 
ella verità, e della coftanza, le quali collituifcono 
il vero carattere della Religione di Cesò Crillo . 
Vogliamo quindi colla prelente nollra Lettera Pa- 
florale togliere , e rimovere da voi ogni ombra di 
fuperftizione , e di vane dottrine, che aver polfano 
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alcun rapporto al fervizio dovuto a Dio, ed al 

conlèguimeuto delle Grazie, ed Indulgenze concelfe 
dalla S. Chiefa per la falvezza delle voflre anime . 

„ Egli è fuor di dubbio, che il culto efterno 
vcrfo Dio fia una parte effenziale della noftra Santa 
Religione • poiché il Signore non fi appaga de’ foli 
interni fentimenti del cuore, ma brama ancora, che 
vengano accompagnati dalle opere elleriori , e che 
quelle vadano col cuore perfettamente d’ accordo 
Quindi era un’ eflerna cola foggetta a’ lenii il di- 
vieto fatto nello Rato dell’ innocenza di mangiare 
il frutto • cole efterne erano il Sacrificio gradito 
d’ Abele , quello di Noè, di Melchifedecco , d'Abra* 
mo, di Giacobbe, d’ Ifacco , di Mori, di Giofuè , 
di Samuele , e Davide ; pure elterna cofa era il 
Tempio di Salomone rifabbricato da’ Giudei dopo 
il ritorno dalla fchiavitu, nel quale il Dio uomo 
fi radunava volontariamente co’ Fedeli , a farvi le 
efterne Sacre Funzioni prel’critte dalla -Legge Mo* 
faica . 

„ Anche i primitivi Criftiani al tempo delle 
perfecuzioni fi raccoglievano nelle loro Cafe , e 
talvolta nelle Catacombe , e nelle Caverne , a ren« 
dere inficine efterno omaggio all’ Onnipotente, e 
Saggio Creatore di tutte le cofe, ed a celebrare i 
Divini Mifteri ; ma appena fu donata la pace alla 
Chiefa di Gesù Crifto , fi fabbricarono Chiefe , 
s’ iftituirono delle comuni Radunanze, fi prefcriffero 
delle cerimonie pel culto di Dio , da cui rifulta 
un efterno teftimonio di quella Fede , che abbiamo 
ricevuta da’ noftri Predeceffori . 

„ Ma tale è la forte delle umane cofe , che 
quello ancora , che in fe fteffo è affai buono , coll’ 
ufo, che ne fanno gli uomini, fi corrompe, ed è 
capace d’ intorbidare la purità d’ una credenza , che 
è conforme ai buoni Criftiani principi . 
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„ Non fi poffono abbaflanza campiangere certe 
pratiche di culto eterno , e di efteriori divozioni , 
che fi fono introdotte nella Chiefa del Signore , le 
quali in luogo di rifvegliare negli animi de’ buoni 
Criftiani fentimenti di venerazione , riconofcenza , 
e pentimento , prefentano folo materiali oggetti , e 
nel mentre che conducono ad una fuperftiziofa di- 
vozione , rendono incerto, e mal fondato, ciocche 
ci fu propofto dalla Chiefa con tanto vigore, a 
credere cioè, ed a fperare; quindi è, che ne derivano 
certe Radunanze , e certi Conforzj , le di cui divo- 
zioni altro fondamento non hanno , fuorché la fu- 
perftizione, e l’ignoranza. 

„ Di tal fpecie fono per efempio la Confrater- 
nita della Cintura iftituita dai PP. del Terz’Ordine 
di S. Francefco: divozione, che non ha il minimo 
lodevole rapporto coi Divini Mifteri della Religio- 
ne Criftiana • come pure quelle Confraternite del 
Cuore di Gesù, che rivolgendo il loro culto efter- 
no non al fimbolico, ma al carnale cuore di Gesù 
Grillo, offrono a’ Fedeli un oggetto da venerare , 
che non è Crifio, e col dividere in varie parti la 
fua indivifibile Umanità congiunta alla fua Divina 
Perfona, che è però l’unico oggetto del noftro cul- 
to , apportano dubbj , e litigi , e fono non meno di 
fcandalo ai Buoni , che agli Increduli di derifione . 

„ Di tal forte fono pure altre Confraternite , 
l’ ifiituzione delle quali ( m’ è forza il dirlo con 
vero fenfo di dolore ) è diretta foltanto all’ umano 
intereffe, e non a fomentare nell’ animo un offe- 
quiofo , e dolce affetto verfo Dio , ed i fuoi Santi . 

„ Non fono minori gli abufi delle Sante In- 
dulgenze, e delle Aflòluzioni introdotte per la re* 
milfione de’ peccati , e per la falute delle anime 
dei Fedeli . 

„ Egli è un articolo di Fede, ‘di cui niun 


Cattolico può dubitare , che nella Chiefa di Gesù 
Crilìo vi fia un teforo di foddisfazione , d’ indul- 

S enza, e remiffione. La Sacra Scrittura , i SS. Pa- 
ri , i Conciij, i Teologi infegnano , che da Gesù 
Crifto è fiata affidata alla Chiefa la podellà delle 
indulgenze , e che l' ufo delle medefime riefce ai 
Crifliani veracemente falutevole. Se un Padre di fa- 
miglia perdona ai fuoi figlj , quantunque difubbi- 
dienti , fe un Padrone a’ fuoi Servi , febbene trafo- 
rati , ed infedeli , fe un Sovrano a’ fuoi Sudditi , 
quantunque 'rei , degni di caftigo , e tumultuofi , 
ognuno proverà pertanto una cosi ftraordinaria in- 
dulgenza vantaggiofa alle Famiglie , alle Calè , ai 
Regni, fe per tal modo indotti dal pentimento, ri- 
tornino i traviati all’adempimento de’ proprj doveri. 

„ Come fi può dunque rimproverare alla Chie- 
fa di Gesù Criflo , che i modi ,di riconciliazione, 
e le grazie, fiano un fordido ritrovato di una fono- 
nolenta difci piina ? Se la giuflizia di Dio ha i fuoi 
giorni di collera, e di vendetta, non avrà pure la 
mifericordia alcun giorno di bontà, e di perdono? 
E ciò potranno dirlo quelli, che più abbifognano di 
bontà, e di perdono? Oltre di che fi folennizzava 
perfino dai Gudei 1’ anno cinquantefimo , offìa il 
Giubileo. Cofa c’ infegna 1’ efempio dell’Adultera, 
della Maddalena, della Samaritana, del Podagrofò, 
del Leprofo , del buon Ladrone , e di molti altri , a’ 
quali il Signore in modo ftraordinario , e mirabile 
concefle la falute dei corpo , e quella dell* anima ? 
Cofa altro c’ infegna 1’ efempio del FigliupI Prodi- 
go , che pentito ritorna alla Cafa Paterna ? Quel 
primiero veflito , quell’ anello , quella ’ tavola cosi 
diffùfamente defcritta da G. C. ci comprovano, che 
nella Chiefa, di cui G. C. è la pietra angolare, vi 
fia una Podeflà di fciogliere i peccati , e talvolta di 
rimettere tutti i caftighi , e di dimenticarli . Di 
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quella podeltà usò S. Paolo coi Pentito ìucefiuolò, 
S. Giovanni col Giovine condotto alla difperazione, 
di cui parla Eufebio nella Tua Storia Ecclefiafiica ^ 
Ne altro erano certamente , fuorché indulgenze , e 
remiffione de’ peccati ,- le lettere di comunione , che 
i Martiri, e Confederi concedevano ai penitenti 
negli antichi tempi della Chiefa. Di quelle indul- 
genze parlano fovente , come di un articolo di Fede, 
Origene , Tertuliano , S. Cipriano , S. Agoftino , 
l’antichiflìmo -Concilio Ancirano , quello di Laodi- 
cea, cui prefiedette S. Anodino, ed il Concilio ge- 
nerale di Nicea* E molti fecoli dopo anche i Con- 
cili generali Lateranenfe, Lugdonenfe, e Tridenti- 
no, hanno dichiarata efprefiamente quella flcflà ma- 
teria . 

„ Ma quanto è vera, e Cattolica la Dottrina 
delle indulgenze , altrettanto fono difprezzabili , e 
da abolirfi , gli abufi , ficcome introdotti da un falfo 
zelo, e dalla cupidigia di guadagno. 

„ Vero abufo deefi quello nominare dell’ ap- 
pendere che fi fa in alcune Chiefe de’ Francefcani 
ai 2. di Agollo d’una tavoletta coll’ ifcrizione 
tot ics quoties • volendoli con ciò efprimere , che ogni 
volta , che in detto giorno fi entra , e fi efce dalla 
Chiefa , altrettante plenarie indulgenze fi guadagna- 
no :.cofa, che è contraria al buon ordine, alle 
BoJIe Pontificie , e principalmente a quella di In- 
nocenzo XT. de xApocripbts Indulgentiis de’ 7. Marzo 
id78. c cofa finalmente che ha eccitate le giufte 
doglianze di molti Vefcovi . 

„ Non fi niega certamente , che da Papa Onorio 
III. fia fiata conceda a S. Francefco una plenaria 
Indulgenza per quelli, che nell’ anniverfario della 
Confacrazione della Chiefa , vilìtaflero la Chiefa della 
Porziuncola-.' indulgenza che in feguito li eftefe a 
tutte le Chicle dell’ Ordine Franceicano . Concede 


Digitizec 


Google 


iS.i 

in oltre Innocenzo XII. alla Chiefa di S. Maria 
degli Angioli un’ altra Indulgenza plenaria , ma di 
quella non fe ne trova alcuna Bolla ; e tutto ciò 
che in feguito fi racconta dell’ origine mirabile di 
quella Indulgenza , è una mera invenzione , che li 
contraddice col filenzio di S. Bonaventura , il qua e 
ha deferitta circoftanzialmente la vita del S. Padre, 
lidie notizie avute da’ di lui compagni , che ancor 
vivevano. Ed in fatti avendo la Congregazione del 
Concilio intele le doglianze di alami Vetcovi , e 
particolarmente di un Vefcovo della Carniola iopra 
quello punto , non fi fervi già di quello mirabile 
inviluppo di racconti , che alcuni condotti o a 
pie, c da intere fiate intenzioni, avevano inventati 
per appoggio di quella Indulgenza, ma i c P^ 1 ® 
in modo più prudente, che decifivo: che e i 
attenere all’ ufo introdotto, comecché la cola men- 
tale una difamina affai più efatta. Ora ficcome non 
fi può conchiudere., che alcune erefie, per non elle- 
re Hate condannate , non fieno veramente ernie , 
così non fi può egualmente afferire, che un a ,* u ° 
non fia effettivamente abufo, perchè non è itato 

tolto ancora. . ,, 

„ Si leggano fopra quello punto 1 Bollanddti 

de 4. Ottobre , Tomo II. dello fleffo mefe pag. 9 17. 
dell’edizione d’Anverfa; fi legga la Biblioteca del 
Ferraris all’ Articolo delle Indulgenze, Tomo V. , 
pag. 117. dell’edizione Veneta, e finalmente le 
Lettere di Girolamo Tartarotti fopra 1 ’ origine del* 
la Chiefa d’ Aquilea , flampate in Milano 175?. , 

pag. 51., verfo il fine. ' 

„ Abufi fono per ultimo le molte così dette 

Indulgenze Pontificie , ottenute , Dio fa come , le 
quali da alcuni Regolari fi comoartono si larga- 
mente nelle Confeflioni , e Comunioni generali , e 
per le quali Indulgenze, invece di accrefcerfi la bon- 
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tà de’ Fedeli , fi accrefce il numero de’ peccati , per 
la foverchia facilità della remiflione . 

„ Noi pertanto , volendo opporci , e torre di 
m»*zzo tutti quelli abufi , trovandoci anche eccitati 
fpecialmente da un ottima Ordinanza di S. M. I. 
Giufeppe II,, che ci viene accompagnata dal rag- 
guardevoli {fimo Governo d’ Infpruck in data de’ 14. 
■dell’ora fcaduto Dicembre, dichiariamo fciolte, ed 
abolite tutte le Confraternite del Cuore di Gesù , 
e del Cingolo di S. Francefco, e tutte le altre, che 
non fodero fiate approvate da Noi, o da’ nofiri 
Predecelfori , e non averterò ottenuto il Regio Placet 
per radunarfi in Corpi. 

„ Sopra tutto vogliamo che la fucccnnata ta- 
voletta totìes quoties , o altra che efprima lo ftelfo, 
non venga efpofta in alcun tempo - e perciò coman- 
diamo a tutti i Parrochi, e Confe(Tori della noftra 
Diocefi d’ifiruire le perfone, e le Comunità affi- 
date alla loro cura , circa la natura delle Indulgen- 
ze , e della proprietà di quella della Porziuncola, 
a norma di quanto fopra “ 

„ Finalmente proibiamo 1 ’ ufo delle cosi dette 
Indulgenze Papali , ed Adoluzioni generali , nè vo- 
gliamo all* avvenire tollerarne alcuna , fe prima non 
fia fiata da Noi efaminata , ed approvatone il fon- 
damento , riferbandoci a riportarne Noi ftefli il Re- 
g io Placet per la loro rifpettiva pubblicazione , ed 
efecuzione “ 

,, Siamo troppo perfuafi del ubbidienza del No- 
firo Clero Diocefano, e fperiamo di non eflère co- 
ftretti ad ufare dei mezzi più efficaci per confor- 
marlo alia Noftra volontà , e molto meno di non 
venire in neceffità d’ implorare 1 * ajuto del Mo- 
narca per ottenere 1* efatto 1 ‘ J ’ *' T * 


vedere in voi , Figlj dilcttiflìmi , avverate le paro» 


Ordini» Nuli* altro Noi 



- le del Signore è giunta P ora , tn sui i veri adora» 
tori adoreranno il Padre in tjpirito , e verità “ . 

,, Frattanto vi compartiamo la Noftra Epifco* 
pale Benedizione . 

„ Verona dal Noftro Palazzo Vefcovile addi 4. 
Gennajo 1782.“ 

„ Gio. Vefcovo di Verona “ 

,,Giufeppe Caftori Cancelliere Vefcovile. 


Num. IV. 

Regolamento per le Parrocchie . 

• » 1 

%/fddì 4. Febbrajo 1782. 

S Arà a carica di ogni Feudatario, e Magiftrato 
d’ indicare que’ Luoghi, Borghi, o Villaggi, 
in cui fia neceflaria 1 * erezione di nuove Parrocchie, 
o Cappellate locali, fia a motivo del troppo nu- 
mero delle anime, fia per la troppa lontananza, o 
pel difagio degli abitanti • accennando nominata- 
mente que’ Luoghi, ove fi poflfa prevalere delle Chiefe 
Cappelle , dei Conventi , od altro già efiftenti , per 
non doverne erigere delle nuove; e ficcome alcune 
Comunità hanno fatta iftanza già da molti anni per 
lo ftabilimento di alcuni Sacerdoti , così S. M. ha or- 
ordinato di rilevare di bel nuovo il numero di que- 
lli luoghi, e formarne una lillà nominativamente, 
aggiungendovi a quale Dicceli efE appartengano ; chi 
fia quello, che ne efige le decime ; qual Ordine men- 
dicante fia folito farvi la quefìua, e deferivendovi i 
motivi di ogni luogo feparatamente , perchè fi cer- 
chi di avere una Parrocchia particolare, o una 
Cappellani» locale , e fe ciò fia a motivo del nu- 
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mera eccedente delle anime, della lontananza , per 
le ftrade incomode de’ monti, per le acque, o per 
le nevi in tempo d’ inverno . 

% 4 ddì 24. Dicembre- 1782. e jg. *Agoflo 1785. 

Siccome la dote delle Parrocchie retta firtata 
fpecialmente fui Fondo della Religione, così le fpe- 
fe, che occorreranno per 1’ erezione, o le fabbriche 
di nuove Chiefe , od altro ad ufo di Parrocchie, fa- 
ranno a carico dei Padroni , o Feudatari rifpettivi , 
e in difetto verranno a perdere il Gius padronale 1 

%Addt 24. Ottobre 1785. 

Il bifogno di un fufficiente numero di Parroc- 
chie ne’ paefi di Campagna, la troppa lontananza 
di molte Comunità da’ loro Partorì d’ anime, e la 
mancanza, che ne rifulta, delle Irtruzioni Spirituali, 
di conforto , ed affittenza, fono oggetti, che non pof- 
fono rilevarfi bafiantemente , fuorché da quelli, i 
quali fi trovano in quefte dolorofe circortanze . Ta^ 
li inconvenienti , e difordini rilevanti, erano degni 
dell’ attenzione , e della cura di un Sovrano inde- 
fefiamente vigilante per la comune felicità, e co- 
rtante nel conofciuto Bene, ficcotne intrepido nell’ 
efecuzione, affine di porvi riparo* Quind’ è che S. M. 
per provvedere ai fuccennati difetti ha trovato ne- 
ceffario di prefcrjvere il feguente Regolamento . 

Primo . In que’ Luoghi, ne’ quali i Partorì d’ Ani- 
me fono troppo pochi di numero, o troppo lonta- 
ni dalle loro Comunità, vi verranno dertinati, in 
proporzione della Popolazione , o dei nuovi Parro- 
chi , o dei Cappellani locali; oppure i Villaggi 
, troppo dittanti dalle loro Parrocchie faranno incor- 
porati alle piu vicine; coficchè in avvenire fliun» 
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abbia più di un’ ora di viaggio per andare alla fua 
Parrocchia. 

Secondo. Dove mancano le Chiefe, e i Cimi- 
teri , quando i Signori , offa i Feudatari del Luo- 
go non vogliano caricarfene , verranno fabbricate a 
l'pefe della Cada di Religione ; ma in tal cafo ap- 
parterrà alla Commiflìone il diritto di prefentare i 
Soggetti , mediante però Tempre l’ Sperimento di un 
previo concorfo . 

Terzo. In confeguenza di quelli principi 1 ’ Au- 
lirla inferiore verrà provveduta di 2 63 . nuovi Par- 
rochi , i quali verranno feelti in parte, e fpecial- 
mente, fra quelli Ecclefiadici Regolari, o di Fon- 
dazioni, i quali faranno (lati conolciuti i più ido- 
nei negli efami diocefàni , di modo che 

Quarto . Per le Chiefe delle Signorie , e per 
le filiali, i nuovi Parrochi , ed i Vicari parrocchia- 
li, o Cappellani, fieno prefi, in proporzione della 
loro abilità, dai propri loro Conventi; ma per gli 
altri Luoghi fi foglieranno degli Ecclefiaftici Seco- 
lari, e di quelli di altri Ordini Religiofi 

Quinto . Rifpetto ai Beneficiati di Fondazioni, 
quando effi fieno trovati idonei dall’ Ordinario , 
farà rollo conceduto ai medefimi il diritto di Par- 
roco; ma venendo ip feguito a vacare tali Benefizj, 
faranno quelli trafmutati in Benefizj Parrocchiali. 

Sello. Ciafcuno, cominciando dal Vefcovo, ed 
in confeguenza le Abazie , i Capitoli , i Conventi, 
le Parrocchie , ed i Benefiziati , cederanno pienamen- 
te nel godimento de’ loro diritti d’ oggidì ; ma i 
nuovi Parrochi riceveranno il loro ftipendio dalla 
Cada di Religione nel modo feguente, cioè 

a) I Parrochi con un Onorario di 600. Fior. 

b) I Cappellani con 350. 

c) Ed i Vicarj , offia Cooperatori con Z50. 
Fiorini all’ anno . 
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Settimo. Sarà a carico delle rifpettive Abazie , e 
dei Conventi, il mantenimento de’ Parrochi da effolo- 
ro nominati, col corrifpondere a’ medef.mi le fo- 
prafcritte fomme . 

Ottavo . I nuovi Parrochi, e Cappellani locali , 
la di cui giurifdizione viene comporta dallo fmem- 
bramento di altre Parrocchie già cfìftenti , faranno 
indipendenti dalle medefime ; bene intefo però che 
debbano lafciare ai vecchj Parrochi i diritti di Sto- 
la , affine che quelli non vengano pregiudicati ne’ 
loro proventi*' 

Nono . E però i vecchj Parrochi continueran- 
no generalmente a godere di tutte le loro Entrate , 
venendo a ceffare foltanto quelle contribuzioni , che 
le Comunità, le quali era fi trovano provvedute 
dei loro proprj Parrochi , pagavano ai vecchj loro 
Pallori d’ anime , per le Funzioni Divine , che fi 
celebravano ogni 8. , o 14. giorni; giacché avendo 
ora il : proprio Parroco non hanno più bifogno del- 
le medefihiie! 

Decimo . Le Cappelle, ed altre Chiefe fubal- 
; ttt*ne , le quali fi trovano in que’ Luoghi , ove 
fono già delle attuali Parrocchie, o delle Chiefe fi- 
liali , non fono più neceffarie . Ciò non ortante i 
Proprietarj dei Fondi , o Feudatarj, potranno avere 
un Oratorio per farvi celebrare la Meffa colla per- 
miffione dell’ Ordinario . 

Undecimo . I Sacerdoti dertinati dai Conventi 
per Curati nelle Parrocchie di loro fpettanza , od 
in ajuto nella cura delle anime', refteranno come 
per 1 ’ addietro , e fi Afferà a tale effetto un numero 
proporzionato d’ individui , affegnando per i medefi- 
mi , i fondi neceffarj per ogni cafo. Gli altri Con- 
venti, de’ quali fi potrà affolutamente far fenza per 
la Cura d’anime, dovranno efferc fucceffivamente 
r pprefli , e riuniti agli altri Monaftcri del loro 
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Ordine , che tuttora fuffifteranno. E febbane i Reh- 
giofi nominati Parrochi, o Cappellani, non faranno 
più confiderati Membri del Convento , nè fra il 
numero di quelli, che debbono rimanere nel medefi- 
mo, farà però lecito ai Superiori di rimpiazzare 
que’ Religiofi, che anderanno morendo, colf accet- 
tarne un altro. Per la ftelfa ragione «gli Emeriti 
vecchj, ed inabili, non faranno comprefi nel numero 
Pillato pel Convento, ma vi rimarranno a finire 
tranquillamente il refto della loro vita. 

Duodecimo. Siccome attefa la deftinazione di 
molti Individui Regolari alle Parrocchie , rimar- 
ranno ne’ Conventi delle piazze vacanti, così vi 
fi collocheranno, a proporzione della vaftità de’ me- 
defimi , non folamente i vecchj Religiofi del loro 
Ordine , ma anche tutti gli altri Parrochi emeriti , 
cui l’età, o la falute non permetteranno di conti- 
nuare nelle Funzioni parrocchiali ; Quelle perfone 
emerite godranno la loro penfione , ed i Conventi 
faranno tenuti foltanto a dar loro f alloggio gratis . 

Decimoterso. A proporzione del numero mag- 
giore de’ Parrochi , fi aumenterà anche quello dei 
Decani di Campagna, affinchè diftinguendofi quelli 
nella cura delle anime venga loro procurata Tocca- 
fione di afpirare a qualche promozione dovuta alle 
loro fatiche * E ficcome non viene punto tolto ai 
particolari Corpi , od alle Comunità, il diritto, che 
poteflèro avere, di nominare i Canonici, vuole pe- 
rò S. M. I., che non poflano eleggere fe non Sog- 
getti , i quali abbiano lavorato lodevolmente per 
io. anni almeno nella vigna del Signore, e fi fieno 
dillinti nella cura delle anime . 
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•Addì 25. Febbrajo 1783. 

IN CITTA’. 

,.D I S. Stefano . 

2. Regia Imperiale. 

3. Di S. Michele. 

4. De’ PP. Benedettini agli Scozzefi. 

5. ,De’ PP. Agoftiniani . 

6 . De’ PP. Francefcani. 

7. Di S. Pietro. 

8. Della Chiefa di Corte . 
g. De’ PP. Dominicani . 

NE’ SOBBORGHI. 

1. De’ PP. Agoftiniani fulla ftrada pub- 

blica . ' 

2. Di Erdberg . 

3. Degli Orfani al Rennweqe . 

4. Di S. Carlo Borromeo de’ Campi . 

5. De’ PP. Paolini de’ Campi . 

6. Di S. Floriano a Mdt^leinjlorf . 

7 . Di Sonnenbof a Margaretben . 

8. Del Sobborgo di Gumpendorf . 
g. Di Mariabilf . 

10. De’ PP. Carmelitani al Laìmgrube. 

11. Di S. Ulderico di Unternguts. 

12. Di S. Ulderico di Obernguts , e Neuban » 

13. Di %/fltenlerchenfeld . 
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Parrocchia 14. Di Mariatreu in J ofepbjladt . 

„ 15. De’ PP. Minoriti . 

,, 16. De’ 14. Sovventori ( Notbhelfer ) ia 

Lichtenthal . 

„ 17. De* PP. Serviti di Roffau . 

„ 18. Di S. Leopoldo in Leopoldjladt . 

„ ip. De* PP. Carmelitani in Leopoldjladt 

METODO 

Con cui dovranno in avvenire celebrar fi gli XJffic) Di- 
vini , e le altre Sacre Funzioni tanto nella Città 

di Vienna , quanto ne' fuoi Sobborghi , e da 
offervarfi fuccejfivamente in tutti gli S tati 
Ereditar ) , 

% 4 ddt 25. Gennajo 1785. 

In tutte le Chiefe parrocchiali ne’ giorni di 
Domenica, e delle altre Fede comandate fi farà una pre- 
dica breve di buon mattino per le perfone di fer- 
vizio , ed un’ altra piti tardi pel redo dei Parroc- 
chiani . 

In ciafeuna Chiefa parrochiale fi celebrerà 
giornalmente folo una meda colla benedizione 
( Segen-Mefs ) , cioè ne’ giorni di lavoro coll’ efpo- 
fizione della Pifiide, ma ne’ giorni Fedivi fi efporrà 
1 ’ Odenforio , e fi accompagneranno coll’ organo que* 
cantici , che furono già normalmente prelcritti . 

In S. Stefano , e in tutte quelle Chieiè , ove offer- 
vafi P officiatura Divina , odia il Coro regolar- 
mente , fi canterà ogni giorno la Meda corale o 
coll’ Organo , o fenza , a tenore de’ tempi , ma 
fenza mufica dromentale . 

Nelle Domeniche , e nelle altre Fede comandate 
fi canterà in ciafeuna Chiefa parrocchiale la Meda 
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con mufiea ftromentale, ed in mancanza di effa col 

canto corale. , 

In quelle Chiefe , in cui ne’ giorni di lavoro 
cade la eonfueta Mefla colla benedizione nel tem- 
po della Melfa cantata, invece della benedizione 
colla Piffide , fi celebrerà la Meffa cantata coll’ ef- 
pofizione dell’ Oflenforio . 

Dopo il mezzo giorno nè giorni di Domeni- 
ca s’ infegnerà il Catechilmo , offia fi farà la Dot- 
trina Crifliana , in modo però che anche gli adulti 
trovino di che iftruirfi . 

Tutti i giorni, eccettuati i Sabbati , e le Fe- 
lle di Maria Vergine , fi reciteranno ad alta voce 
le Litanie de’ Santi , unitamente alle confuete Ora- 
z’oni , quella pei Sovrani , 1’ Orazione comune , 
cinque Pa f er nojier , e cinque ^Ave Maria pei comu- 
ni bifogni , cui il Popolo rifponderà pure ad alta 
voce , ed in fine fi darà la benedizione colla San- 
ta Piffide. 

Ne’ Sabbati, e nelle Felle di Maria Vergine, 
invece delle Litanie de* Santi , fi reciteranno le 
Litanie Lauretane colle confuete Orazioni, la Sal- 
ve Reoirta , 1’ Orazione pel Sovrano, 1’ Orazione, 
comune , cinque Pater nojier , e cinque %/Tve Maria 
pei comuni bifogni. 

N Ile Chiefe d* Ufficiatura regolata fi di- 
ranno ogni giorno i Vefperi con voce corale, e 
nelle Felle coll’ organo, ma fenza mufica llromentale, 
in modo però che nelle Domeniche i Vefperi fi 
cantino fra il tempo della Dottrina Crifhana , e 
quello delle Orazioni prefcritte di fopra . 

Di Quarefima nelle Chiefe parrocchiali della Città 
fi predicherà alla Domenica , al Mercoledì , ed al 
Venerdì , in alcune prima , ed in altre, dopo il 
mezzo giorno* e nei Sobborghi ne’ giorni di Do- 
menica , e Mercoledì . 

Riguar- 


i6x. 

Riguardo alle Mette fi celebreranno , rifpetto 
alla Chiefa di S. Stefano , all* Aitar Maggiore , 
e ripartitamente di mezz’ ora in mszz’ ora , ac- 
ciocché ciafcuno potta ettere ficuro del tempo , in 
cui efce la Metta • folo ne’ giorni di Domenica , 
ed in altre Felle comandate, in tempo della Metta can- 
tata fi potrà celebrare una Metta batta ad un Altare 
laterale . 

La Procelìione del Santi/fimo Sacramento fi fa- 
rà nella Città foltanto nel giorno del Corpus Domini 
dalla Chiefa Metropolitana ; prendendo un giro al- 
quanto più lungo del confueto, e pattando così per 
tutti i Quartieri delle altre Parrocchie ; Ne’ Sob- 
borghi però fi farà la detta Procelìione nella Dome- 
nica fra 1’ ottava del Corpus Domini , nel modo Te- 
gnente . 

Dalla Chiefa Parrocchiale de’ PP. Agofliniani 
fi porterà la fuddetta procelìione filila ttrada mae- 
fìra , e pattando alle Parrocchie di Màt^leìnflorf t 
Maria bijf , S. Ulderico, de’ Pierifti in / ofepbjìadt t 
di Lichtentbal , arriverà fino a quella di Leopoldftadt > 
e cammin facendo vi fi uniranno anche le Parroc- 
chie di Edberg , degli Orfani , di S. Carlo , de’ Pao- 
lini in Sonnenbof , di Gumpendorf , de’ Carmelitani 
al di là del ^amprube , di Scbotten , ed *Altculer - 
thenfeld , de’ irinitarj , e de’ Serviti. 

La Procelìione nella Feda di S. Marco , e ne- 

S ii altri tre giorni delle Rogazioni , fi farà pure 
alla Chiefa Metropolitana . La Parrocchia poi de- 
gli Orfani in Rennwege farà la procelìione del gior- 
no di S. Marco, nel primo giorno delle Rogazioni 
la Parrocchia de’ PP. Dominicani, nel fecondo la 
Parrocchia 4J S. Michele, e nel terzo quella det li 
Scozzefi . « 

Nella fettimana Santa fi faranno le Funzioni , 
e le Cerimonie preferitte nel Rituale Romano f e 
Tom. HI. L 


fi o {ferverà l’ufo di vifitare le Chiefe al dopo pran- 
zo del Giovedì Santo, ed il SS. Sacramento ivi cufto- 
dito • Per lo contrario verrà abolito l’ ufo de’ Santi 
Sepolcri, e delle Cerimonie della fera di Rifurrezione. 

L’ orazione delle 40. ore , e 1 ’ efpolìzione del 
SS. Sacramento nell’ ottava del Corpus Domini , fi 
faranno ancora per l’avvenire in quelle Chiefe pubbli- 
che, nelle quali fi è coftum-ato finora di farle; colla 
diverfità però, che al fine di ogni giorno , invece 
delle Litanie in mufica , fi reciteranno le preci 
preferitte 'per ogni giorno, e li chiuderà la Funzio- 
ne colla benedizione da darli coli’ Oftenforio . 

Sito* iti ■ 1B*1 •• • „• gtut 

■ ' • 1 METODO -•«. •'>.•••' Zèlo! 

* -,r v, , ,’.' y ...V * 1 ; *''*)■ - t * * **• • ’ ’** • **«'* ,*»** -I 

Per le Chiefe delle Monache . 

,•* .*! ’ . ,r X 

In quelle Chiefe, nelle quali fi tiene Ufficia- 
tura regolata, fi potrà ogni giorno cantare la Meifa 
coll’ organo , ed anche l’Ufficio conventuale-*. 

Nelle Domeniche, ed altre Ielle comandate fi 
faranno le prediche a porte chiufe da’ Predicatori a 
tiò deftinati . 

Nelle loro Chiefe fi dirà una Meffa con bene- 
dizione ne’ giorni di Domenica, c <|i afre Pefte 
coll’ efpolìzione del SS. Sacramento, ed al dopo 
pranzo fi reciteranno come nelle Chiefe parrocchia- 
li le Litcnie , e le rilpettive Preci, le quali termi- 
nerenno colla benedizione della Sacra Piiììde . Du- 
rante la Metti della benedizione non fi faranno da 
ette Monache preghiere , l nè fi canterà ad alta voce. 
Ne’ giorni di lavoro fi permette di recitare al do- 
pa pranzo le Preci prescritte per le Chiefe parroc- 
chiali , ma non fi potrà dare la benedizione colla 
Sacra Piflìde . 

Tutte le altre folite Novene,. e Divozioni pub- 
bliche dovranno abolirli . 
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Le Mede bafTe fi diranno l’ una dopo 1’ altra 
all’Altare Maggiore, ed anche agli Altari laterali, 
a tenore del numero de’ Sacerdoti locali, te fore* 
ftieri » - • • ' "> • 

METODO 


Per le Cbiefe de’ Regolari i e per tutte le altre 

Cbiefe pubbliche , che non fono Parrocchie . 

Il fummentovato Metodo per le Monache lì offer* 
vera anche rifpetto alle Chicle de’ Regolari , ed a 
tutte le altre, le quali non fono Parrocchie, colla 
fola eccezione però , che in quelle non fi faranno 
prediche, non fi diranno Mede colla benedizione, 
nò fi chiuderanno i Divini U flRc; del dopo pranzo 
colla benedizione della Sacra Piflide. 

In quella, e non in altra maniera fi dovranno 
celebrare con tutta T edificazione gli Ufficj Divini 
nelle ore sdegnate . 

Solo negli Spedali , ne’ quali vi fono i proprj 
Parrochi, fi potranno celebrare gli Ufficj Divini per 
gl’ individui dello Spedale nel modo fleflo, che fi è 
detto per le Monache, bene intefo che le prediche 
lì facciano a porte chiufe - 



Num. V. 


Degli Oratorj , ojfta delie Cappelle pubbliche . 

u . J ■ " 4 ; 

*Addl 12 . Luglio 1783 . 

L E picciole Cappelle, odiano gli Oratorj pubbli- 
ci , che fi trovano in alcuni Villaggi , in cui 

La - . . 
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alcune volte fra 1 ’ anno fi fanno le Funzioni Ecclew 
fiaftiche a vicenda colla Chiefa parrocchiale , confi- 
derandole S. M. come Chiefe inutili, intende, che 
coll* * intelligenza degli Ordinar; , per ciò , che con- 
cerne l’ufo pubblico, fieno abolite, e rifpetto alle 
Immagini miracolofe , che vi foflero , potranno tras- 
portarli nella Chiefa locale , o parrocchiale . 


Num. VL 

Vi :■ . . . j 

Delle Confraternite . 

i * i i» * / • t . , •’ J » ..... t' 

J In Boemia addì 17. *Agoflo 1782. 

D A qui innanzi non potrà erigerli alcuna Con- 
fraternita fenza il Cefareo confenfo. Quelle 
che già efiftono verranno fottopofie a diiamìna, fi 
toglieranno gli abuti , ed i loro Redditi inu- 
tili s’impiegheranno a benefizio de’ pòveri, o per 
altre opere pie. Quelle Confraternite poi , che offer* 
vaffero certe regole contrarie alia Chiefa od allo' 
Stato, faranno generalmente abolite . 

. ic. : i < ... .*.• : •■■.( • r 

*Addì 24. *4goJlo 1782. 

• * * * * . «y 

Elfendofi ofiervato che nell’ accettazione de’ 
Confratelli, o nel giorno del Santo titolare preffo 
la Confraternita della Dottrina Criffiana, fi era fo- 
lito preftare dai Priori , e dalle Priore, Maefiri, e 
Maeflre, nel tempo della Melfa grande, un folenne 
giuramento fui libro del Vangelo, ed avvegnaché 
un tal giuramento debba di fua natura riguardarli 
qual Semplice cerimonia, anzi che come un atto di 
Religione , facendoti da fanciulli , o fanciulle , che 
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iunti appena all* età della difcrezione, efereitano' 
ipefle volte l’ufficio di Maeftri , o Maeftre delle Ciaf- 
fi , perciò vuole S. M. I. che Zìa abolita un tale 
giuramento . 

° i v ■ ■ ■ O'i 1 ? ■ : 

•Addì 3. e 20 . Mar^à 1783. 


Senza la previa intelligenza del Governo mu- 
lta Confraternita potrà nè alienare alcuna cofa delle 
fue Entrate, o delle Suppellettili preziofe , nè dif- 
dire, o prendere alcun Capitale; ma farà ciafcuna in 
dovere di farne una efattiffima manifeftazione al Go- 
verno medefimo, poiché chi oferà nafcondere qual- 
che Capitale, Realità, od Entrata, incorrerà in 
un rigorofo caftigo, e ne farà invece ricompen- 

fato l’Accufatore. ■ * , 

• r I • ' uni iUp | 

vdddl 27. Novembre 1783. ; 


, Attefa la generale abolizone di tutte le Confra- 
ternite ornai feguita in Vienna, e la nuova erezione 
di una fola fotto il titolo della Carità del Projfimo (*) , 
verranno a celfare anche tutte le Congregazioni, otl 
i cosà detti Conforzj di Maria, di cui li rileveran- 
no le Entrate, e fe ne farà in apprelfo la Rela- 
zióne . 


} ai> ._(.i > 1, \.y : ■ j'ì / '•.!> bvbrr.fli 

» .ì.^c b > , \ » o r illtìiE i>no “ 

-*»• 1. ;• t . :.i [•’<!' ! • ». i ! vi - «i'dn ilaB Hfi<> ") ui 

.» (Ì.Iiji t -fj,'- *. , >• *•. ' ' Oii.il f#<J Olii 

yn y \'j i i > ,, »■ ' . 1 «; *. j . ■ ’ * 1 . i 

w •' •• 1 ’i'i 

JL 9 '-"tip !u mi 

-, r 0 • » *ì r 

11 i m i.» ili ' 1' ■ 

-, V„ . -y. ! r v * . 11 . mi in. • .1 .... . '*'• :?i „• " 

CO Vedi Tom. Il, Farti 111 , Articolo HI. Num. I. 
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Num. VII. 


Del danaro, che fi "paga nelle Chieje per federfi , 
e de IP. andare quejluando coi borfini . 

Mài 14. Maggio 1783. 

’C'Gli è cofa inconveniente, che nelle Chiefe -fi 
I a elìga pagamento per federfi , e perciò vuole 
S. M. aifolutamente tolto all’ iftante un tale abufo . 
Sarà anche vietato fenz’ altra riferva 1 * andar ques 
fluando per la Chiefa in tempo della predica, con 
borfini, a beneficio dei Predicatori, eccetto che la 

queftua non folle a prò della Chiefa povera. 

.mii 


• i 


Num. Vili. 

Degli apparati foverchj , e delle Divozioni private. 

t -, é 

%/fddl 14. Maggio 1782. 

' r ' 1 ' f - *’ ' ' ' 

S I proibifcono i foverchj addobbi, lepompe, ed 
illuminazioni, tanto belle Chiefe , quanto nelle 
Cappelle, come cure le Divozioni, che fi fanno ver» 

fo fera nelle Cale private (*). 

< 5>T/ fmoToy orro; 


(?) Vedi ciò che fi è detto fu tal propofito ai Tomo II. Parte 
HI. Artìcolo IV. Decreto 14. Maggio 1781. 


Digitized by Google 


i6j 

Num. IX. 

Belle Procedimi. 

x/Tddì 1 6 . Maggio 1781, e 7. Ottobre , 
e 27. Novembre 1782* 

H A rifoluto S.M.I. , che fi abolifcano le troppo 
frequenti Proceffioni, e che dagli Ordinar j 
.delle Diocefi non fi . permettano , oltre le confuete , 
delle generali Rogazioni , che due fole all’ anno , 
fidandole ne’ giorni -feftivi della fettimana, accioc- 
ché non s’interrompano gli Ufficj Divini della Do- 
menica • eccetto che 1 ’ Ordinario » credefTe oppor- 
tuno di preferiverne delle altre per circoflanze par- 
ticolari di pioggia, di Lecita, o per altri comuni 
bifogni . In occafione di tali Proceffioni è vietato far 
ufo dei grandi ftendatdi . - • y 

•i c -v > -, •Addì jv Gernajo 1783* 

• Ove trovinfi. de’ Legati per Proceffioni a luoghi 
lontani, ed ancora a Chiefe vicine, ma in nume- 
ro maggiore delle preferitte dalla Legge, dovranno i 
detti Legati più utilmente rivolgerfi a profitto dell’ 
educazione della Gioventù , giacché tale impiego 
riefee molto più accetto al Signore di quello fieno le 
Proceffioni • e ficcome la volontà dei Teftatori , atte- 
fe le vegliami proibizioni di fiffatti pellegrinaggi , 
non potrebbe in verun modo efeguirfi , perciò fi 
notificano le Sovrane determinazioni circa i detti > 

Legati . 

*Addì 28. *Agojlo 1783. 

In occafione delle Proceffioni, che fi permettono 
tuttavia , vuole S. M. che fia tolto generalmente 
P ufo di portare delle Statue . L 4 

/ X 
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*A(ìdt 30. •Agojlo 1783. 

Anche le Proceflioni , che fi facevano a Maria - 
%el nella Stiria , reftano oggidì vietate , ed i Lega- 
ti , o Fondazioni deftinate a tale ufo , s’ impieghe- 
ranno a beneficio della Gioventù . 


Num. X. 

Della Mejfa in aurora . 

*Addl 3. Luglio 1783. ■’ *' \ 

•*“. }■»-••••.' *? fr * ' • • '» , * + ” 

‘XTOn è proibito di condurre al pafcolo le Beftie 
1 \ ne’ giorni di Domenica, o ai altre Felle co- 
mandate , come in qualunque altro giorno ; ma fi 
avrà cura foltanto , che i Guardiani delle medefime 
pollano affiflere a vicenda alle iftruzioni , ed ai Riti 
della Religione; e perciò vi dovrà effère una Meda 
in aurora, dopo della quale fi farà dai Parrochi una 
breve fpiegazione del Vangelo, e fi darà una fuc- 
cinta i {trazione della Dottrina Criftiana pel comodo 
di tal gente. 
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ARTI COL D * V. 

••• ■ < C/rea la Tolleranza di alcune Religioni A. 

acattoliche .■ v ' • • >; V.; 



. ! V Num. I. .. 

Della Patente di Religione . 

30. Giugno 1781. 

O Vc fofle introdotto il coftume di rilafciare 
qualche Patente di Religione, ciò dovrà inte- 
ramente abolirfi, e togliere cosi tutte le pratici* , 
che in effe Patenti fi ' preferi vono , non dovendoli 
Tare veruna differenza fra i Sudditi Cattolici *; e i 
ProtcSanti . I temerarj IfHgatori però, e Seduttori, 
che girano vagabondi a fpargere errori , verranno , 
a: norma delle Leggi Comuni di Polizia, arredati, 
ed anche puniti. . .<> y ... ' v .... 

.:-ùi k.t.j £.v » , .<lu v* '* svo-.d 

. ■ j *dddhi£i •Agoflo i78i. ,,! '>‘...w , .iiì ì*ì< 

Fino a che gli Acattolici abitanti in Paefe 
vivono in pace , e fi comportano da veri Sudditi , 
lafciar fi dee alla infinita mifericordia di Dio , ed 
alla prudente cooperazione del Clero , la converfio- 
ne de’ medefimi. Ma fe qualche Acattolico ofaffe 
di diftogliere alcuno dalla Cattolica Religione , 
incumberà al Governo il caftigarlo più. , o meno ri* 
gorofamente , a mifura delle circoftanze . 
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' Num. IT. 

Circolare fopra la Tolleranza . 

« Addì 13. Ottobre 1781 

A GI’ Individui delle due Confezioni Auguftana, 
ed Elvetica, come pure a’ Greci non uniti 
retta conceduto f efercizio privato della loro Religio* 
ne; poiché folo dei Cattolici farà proprio il privi- 
legio del pubblico efercizio della loro Religione » 
Alle due Religioni Protettami, come anche ai Gre- 
ci non uniti, che già futtiftono, fi permette l’ efer- 
cizio privato di Religione in tutti i luoghi, ove 
trovali un dato numero di perfone , come fi indi- 
cherà più abbatto , ed ove lo foffrano le facoltà 
degli Abitanti , quando però gli Acattolici non 
follerò già in polfeffo del pubblico efercizio della 
loro Religione^ - E però 

Primo. Si accorda a’ Sudditi acattolici, che 
ove fianvi 100. Famiglie, febbene non abitaflero Tut- 
te in un luogo folo , ma che alcune foflero difcofte 
da quello alcune ore , pollano fabbricarfi un Orato- 
rio , ed una Scuola a proprio ufo , ma che non pofi> 
fano , eccetto che non ne foffèro già in pottettb , avere 
campane, campanili, e pubblico ingreflo fulla ttrada . 
Saranno loro pure permette interamente f animi ni (fra- 
zione de’ Sacramenti , le pratiche del proprio culto 
"Divino, tanto nel luogo medefimo , quanto nelle 
-rifpettive pertinenze per fervizio degli infermi , cò- 
me pure le pubbliche fepolture colf intervento de* 
loro Minittri ecclefiaftici . In riguardo poi ai più 
difcofti , quetti potranno trasferirli all’ Oratorio più. 
vicino, il quale però fia fituato negli Stati di S.M. 
I. Potranno pure i loro Minittri vi fi tare tutti gl* 
Individui addetti alla loro Religione , e nelle ma- 
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lattic aflfìftcrli cogli ajuti neceflarj si fpirituali , che 
temporali ; ma non impediranno giammai , fotta 
pena di rigorohflima refponfabilità che alcuna de’ 
loro infermi, qualora lo defxderafie ,, venga vifitato 
da un Ecclefiaftico Cattolico (*) . 


In data de’ 51. Gennajo 1782. Fu fbggiunto', che in que* 
Luoghi , ovfe follerò ico. Famiglie, oppure anche folo <00 perfo- 
ive acattoliche delle Religioni tollerate , fia loro permeilo di avere 
un Oratorio , o iti erigerlo di niiovo ad 1:10 del Divin culto de' me- 
rie Fi mi , come anche di eleggere mi Parroio della loro fteda Reli- 
gione. ■ > ' ,.{ 

JTià: a. Marzo 1782. 

. ‘ . . \ • i * 

• ' » C •<%*,»* 

GH UfRej del Cireolo invigileranno attentamente, affinchè l’e- 
rezione di tali Oratori non avefTe a ridondare in pregiudizio delle 
contribuzioni , 0 del fodlentamento dei Sndditi fteffi per mancanza 
di danaro , per cui fodero coftretti a fare dei debiti ; però fi conce- 
derà ai medefimì la Facoltà di Fare delle collette anche Fuori Stato 
«1 per l’erezione degli Oratori, e delle Scuole , quanto pel mante- 
pimento dei loro Pallori . 

AdJr IJ. Marzo 1 782, 


Se il numero fidato di 100 Famiglie , o di geo. perfone , fi verifi. 
cade ne’ luoghi vicini , o nelle Comunità edere maggiore , baderà 
da principio V incominciare ad erigere un Folo Orarono, riflettendo 
alle fpefe , nelle quali s’ incorrerebbe nell' erezione di un maggior 
numero di Oratori , e nel mantenimento di molti Pallori ; Quindi fi 
dichiara ai detti Acattolici , che fe in feguito lo comporteranno le 
loro forze, fi concederà loro la Facoltà, lenza alcun contrailo, di 
erigerli un fecondo , ed anche un terzo Oratorio. 

.. . . 1 , 

Aìi) 18. Marzo 1783. 


Ove vi fodero delle Chicle vecchie, ed in rovina , le quali non 
potedero fervire pei Cattolici, o di cui fodero già dati in podedo 
i Protcftanti medefimì, le dette Chiefe fi rihfceranno alle Comunità 
Protcdauti per rifparmiare le fpefe dei materiali ; con condizione 
però, che le nuove Chicle fieno fabbricate , ed erette a norma del- 
le veglianti Ordinazioni, redando a carico degli Ufficj del Circolo 
di farne in ogni calo il rapporto alla Reggenza. 

Aiiilr 26. Aprile 1782. in Boemia. 

Fino a che le dette Chiefe non faranno erette, potranno elfi 
Acattolici congregarli alla Domenica in qualche luògo deftlntvtb per 
gli cfercizj delta loro Religione, fenza impetrarne ogni volta la 
permiffione. Il che s’intende anche, rifpctto agli Huflui folto no- 
me di Luterani » * - . 1 • -■» > v 
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Secondo. Sarà a’medefimi permefTo di fceglier- 
fì i Maeftri di fcuola loro proprj , i quali dovran- 
no mantenerli a fpefe delle loro Comunità • ma per 
ciò, che riguarda il metodo , ed ordine delle irru- 
zioni , i detti Maeftri acattolici faranno foggetti 
alla I. R. Direzione delle fcuolc , la quale avrà 
ifpezione anche fopra di efli (* *) . 

Terzo . Gli Acattolici fceglieranno i loro Pa- 
llori , quando fieno da loro medefimi dotati , e man- 
tenuti • ma qualora le Signorie medefime yolelfero 
incaricarli della loro dotazione,, e mantenimento > 
in tal cafo eli abitarti non avranno altro diritto , 
che quello femplicemente della prefentazione • ma 
perciò, che concerne la conferma , quella rellerà ri- 
fervata ai Conciflorj Protettami attualmente efiflen- 
ti , ed ove non ve ne folfero , la conferma verrà 
conferita dai Concillorj , che fi trovano a Tefcben , 


Addì 31. Gennajo 1781. 

(*) Fintanto però che gli Acattolici non avranno i proprj Pa- 
llori , e Maeftri di fcnola , dovranno mandare i loro figliuoli alle 
Scade Cattoliche più vicine fecondo il normale Iftitoto ; dalle qna- 
li però foreranno quando le iftruzioni rignardaQero affari di Reli- 
gione , come il Catechifmo , od altro Amile . 

Addì 23. Agofto 178*. 

Ove giù vi fofle nn Maeftro Cattolico non farà ncceflario GfTare 
un Maeftro di fcuola acattolico, ma dove non vi fo(Te Maeftro 
Cattolico, e Cavi un numero fufficiente di fanciulli acattolici, com- 
prefi quelli de’ luoghi circonvicini , i quali potettero facilmente 
trasferirli alla fcuola , ficchè fi efigefle ordinariamente un Maeftro , 
in tal calò li provveder^ allo ftabilimento di una Scuola acattolica , 

Addì 6. FeVirajo 1783. 

Non farà permefTo ai fegnaci della Religione Elvetica il fre- 
quentare le fcuole, nè il Aggiornare in Ungheria, fuorichè no* 
fieno moniti di nn Paffaporto per parte dell’ Ufficio del Circola , 
increutemevj* alla data dell* approvamene Governativa. 


od in Ungheria , fintantoché le circo flanre non ri- 
chiedano ai erigerne dei proprj in Paete (*). 

Quarto . I diritti di itola retano rifervati , 
come nella Slelìa , al Parroco ordinario (**) . 




Addì 13. Marzo 1782. 

, v ■ : . 

(’) I Pallori dei Proiettanti dovranno prefentare un autentica 
atteflato della loro capacità, e di buoni coftumi , 0 dal Conciftorio 
di Tcjèbtn della Colile (fio ne Auguttana , o da qualche Soprainten-' 
dente dilla loro Religione in Ungheria , pelia lucccfltva conferma^ 
per parte del Sovrano ,• e ficcome in oggi non fi potrà avere nè da’ 
Tejtben, nè dall’ Ungheria un fufficieme minierò di Pallori, S. Al. I.* 
permette , ihe pollano accettarli dei Pallori anche dello Stato dell’ 
Impero, Femprechè fieno muniti dei predetti attcllati, ma per ciò 
che concerne la Setta cosi detti Herrtnnbuttr , non farà lecito ai 
Sudditi acattolici l’ accettare Pallori , 0 Alaeftri dalla medefima^ Setta . 

Siccome i Parrochi Cattolici, la di cui prefentazione fi ipetta a’ 
Padroni privati, od alle Comunità, fono denti dal pagamento di 
qualunque latta , la quale non fi può efigere attualmente che da. 
qiic’ Pallori acattolici, che fono di Regio Patronato, così , fui ri- 
fletto, che quelli ultimi non poflbuo edere da principio dotati, le 
non tenuemente, S. M. ha ordinato in data 19. Luglio 178*, che 
fieno per ora difpenfati dal detto pagamento . 

Addì 28. Settembre 1782- 

Richiedendo poi il buon ordine di aflegnare agli Acattolici i 
loro Pallori, quindi, fintanto che non fi farà riabilito ttn Concitlo- 
ro .pari Cilare , o per lo meno un Sovrintendente per etto loro, farà 
della cura dell' Ufiicio del Circolo di afTegnare loro in ogni calo un 
Individuo fra i Paftpri approvati , e confermati dal Governo , per 
loro Minillro Ecelcfiallico , raccomandandogli caldamente il pii! 
efatto adempimento degli Spirituali doveri di un buon Pallore di 
anime . 

Addì il. Febbrajo 1783 - 

Ai Predicatori acattolici non farà permetto .fiotto rigorofilfime 
pene , ed anche della depofizione fecondo le circoflanze . 1’ efercizie 
dilla loro Religione , fuorché a quei nati in Pacfe , e che apparten- 
gono a quelle Famiglie, che fi fono già dichiarate acattoliche , e 
che puflàuo legittimarli coi {oliti attesati ottenuti con approvazione 
del Governo , che effi fi fieno annunciati ai rifpettivi Signori del 
luogo . 

C**) Siccome i Parrochi cattolici ricevono dagli Acattolici, in vir- 
tù della fuccennata Sovrana difpofizionc, i diritti di fiala, così fu log- 
giunto in data 1». Febbrajo e 13. Marzo 1732., che debbano i Par- 
rochi Cattolici tenere gli efatti Regillri , e libri, per deferivervi, come 
fi è cofturaato finora, 1 Battefimi , i Matrimoni, ed i Morti degli Acat- 



174 . .... . 

Quinto . I Giudizj in affari di Religióne per 
gli Acattolici fi porteranno avanti le Reggenze po- 
litiche coll’ intervento d’ alcuno de’ loro Pallori, e 
Teologi, i quali Giudizi dovranno trattarli fecondo: 
i principi della loro Religione, reflando Tempre li- 
bero 1’ appello al Tribunale Aulico di S. M. 

Sello . Riguardo alla educazione de’ figlj nati 
fra Cartolici , ed Acattolici , refia totalmente abo- 
lita la reciproca fiata finora in ufo , inveéc della 
quale da ora in avanti fi oflerverà il metodo fe- 
guente • Se il Padre farà Cattolico tutti i figlj fie- 
no mafchj , o femmine fi educheranno fenz’ altra 
domanda nella Religione Cattolica • ed al contrario 
fe il Padre farà Acattolico , e la Madre Cattolica 
i figlj feguiranno la Religione del rispettivo fcffo (*). 

' ’Jà M 

tb' U jsD 





tolici io un ordine predio , e progredivo ; del redo fe il Pallore acat- 
tolico voleiTe tenere per fua privata notizia tali regiltri in partico- 
lare , non fi potrà impedirglielo ; ove dunque i diritti di {loia appara 
tengono foltanto ai Parrochi cattolici a motivo de’ firccennati Regiftri, 
che eflì tengono , gli Acattolici non faranno in debito di corrifpon- 
dere alcuna cofa ai Sagrelani ; c nè anche ai Maeftri cattolici , quando 
i lóro figlj non frequentino le fcuoie cattoliche, ma che vi abbiano 
eglino ileffi le loro dettole particolari , per mandarvi i loro figliuplj^ 
(*) In riguardo di que’ figlj , i quali non fogliano ritornare ai 
loro Genitori acattolici, tna bramino di rimanere preffo t Cattolici, 
per prevenire il pericolo della violenza, S. M. I. ha giudicato in 
data de’ ig. Marzo 1782., che generalmente non fi debba Affare 
l’età per dichiararfi , acciocché abbiano luogo i dovuti rifieffi fidi’ 
iftruzione , filile circoftanze , filile chiare idee, filila pieniflSma li- 
bertà avuta , fui non efferfi tifate, come caufc rimote della loro vo- 
cazione , iufinghe, e molto meno minaecie di calligo, o rifentimen- 
xo ; Se dunque verranno fondatamente efaminate , e verificate tutte 
quelle condizioni , ninna eccettuata, in prefenza de’ loro propri 
Genitori, Farpnti , e Membri della loro Religione, e fi rinnoverà 
T efame dopo 6. mefi, cd il figlio perfillcrà a dichiararfi per la Re- 
ligione Cattolica , dovrà il medefimo di qualunque età egli fia , ac- 
celiarli, ed iflruirfi in quella Religione medefima ; ma ’ per lo con- 
trario fe una folo di tali condizioni vi mancaffc , non fi potrl 
prendere a’ fuoi Parenti, o Genitori, 0 ritenere uri figlio di qua- 
lunque età, il quale non fìs. ftti juris , 0 la di cui vocazione non 
abbia avuto origine da veri, e giufti motivi. 
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Settimo . Gli Acattolici potranno in avvenire 
ammetterli alla compra di cale , e fondi , confegui- 
re il diritto di Cittadinanza , di Maeflranza , Di- 
gnità accademiche , e Cariche civili • nè verranno 
corretti ad altra forinola di giuramento , che a quel- 
la conforme ai principi della loro Religione , nè 
ad affiflere alle Funzioni cattoliche, eccetto che 
lo volelfero fare di loro propria volontà. Nelle e- 
lezioni, e collazioni degli impieghi, non li avrà al- 
cun riguardo alla diverlità di Religione • ma farà 
unicamente confiderata la probità , e la capacità degli 
afpiranti , come fi pratica continuamente pretto del 
Militare . 

Simili difpenfe di poter pottedere , come anche 
pel diritto di Cittadinanza, e Maeflranza, fi concede- 
ranno fenza difficoltà nelle Città Provinciali dagli 
Ufficj del Circolo , ma nelle Regie , e libere Città,, 
dai Camerlinghi od in mancanza di quelli dal Go- 
verno . Nafcendo delle circoftanze, per cui si giudi-, 
calle di dover negare la ricercata difpenfa , fe ne 
farà ogni volta il rapporto , fpiegandovi i motivi , 
al Reale Governo , dal quale fi confulterà la Corte 
per le Sovrane ulteriori determinazioni . Qualora 
poi fi trattatte del Gius dell’ incoiato di perfone di 
alto rango , tali difpenfe verranno concette , dopo 



Addì Si. Marzo 178:. 

La larrifcrita Sovrana Ordinazione dovrà fervir di regola an- 
che rifletto ai figlj degli Ebrei , poiché dovendoti avere tutto il 
riguardo di non prendere un figlio acattolico a’ funi Genitori , per 
educarlo nella Fede Cattol'ca, così Te ne avrà altrettanto di non 
bSttezzare un figlio Ebreo, finché non fiali (icuro, che egli abbia 
una l'ufficiente cognizione, e defiderio , Ita per naturale iftuito , 0 
per via di forti perfuafivC, di elTere battezzato; e che a ciò non 
fiano eoncorfi timori, lufinghe, od altre palfìsni : cofe tutte , che 
dovranno fondatamente efarainarG in ogni cafo; giacché la Religio- 
ne coaUlfe nt' buoni Crrftiani , e non ne’ battezzati . 


lyó 

che faranno (late sii di ciò interpellate la Reggenze 
rifpettive , dalla I. R. Cancelleria Auftriaco-Boemi- 
ca di Corte (*) . 

, tAddì 24. Ottobre 1782. 

Tutte le fuccennate Ordinanze , e Difpofizioni 
Sovrane di Tolleranza, furono partecipate a tutti i 
Vefcovi , acciochè li pubblicaffero dai medefimi al 
loro Clero Secolare , e Regolare , e fpecialmente a 
quelli, che hanno cura d’anime, ammonendoli di 
ufare la maggiore moderazione nell’ efercizio del lo- 
ro Minittero , ed inculcando loro fopra tutto, che 
fchivino colla maggior cautela tutte le contefe in 
materia di Fede ; ed a tenore del vero fenfo della 
Criftiana Tolleranza trattino gli Erranti con amo- 
re , e con dolcezza , e quindi fi attengano da tutte 
le incongrue efprefiioni , od offefe verfo quelli di 
diverfa Religione ; ma procurino piuttofto di con- 
fermare più efficacemente i Parrocchiani affidati alla 

./ * loro 


1 (*) Qnedo punto è Unto (chiarito ancora meglio in Boemi» Addì 
Ig. Febbrajn 17*2. , cioè che quegli Ufficiali impiegati preflo il Ci- 
vile, i quali fi fono dichiarati per la Religione Àccattolica, d.bbano la* 
feiarfi per via di difpenfa nella loro carica, eccetto che non le ne tol- 
lero reli immeritevoli colla loro cattiva condotta, colla parzialità , od 
odio verfo de’ loro Concittadini Cattolici. Quegli Acattolici pai , che 
non hanno peranuo alcun impiego Civile , vi faranno ammelfi per via 
di dilpenfa , ed a tenore della Sovrana Patente . Ma in riguardo poi 
a tutti gli altri Podi amovibili , o Colo per qualche fpnzio di tem- 
po , roderà libero a chi ha fa Facoltà di tali elezioni , di ritenere , 
anche finito il tempo, negl’ impieghi gl’ individui Acattolici .Le- di- 
fpenfe per l’elezione di un Ufficiale Acattolico pettinilo bensì accor- 
darli previo il Rapporto all' Ufficio del Circolo dalle Signorie tante 
per quelli impieghi, che Elleno ItelTc pofiono immediatamente confe- 
rire , come riipetto a quelli , per cui dovefic feguire una lecita regolare 
di Candidati, Tempre che nulla vi odi, fuorché l'affare di una di- 
verfa Religione j ma in cafo di parità nel merito, o dì un numero 
eguale di Candidati , nulla potrà fu di ciò dalle dette Signorie deter- 
Bilnarfi. i- 
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loro cura , con chiare , e penetranti i finizioni , col- 
le perfuafive , e col buon efempio , come è dovere 
di un Paftore zelante , nella vera Religione , che 
fola può condurre a falvamento , e di guidare in 
cotal guifa , e più agevolmente , gli erranti fui buon 
fentiero (*) . 

SISTEMA 

Di Tolleranza pel Regno d? Ungheria, 

' sAdcù ai. Dicembre i 7 8i. iu Presburgo . 

G Onvinta S. M. I. del danno , che ridonda tanto 
alla Religione, che allo Stato, dalla violenza 
delle cofcienze , e dei molti vantaggi , che invece 
produce 1 ’ amore di una faggia Criftiana Tolleranza, 
ha rifoluto di ftabilirla , mediante fode Leggi , come 
ficura norma in tutti i Tuoi Stati ereditar; . E poi- 
ché quefta Sovrana follecitudine è tanto più confa- 
cente pel Regno d’ Ungheria , quanto che ivi effet- 
tivamente fufliflono gli Acattolici delle due Confef- 
fioni Auguflana ed Elvetica , come pure i Greci 
non uniti, rifpetto a que’ primi fotto la protezione 
delle Leggi del paefe , e circa queft* ultimi in vi- 
gore delle Reali Patenti di libertà a’ medefimi con- 
cedute , vuole pertanto la prefata M. S. , che mante- 
nute intatte le dette Leggi , e Patenti di libertà , 
" Tom IU. 1 M 

t». . . j • » ' r i >■ • **.*.:.* ; • 

■ — -■ ■■■ - - ■■■- ■ — 

* * \ ' . • - ■ r • . • ■ 

* • ( ¥ y Ter toglier# trutte le occaftoni di odio o di mal animo fra i 
Sudditi Cattolici, ed Acattolici, Fh ordinato in data 19. Marzo 178*., 
agli Uffici del Circolo , che debbano invigilare full' efatta efecuzionc 
di cotefte Leggi di Tolleranza , che fra il Popolo fi confervi un pet- 
fjrtto filenzio Culla varietà di Religione, e che fi viva in ottima 
pace fra il medefimò Tenza riguardo alla diverfa credènza ; Racco- 
mandando S. M. a tutti i Magiftrati , Ufficiali , e Compadroni di com- 
portarli cogli Acattolici con dolcezza, maniera, c dilcreiione. 
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che furono già flabilite in favore de’ Sudditi Acat- 
tolici, tanto in riguardo del pubblico efercizio di 
Religione , quanto de 1 loro diritti ai privilègi nazio- 
nali-, o che in feguito a tenore delle circoflanze 
verranno con Sovrana autorità pubblicate , s 3 intro- 
duca ora, e fi flabilifca fermamente in tutto il Re- 
gno d 3 Ungheria , e nelle lue Pertinenze , ne’ Di- 
itretti , nelle Città libere , e Comunità , in cui 
gli Acattolici in vigore delle Leggi , o Privilegi 
fono efclufi dall 3 efercizio pubblico di Religione , e 
dai diritti di Cittadinanza , la fuddetta vera Criflia- 
na Tolleranza, come è data di già introdotta in tutti 
gli altri Stati ereditar) , e fegoatamente'come feguc. 

*• 

Permette d 3 ora in avanti S. M. a tutti gli 
Acattolici delle due Confeflioni Auguflana , ed El- 
vetica , come pure a quelli di Rito Greco non uni- 
to , ift tutti que’ luoghi , ove effi in vigore delle 
Leggi del Paele , di Patenti, o Rifoluzioni già ema- 
nate , non erano in diritto del pubblico efercizio 
di Religione , il privato della loro , fenza riguardo 
fe il detto efercizio foH’e flato , o nò in ufo in quel 
luogo 1 medefimo . ;• ’ 

O * ' . .... 

T - *r 

ti* - * ' • - 

* .* . . 

Vuole però S. M. I. che l 3 efercizio privato dì 
Religione non fi prenda in quello ftretto fenfo , 
che finora fi è prefo nel Regno d 3 Ungheria • do- 
vendofi intendere , che a 3 detti Acattolici della Con- 
feiìione Auguflana, ed Elvetica, come pure a’ Greci 
non uniti , in <}ue 3 luoghi , ove non hanno pubbli- 
co efercizio di Religione , ma trovanfi in numero 
di 100. Famiglie ed hanno fiifììcienti mezzi di 
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fabbricare Oratorj , e Cafe pei loro Pallori , e Mae- 
lìri di fcuola, e di mantenerli come conviene , fen- 
za aggravare di troppo i Contribuenti , e metterli 
nella impotenza di foddisfare alle debite impofizioni, 
pubbliche, viene permelfo di erigere i detti Oratorj. 
privati , in modo però , che non abbiano campanili * 
campane , e 1* ingrelfo Tulle pubbliche ftrade , come 
le Chiefe Cattoliche , ed inheme di eleggerli un 
Predicante , e Maellro di fcuola , di formire per 
elfo loro le necelTarie abitazioni* permettendoli in- 
oltre non folo le Funzioni di Religione in tali 
Oratorj , ma la cura eziandio de 5 loro infermi , tan» 
to nel Luogo medefimo , quanto altrove n 

§• 3 ’ 

La Medelìma M. S. I. ha graziofamente ordi- 
nato , che i detti Acattolici in tutti i PaeG eredi- 
tar), e nelle Provinfie di S. M. , e quindi ancora nel 
Regno di Ungheria, e in tutti i Paefi da elfo dij 
pendenti , ne’ quali per motivò di Religione , e in 
virtù delle Leggi del Luogo, o di Patenti ili libcr^ 
tà conteffe per 1’ addietro , folfero incapaci di con^ 
feguire pubblici Ulficj , Dignità ■ accademiche , Dii 
ritto di Cittadinanza , Maeftranza , Polfelfi de’ Be- 
ni , e Cariche Civili: (ficcome accade nominatamen- 
te in Dalmazia , Croazia , e Schiavonia , ed in al- 
cune libere Città , e Comunità privilegiate : ) ne 
fieno da qui innanzi , di cafo in cafo , e fenza al- 
cun contrailo , abilitati per mezzo della difpenfa da 
confeguirfi per grazia , e benignità Sovrana • ma 
per ciò, che concer ne la Collazione degli Uffizj nel- 
le altre Città , e ne’ Comitati , non fi avrà alcun ri- 
guardo alla diverfità della Religione , ma bensì al 
inerito , alla capacità , ed alla buona CriHiana con» 
dotta . 


• i 



A ftabilire una vera Criftiana Tolleranza giu-* 
dica S.M., che non fi debba pretendere dagli Acat- 
tolici della Confeffione Auguftana , ed Elvetica in 
qualunque circoftanza alcun giuramento , che non 

fia conforme ai principi della loro Religione * 

> 

5 - 

• i 

Per la ragione medefima non fi potrà coftrin- 
gere alcun Acattolico a intervenire alle Funzioni , 
e Cerimonie de’ Cattolici , e molto meno caligar- 
lo , o sforzamelo , in vigore di certe convenzioni , od 
altre Coftituzioni del Paefe . 

6 . 

<■ 

A norma di quello efercizio privato di Reli- 
gione così efpreflo , e dichiarato , e di una Criftia- 
na Tolleranza così limitata , non intende S. M. , 
come fi già efpofto ne’ fuccennati articoli , di re- 
care alcun pregiudizio al pubblico efercizio di Re- 
ligione , nè ad altri privilegi , che godono gli Acat- 
tolici delle Confi? Ilio ni Auguftana , ed Elvetica , in 
vigore di Patenti di libertà , o di altre normali 
riioluzioni ; ma vuole per lo contrario , che fuffi- 
ftano nel loro vigore quelle Leggi , e Privilegi , che 
riguardano particolarmente i Regni di Dalmazia , 
Croazia , Schiavonia , alcune libere Città , e Comu- 
nità , con cui , a vantaggio della Religione domi- 
nante , non fi permette il pubblico efercizio di al- 
tre Religioni ; accordando foltanto a titolo di Re- 
gia beneficenza , e per modo di Difpenfa ne’ predetti 
Regni, e nelle dette Città il fuccennato efercizio priva- 
to, e tutto ciò, che richiede una vera Criftiana Tolle- 
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ranza , Tempre che non vi oliino immediatamente 
le Leggi ; o i Privilegi . Quella è la norma, fecon- 
do la quale ordina S. M. I. , che fìa introdotta fen- 
za ritardo , e {labilità la vera Crilliana Tolleranza 
in tutti i luoi Stati ereditar) , e per confcguenza 
anche nel Regno d’ Ungheria , e ne’ Paefi da quelle» 
dipendenti . Siccome poi v’ è luogo a credere , che 
alcuni Individui delle precitate due Confeffìoni Au- 
guftana , ed Elvetica , come de’ Greci non uniti , lì 
prefenteranno ai Magillrati d’ Ungheria per ottene- 
re la permiflìone dell’ efercizio privato di Religio- 
ne , S. M. I. accorda graziofamente il diritto ai 
Magillrati fuddetti , di concedere ai mentovati In- • 
dividui , fenza ulteriore ricorfo alla M. S. per uh 
effetto della Sovrana fua condifcendenza , 1’ efercizio 
privato di loro Religione come fopra, qualora do- 
po un diligente efame vengafi a provare, che i detti 
Acattolici formino il preferitto numero fufficiente di 
famiglie, e che polfano fenza aggravio de’ contribuenti 
provvedere alle fabbriche , ed al mantenimento dei 
loro Pallori , e Maellri di fcuola . Oltre di quanto 
fu Tuperiormente preferitto per norma della vera 
Crilliana Tolleranza , S. M. I. ha benignamente rifo- 
luto di foggiungere, ed accordare quanto fegue. 


§• 7 * 


j \r. 


Attefa la permiflìone accordata per 1* 'addietro 
di contrar matrimoni tra perfone di diverfa Reli- 
gione, ma colla condizione, e col patto, che i fi- 
glj, che nafeeflero, fieno mafeh) , o femmine , fofle- 
ro educati nella Religione Cattolica, ha fiimato S. M. 
di togliere in avvenire quell’ ufanza, coficchè di un 
matrimonio fra Cattolici , ed Acattolici , eflendo il 
Marito Cattolico , i figlj d’ ambi i felli debbano 
effefe educati nella Religone Cattolica ’ il che do- 
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vjà riguardarli come un privilegio ' della Religione 
dominante* ma fe il Marito folle Acattolico, è la 
Moglie Cattolica, i figlj mafchj feguiranno la Reli- 
gione del Padre , e le femmine quella della Madre . 

§. 8 . 

In cafo che 1’ una o f altra delle Parti Acat- 
toliche unite in matrimonio per la Religione Cat- 
tolico-Romana, o fciolto il vincolo matrimoniale per 
cafo di morte , il fopravvivente fi dichiarale per la 
Religione Cattolica , li dovrà offervare in riguardo a’ 
figlj, che non fono anfora giunti all* ufo della ra- 
gione , la regola preferita , cioè che convertendoli 
il Padre , tutti i Figlj , fenza riguardo a felfo, fe- 
guano la Religione di lui ; ma facendoli Cattoli- 
ca la Madre , le femmine foltanto non Capaci an- 
cora di difeernimento fi potranno educare nella Re- 
ligione della mede lì ma . Del refto non farà permeilo 
a Cattolici fotto verun pretefto di educare nella 
loro Religione i Figlj di Padri acattolici. 

: ' * 

ElTendo la mente di S. M. , che fui punto del- 
la amminiflrazione del Battefimo, la quale, predo i 
Partigiani della Confefiione Elvetica, fuole farfi dalle 
Levatrici , non vengano i detti Acattolici moleftati , 
coll’ opporli ai loro principi, nè caligati ; perciò 
comanda la M. S. ai Vefcovi di regolarli fu di ciò 
a tenore di quella Sovrana rifoluzione. 

io. 

Ordina generalmente S. M. , che i Preti Catto- 
lici non vadano per forza a vifìtare gl’ infermi acatto- 
lici , fe non fiano da’ medefimi chiamati* rna fe 
T ammalato flelfo. lo defideraffe, non potranno i 
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Partitanti della fua Religione, o il Predicante im- 
•pedirne 1’ acceflo . Sarà in oltre permeilo a’ Predi- 
canti acattolici non folo di portarli , come hanno 
finora avuto il diritto , a vinta re gli acattolici nel- 
le carceri , ma ancora dì accompagnarli al fuppli- 
zio . 

il. 

Attefa la Superiore approvazione, che in que’ 
luoghi , ove trovali un numero fu/ficiente di fami- 
glie , e che non vi manchino i mezzi , fi debba 
permettere agli Acattolici delle due Confezioni, 
come pure a’ Greci non uniti, cui non è concelfo 
il pubblico efercizio di Religione, di averne 1’ efer- 
cizio privato; quindi ne fiegue, che debbano loro 
permetterli in fimil cafo anche i Maeflri di fcuo- 
Ja ; ma qualora non vi folfero Scuole della loro 
Religione, nè le poteflero fondere per mancanza 
de’ mezzi neceffarj a mantenerle , S. M. lafcia loro 
la libertà di mandare i loro figliuoli alle Scuole de* 
Cattolici , oppure anche in quelle di Acattolici di 
diverfa Religione, che poteffèro efTèrvi . Del refto 
fono feveramentc proibite tutte le collette, o queflue, 
che fi fiaccherò per gli Studenti acattolici , o fotto 
qualunque altro titolo. E fu di ciò invigileranno 
particolarmente i rifpettivi Magiftrati , e Giufdi- 
centi . 

• . ... % • _ i 

ia. 

Siccome fui punto della Crifiiana Tolleranza 
fu generalmente ordinato , che tutti i Regj privi- 
legi, e le Sovrane rifoluzioni , che fotio ufeite finora 
in favore degli Acattolici, debbano rimanere nel lo- 
ro vigore ; cosi ne rifulta naturalmente, che non fi 
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poffa loro togliere 1’ ufo delle Ghiefe» dì cui fono 
già in poffeflo, nè impedire in verun modo l’efer- 
eizio delle loro Sacre Funzioni- reftando anzi ai 
medefimi permeilo , che fe taluna di quelle Chiefe , 
a cagione d’ incendj , o di altro infortunio , veniffe a 
diroccare, ne rialzino delle nuove , fia di legno , fia 
di pietra col riportarne previamente la permiffione 
dal Governo d’ Ungheria; bene intefo però, che 
come fi è detto di fopra , non venga aggravato il 
Popolo per le fpefe a tal fine necefiarie , e refo im- 
potente a fòddislare a carichi pubblici . 

• ■ 

§• 13 * 

* • * c . T ' . . ^ ’• ** - 

Ha in oltre graziofamente approvato S. M. I. che 
i cosi detti Evangelici reftino in polTeflò delle Chiefe 
filiali, ove già le hanno, nè fi poffa privameli fiot- 
to qualunque titolo , quindi comanda la M.S., che 
fi reftituifcanO agli Acattolici della Auguftana, ed 
Elvetica Confeffione, quelle Chiefe filiali, le quali 
fono fiate , con proceffo fifcale ancora pendente i in- 
terdette , e fofpcfe , per effere fiate vifitate dai loro 
Predicanti, e che in avvenire fi debbano permettere 
tali vifite a’ Predicanti , ed annullare il proceffo 
intraprefo. 

1 14 - . ’ 

Negli Oratorj eretti nelle Refidenze de’ Ma- 
gnati , o de’ Nobili , potranno trasferirfi gli Acat- 
tolici delle due Confeffioni Auguftana, ed Elvetica, 
che abitano nel Luogo fteffo, o nelle vicinanze del 
medefimo , ed ivi fare le Funzioni della loro Reli- 
gione nel modo , che fi è detto pocanzi circa 1’ e- 
fercizio privato di Religione. 
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S. M. I. difpenfa i Vefcovi Cattolici dall’ efa- 
minare , in occafione delle loro vifite canoniche co- 
me foleafi per lo palfato, i Predicanti della Confefi- 
fione Auguftana, ed Elvetica circa Pamminifìrazione 
del Battemmo incaricando invece i Sovrintendenti 
di vifitare i Predicanti della loro Religione, a con- 
dizione però , che tali vi lite fi facciano fenza ag- 
gravio de’ contribuenti , e fenza pretendere , • 
ricevere cofa alcuna per le fpefe • quindi fi no- 
tifica ai Sovrintendenti medefimi, qualmente foggia- 
ceranno a fcverifiìmo caftigo, fe ardiranno preten- 
dere , o ricevere cofa alcuna per le fpefe. Inoltre 
fe gli accennati Sovrintendenti , e Predicanti deila 
Auguftana, ed Elvetica Confeffione, ftimaflero bene 
di tenere qualche Aflemblea o Sinodo, S. M. L vi 
acconfente in conformità dell’ Articolo 31. del 17 15. 
cioè che. debbano prima indicarne le caufe, e tutti 
gli oggetti , che vogliono trattarvi , e quindi a te- 
nore dell’ importanza dell’ affare fi terrà un tal Si- 
nodo in prefenza di due Commiflarj , uno Cattolico, 
e 1’ altro Proteftante , da nominarfi dalla prelodata 
M. S. I. 


1 6. 


Del refto dovrà tenerli per legge univerfalc rt* 
tutto il Regno , che niuno polla caftigarfi con pene 
pecuniarie o corporali per motivo di Religione , 
purché non contravvenga alle Leggi Municipali , o 
alle Sovrane Ordinazioni, ovvero perturbi la pubbli- 
ca quiete. Comanda pertanto S. M. d’ intimare 
per mezzo de’ Magiftrati, e Giufdicenti, che i Cat- 
tolici fi aftengano da tutte le maldicenze , o da pun- 
genti rimproveri contro degli Acattolici, e fchivi- 
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no principalmente le efpreffioni di motteggio ne* 
Di carter j , e nelle loro Suppliche, che prefentano T 
•il che dovrà pure caldamente raccomandarli dai 
•Feudatarj a’ loro Sudditi . 

- .. Quello è quanto comanda S. M. I. , e brama 
«particolarmente , che fi olfervi , e s’ imprima general- 
mente in ogni Individuo del Regno d’ Ungheria , 
-come è feguito in tutti i fuoi Stati Ereditar) , in 
adempimento della vera Crirtiana Tolleranza, volen- 
do nel refto nulla cangiare, o difpenfare di quanto 
fu in cotefto Regno decretato in materia di Reli- 
gione da’ fuoi gloriofi Predecelfori con Leggi , o 
•particolari determinazioni • ed acciocché in avvenire 
lì olfervi puntualmente tanto quella, quanto la fo- 
vradefcritta Sovrana Rifoluzione, dovranno tutti i 
Magiftrati , e Giufdicenti del Paefe ufare la maggiore 
attenzione, ad oggetto d’ introdurre, e radicare la 
vera Crirtiana Tolleranza in tutti gli Stati Eredi- 
tar) , a norma di quanto venne preicritto» 1 

■ - 

i . ' ; '• Num. III. • « 

•tfttefe alcune differente inforte fra i Sudditi , che 
interpretano finijlr amente le Sovrane intenzioni , 
fegue una ulteriore dicbiar*zj one intorno 
alla Crìjliana Tolleranza • 

- • • . . • « 1 . 

, • *Addì 6 . Gennajo 1782 . 

§. I. 

T Ofto che infornerà, qualche differenza , dovrafrt 
dichiarare agli Acattolici , «eh’ erti debbano 
«fattamente contcnerfi i tenore dell’ emanata Parea- 
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te di Tolleranza , e che non è loro permeflo in ve» 
run conto di unirli infieme nè nel Luogo ftefTo,nè 
molto meno in altre Comunità , ma che ciafcuno , 
il quale voglia dichiararli di Religione diverfa dal* 
la Cattolica, debba denunciarli in ifcritto * fenza 
però il concorfo del Parroco , al rifpettivo Ufficio , 
Magiftrato, o Podeftà , il quale confegnerà al De- 
mandante una polizza , da cui fi rilevi la fatta di- 
chiarazione, e ciò dovrà indicarfi ogni fettimana al 
Podeftà , perchè quelli , tofto che avrà trovato il 
Numero C del le Famiglie prefcritto nella Patente, ne 
faccia la confulta al Governo, per fentire fe,dove, 
ed in qual modo , poffa loro permetterli un Orato- 
rio, ed un Minillro della loro Religione. (*) 


Addì y. Aprile 1782. 

(*) Fu foggiunto, che, ficcome molti fi fono dichiarati per le 
Religioni Acattoliche fenza cognizione di caufa pel timore , od al- 
trimenti , così vuole S. M. , che le prime dichiarazidni fatte preffo 
1 ’ Ufficio, non debbano . confiderarfi per valide, uè pel pattato , nè 
per l'avvenire, ma che quegli, i quali in tal gnifa fi faranno dichiarati 
per Acattolici , debbano nuovamente prefentarfi al rifpettivo Ufficio, 
0 Magiftrato, ed ivi interrogarli brevemente, e con chiarezza ad 
tino ad uno sì itiafchj , che femmine, in presenza di un Ecclefiafti- 
co delegato dal Veicovo, folla Confeflione per una delle Religioni 
tollerate,. e ciò fenza la menoma violenta. Tali dichiarazioni poi 
degli Acattolici dovranno regiftrarfi in fuccinto, rileggerli alla loro 
prefcnza,e ftipnlarfi colla fottoferizione del proprio nome, o di un 
altro fegno . Avvertendo però, che nitiu Vicario poffa efiVre delega- 
to in qualità di Comminano nello detto fuo Vicariato, e così niun 
Parroco nella Tua Parrocchia . In occafione di tali dichiarazion', e 
riifamine, gli Ufficj, o Magiftrati fi regoleranno perfettamente come 
fi è detto di fopra , nè farà lecito al Delegato Ecclefiaftico il regi- 
flrarc da fe folo le dichiarazioni , ma lo potrà fare anche dal canto 
fuo, affine foltanto di poterne ragguagliare il fuo Vefcovo- Del retto 
per evitare ogni contrarietà prefica del Popolo ignorante , nelle fnt- 
toferizioni , rifpetto a quelli, che non fanno fcrivere, fi farà ap- 
porre tutt' altro fegno fuorché la croce . 

Gli efami debbono edere fuccinti, ficchè non fi abbia ad im- 
piegare una giornata intera nell'efaine di 4 , o 5. perfine . 

Siccome poi è mente di S. M di non foflftìre ne' fimi Stati ai- 
utala -Religione , i di pui principi non fieno fondati fui buoni cotta- 
mi , così ia occafione delle fuccennate dichiarazioni con lì annnet- 
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In quel modo che fi Iafcia agli Acattolici la 
libertà di cofcienza, così efii non oferanno di atti- 
rare, o trattenere con minaccia, o '.difpregi nella 
loro Religione , i loro Concittadini , le Mogli , i 
Mariti , Figlj , Servi, od altri . 

• * . • i . t 

§• 3 - 

•’ Molto meno con motteggi , o fatti , ardiranno 
d’ infultare le pratiche di un’ altra Religione , o 
profanare Chi efe, Quadri, Statue, o altre colè ester- 
ne fpettanti alla medefima'* in cafo contrario dov- 
ranno caftigarfi feveramente, non per titolo di Fede, 
o Religione , ma come perturbatori della pubblica 
quiete . 

Nelle Ofierie, ed in qualunque altro luogo di 
radunanze fi atterranno da tutti i difcorfi in matè- 
ria di Religione, ma più ancora dagli oltraggi, e 
motteggi , tanto più , che in calo di contravvenzio- 

«*■•’’ ■ >• 

i • 



teranno altre Religioni fuorché le }. tollerate. Quelli poi, che non 
fi faranno dichiarati per alcuna delle 3. fucceunate Religioni tolle- 
rate. verranno riguardati còme Cattolici , nè farà loro concetto ve. 
run altro Efercizio di Religione, ma verranno colto-etti, trattine la 
Confeflìone , e Comunione, ad attìftere alle Funzioni cattoliche . Atl 
una tale dichiarazione non fi potrà sforzare alcuno, reftando libera 
a chiechefGa il farlo , o no ; giacché tutti qneltì , che non b pro- 
feteranno, 0 non vorranno fottoferiverfi , faranno confiderai come 
Cattolici , fintantoché non fi dichiareranno a norma delle veglianti 
Sovrane preferizioni . 

D’ altro non trattandoft oggidì . che di fapere il numera preci- 
fo degli Acattolici per le ulteriori Sovrane provvidenze, quindi è 
che il Clero cattolico non fi fiudterà per adettb di entrare in dif- 
corfo con etto loro per convertirli, ma ciù farà rifervato a tempo 
più opportuno. 
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ne faranno irremifiibilmente puniti tante efli , quaa- 
to i Locandieri , od altri Capi che lo permetteranno . 

* §• S’ 

Al contrario i Sudditi Cattolici moftreranne 
a’ loro fratelli erranti tutti i fej>ni d’amore, e 
condifcendenza , guardandofi bene , lotto rigorofo ca- 
ligo, di non entrare in contefe in materia di Reli- 
gione, o di Fede. Del refto non fi porterà odio 
verfo de’ Sudditi Acattolici, che vivono quieti , nè 
fi potranno difturbare in modo alcuno nell’ eferci- 
zio della loro Religione, quando ciò facciano in 
pace j E fe facelfe meftieri il caftigarli per qualche 
attentato , oltraggio , od altro , dovraffi efpreffamente 
dichiarare ai Delinquenti , che ciò non fi fa a moti- 
vo della loro Religione . Gli Ecclefiaftici dovranno 
aflenerfi da tutte le controverfie, e dagli infiliti fui pul- 
piti , all’ occafione delle così dette Dottrine Criftia- 
ne, od in qualunque altra congiuntura • poiché l’unica 
loro incumbenza fi è d’ infegnare con fondamento la 
Dottrina di G. C. , e la vera Religione , e d’ infi- 
rmare i buoni coftumi , fenza pugnere gli Acattoli- 
ci ; ma ufando una chiara , e facile dicitura , ed 
allenendoli dallo Itile ftudiato, e molto più da ogni 
controverfia Teologica, come cofe non intefe dal 
Popolo . (*) 


( ¥ ) In virtù di Aulico Decreto de’ti. Gennajo 171*. fu intimato , 
che gli Acattolici debbano rifpettare la Religione Cattolica , e tutti 
i di lei Partigiani, guardandofi bene da ogni tumulto, contrailo, 
cd unione contro la medefima j poiché confando di contravvenzione 
verranno confidenti come diftnrbatori della pubblica quiete , e co- 
me tali caligati dal Governo . Si* fi fcopriflero poi de’ Foreftieri 
acattolici fpediti in Paefe per (allevare i (additi in materia di Reli- 
gione , tali Emiflarj faranno fiubito arredati , e trasferiti ove rifiede 
il Governo . Qualora nafceflero delle contrarietà , 0 dei tumulti fra 
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** * ' Num. IV. 

~ * * * ~ * • \ . » 

Dì quegli Acattolici , che fi dichiarajjero dopo [pirata 
il termine prcfiffo . 

Addi 5., e 8. Mar*o 1783. 

* . „ . ' 

A Quegli Acattolici , che fi annunziaflero dopo 
il termine prefinito , cioè dopo li 1. Gennajo 
1783. non fi prefterà orecchio, nè verrà ammefia 
la loro dichiarazione, ma faranno a dirittura ri- 


i Partigiani di diverte Religioni , non G dovrà abbattere la forza 
«olla forza , ma lafciare 1’ affare in qnìflione alla giudiziale decifio- 
ne ; E ficeome faranno puniti come diflurbatori della pnbblicà 
quiete que’ Cattolici , i quali s'immifdiiaifero nell’ efercizio tolle- 
rato delle Religioni acattoliche , o fi opponefiero ai loro Pallori 
confermati dal Governo , tante maggior rigore fi tiferà contre 
quegli Acattolici , che ofafTero di attaccare in qualunque fiali ma* 
do la Religione dominante. Sopra tutto invigileranno attentamen- 
te gli Ufifiej del Circolo, affine di confervare la quiete, e che gli 
Ordini emanati circa la Tolleranza fieno da tutti fcrupolofamentc 
efeguiti, ed in cafo del minimo dubbio fu tale materia, o per qua- 
lunque altra ipeciale cireoflauza , faranno folleciti di confuitarnc il 
Governo . 

Addì ». Marzo 1783 - «’« Boemi à. 

Que’ Sudditi acattolici, i quali aveffero dimntlrato pubblica* 
mente del difprezzo per i precetti della Cattolica Religione, faran- 
no fottopofti ad un efame , e oon conftando di circoftanze aggra- 
vanti, faranno rimandati alla loro cafe , fino alle ulteriori determi- 
nazioni dell’ Ufficio del Circolo, o del Governo medefimo , coll’ ob- 
bligo di cofiittfirfi ad ogni cafo, pec fuhire quella pena, che po« 
te Otto elferfi meritata. 

Addì 30 . Marzo , 24 . , e * 6 . Aprile 17 * 1 . 

Tutti gli efami , come fopra, verrano raflegnati ogni volta a! 
Governo, da coi fi attenderanno gli ordini per le pratiche da te. 
nerfi . Generalmente però tutte le difeordie , o contefe, che nafeeffe- 
ro fra i Sudditi Cattolici , ed Acattolici, faranno riguardate dagli 
Ufficj del Circolo come enfe politiche; ed allora foltanto verranno 
rimetti i Delinquenti ai Tribunali di giuftizia , quando iìavi accor- 
to qualche delitto criminale . 
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mandati, colla avvertenza di prendere in nota i lo- 
ro nomi da raffegnarfi all’ Ufficio del Circolo , per 
quelle ulteriori provvidenze, che ftifnerà di darvi 
il Governo (*). 


Del reflo eflendo la mente di S. M. unicamente diretta a que- 
llo, che i luoi Sudditi che profeiT.tno la Religione Cattolica, la quale 
«la fola , che guida alla eterna fallire, il di cui avanzamento Ita, 
tanto a ctime alla pnfata Al. S. , abbiano a fcguirla fponuneamen- 
tc , come un me2zo licuro dt-falvaracnto delle loro anime, perciò 11 
delinque oferà d' inrtigare la fua famiglia, gente di forviato, o 
qualunque altro iùhordinato . ila con Falle interpretazioni delle Leg- 
gi di Tolleranza, Ga con illudiate emulazioni, ó forfè anche con 
minacci*-, od attentati, a -determinarli piuttorto per l'ima, che. 
per l’altra credenza, oppure d’infinuare negli altri delle inaiìì.ne 
contrarie alle dette Leggi di Tolleranza, incorrerà irrcmiffibil- 
niente nella difgrazia di S. M. , c ne farà anche, fecondo le cir- 
coitanze, lenza alcun riguardo, rigorofameiite caftigato . 

" ‘ • Addì 23. Aprile 1783. 

£ 

* f*) Tutte quelle perfone , o famiglie, che dal Primo Gennajo di 

quoti' anno fi dichiareranno per la Religione Cattolica , faranno obbli- 
gate a trasferirli per lo fpazio di A. meli alia Cbielà , al Convento , 
o alla Parrocchia più vicina per eder-i illruiti nei precetti della 
Cattolica Religione, che è 1' unica per 1’ eterna fallite, ed ivi 
fi manterranno per metà del loro proprio , e per 1' altra metà 
colle entrate de’ loro Parrochi cattolici, i quali avellerò traf-' 
curato d’ ilFruirli ; ma quando fi fapcfte, che una interi Comuni- 
tà, o più Famiglie in un lungo venitlero ad apoftatare , in tal cafo 
vi lì Ipedirà dall' Ordinario un zelante , ed adattato Predicatore. Non 
conllando però di negligenza per parte de’ Parrochi, non fi potranno' 
obbligare a veruna contribuzione pel mantenimento dei fuccennati 
Sudditi ignoranti, c molto meno notificarli alle Comunità come ne- 
gligenti nell’ efercizio del loro minirtero . Accadendo poi, che alcune 
intere Communità fi dichiarafiero aderto foltanto come Acattolici , in 
tal cafo il Parroco rifpettivo , thè non ha faputo riparare a un tanto, 
male, per non avere abballatila conofciuto il cuore del Gregge a lui 
affidato , non potrà dimorfi dall’ edere riputato colpevole . 

Addì 30. Aprile 1783. 

Emanarono te fegnenti ulteriori avvertenze fui divifato propojtto , ehi . 
- * , * 
a) A chiunque non fi farà effettivamente dichiarato Acattolico, 
e non ne avrà ottenuto dal fuo Feudatario, 0 Magiftrato, il debito 
legale allertato, non farà lecito 1’ adirtele al Catochiimo, ed alle irtru- 
zioni Acattoliche, nè agli efercizi di Religione , folto rigorofo caitigo 
tanto 4i lui Aedo, quanto di quel fallare , che glielo avrà oonccdb. 


Digitized by Google 


Num. V. 


* 9 * 

' Degli Ifyaeliti , e Dei/li . 

\ 

« 4 ^/ 30. Giugno 1783. 

R ifletto agli Deifti , od Ifraeliti , « ad altre 
Sette, non vi avrà luogo giammai veruna 
perquifizione , nè fi potrà citare , o fottoporre ad 
efame perfona , vcrfo della quale fi abbia anche qual* 

thè 


b) E’ proibito agli fteflì Feudatari, alle Signorie, ed ai Magi- 
ftrati di ritardare le fuceennate Fedi a quelli, che lì dichiaraflero, « 
fi folTero dichiarati dopo il Primo di Gennajo fuddetto, eceettO ( che 
non abbiano avute prima le preferitte Iftruzioni di 6. fettimane , come 
{opra . 

c ) Quelli, che fi dichiaraffero dopo il detto termine dovranno , 
almeno per fecondare le premure paterne di S. M. , fottoporfi di 
buon grado, e con ubbidienza, alle iftruzioni fu quegli oggetti di 
Fede , e di Religione , di cui per avventura non fodbro peranc® 
edotti . 

d ) Se alcuno , tanto in particolare, che unitamente ad altri, con- 
tro ogni allettativa , fi opponete alle Sovrane Ordinazioni di edere 
iftruito pel corfo di 6, fettimane ne’ precetti della Cattolica Religio- 
ne, non voleife predarvi orecchio, 0 vi apportato del difturbo col- 
le grida , od altrimenti , fard caftigato rigorofamente come contrav- 
ventore agli Ordini del Sovrano , e còme Suddito difubbediente , e 
fediziofo . Siccome poi non fi tratta qui gii di una i finizione mera- 
mente fuperficiale, ma talmente efficace da ricondurre i traviati lui 
retto cammino, così ove fi dichiaraOTero più Famiglie in un tempo 
folo , converrà fare fcelta di bravi , ed adattati foggetti , sì fecolari, 
che ecclefiaftici , addogando loro ripartitamentc l' incarico delle 1 ac- 
cennate iftruzioni, o ad uno per uno ^ od a molti infietne , iccond® 
l’entità della cofa , ed il bilogno", _ , 

e) Relìcrà a carico fpeciale degli Ufficj del Circolo , d tnitnni- 
re feriamente ai Feudatari , Magiftrati , Officiali , ed in particolare 
agli Ecclefiaftici , che nel chiamare a fe i Sudditi , e nel notificare lo- 
ro nuovamente le Sovrane Ordinazioni di Religione , debbano fervirfi 
della maggior dolcezza, ed affabilità, edere ben avvertiti di fchi- 
vare ogni afprezza; minaccia, 0 fcherno , e di efporre la parola 
di Dio con dignjtà, e garbatezza, affinchè i Traviati reflino per- 
fuafi, che le iftruzioni, che loro fi danno, non hanno per ifeopo 
verun fine temporale, alcun particolare interede del Clero, neodio 
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che dubbio; e chiunque operaie al contrario di 
quelle Sovrane Difpof.zioni , farà dimetto, lenza ec- 
lezione, dal fuo impiego. In oltre fe taluno di 
qualunque feflb fi dichiarali preffo di un Ufficio 
Superiore, o del Circolo , Deifta, Ilraehta , o cosi 
d^-to Lampelbruder , farà rimandato con 24. buone 
baronate, o nervate, e ciò fi rinnoverà tante voi- 
te ouante egli oferà di dichiarai tale, non perchè 
egli lia un Deifta, ma perchè afferifce di effere cioc- 
ché non fa cofa fia . 


Tom. III. 


N 


ili Religione, ma foltanto il paterno zelo, ed amore per la loro 
eterna falutei Ad oggetto poi dt rendere le ^ 

eili ed intelligibili , fi provvederanno di buoni umi allattati , aa 
fi'iftr ibui rii in qV diretti, in cui . regneranno ■ . gon errori 

Avvegnaché S. M. permetta, 111 virtù del Siltema di I ollcran- 
aa , agli Acattolici di nafeita 1 ' elermio della C 0 ,J£ 

ioura non {offrirà t>erò giammni , che alcun Suddito nato, ed alle 
rato Cattolico , poffà abbandonare ad arbitrio, forfè per mancanza 
delle neceffarte iftriizioni , la vera Ina Religione i ed abbracciarne 
11:1' altra , lia per ideazione di gente inquieta, c Fanatica, ba per 
ifpirito di qualche vantaggio temporale, come per elempio pei - 
fei z oili dai diritti di dola, c dalle decima da pagarti ai Parrochi , 

c d’altro fimile. E ficcome v’ è luogo *. d “ b,t * re i.? he Y‘ XrfVaS" 
re n.llo Stato una quantità de’ cosi detti Mwfttlh , ed altri F. n 
tici i Quali cercano di Subornare i contadini ignoranti , e di tarli 
dichiarare Partfgiani della loro Fair, credenza, così per riparare « 
un tanto male , fi tiferà della maffima diligenza per ifcopnn. que 
Profeliti , affinchè fieno feveramentc puniti, e (cacciati fuori del 

Paelie . . 

Adii 19. »' t 30. Alaggio 173-3- 

Otielli, che non vorranno cambiare di Religione, non faranno 
miti a veruna dichiarazione. NiUn Suddito 0 riga refe, nato ^ac- 
olito , il quale G trasferiffe io Moravia, 0 nella Slefia , e fi di- 
liaraffe Acattolico, potrà effere amtneffo all’ efercizio di Religione, 
non produrrà nn autentico allcttato Ecclefiaftico , qualmente egli 
-' bia avute le pre&ritte iltruzioni di fei fettmune nella Cattolica 

'igiona . 
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Degli E ferri di Religione . 

v4ddt g. Settembre , e 20. Dicembre 1783. 

G Li Acattolici delle Religioni tollerate in occa- 
lìone di Proceffìoni , di fomminifirazione 
de’ Sacramenti agli Ammalati , od in qualunque 
modo vernile loro fott’ occhio il SS. Sacramento ; 
dovranno o paflare, o fermarli a capo (coperto , in 
una decente , e rifpettofa politura , oppure allonta- 
narli' altrimenti faranno puniti anche corporalmen- 
te, fecondo le circofianze, come contravventori alle 
Leggi Sovrane di Tolleranza, e come diflurbatori * 
della pubblica quiete. lo oltre farà obbligo partico- 
lare de’ Pallori profetarti di far comprendere alle 
loro Comunità etère di convenienza , e di dovere 
il rifpettare la Religione dominante, ed i Riti del- 
la medefima , come pure di non abufarli delia li- 
bertà di cofcienza loro accordata , con azioni con- 
trarie, di non irritare fludiatamente i loro Confud- 
diti cattolici, e di noa dar anta eglino ftelìi a catti- 
ve confeguenze .. < 


Nrnn. VIL 


' / 


Della vifita degli Infermi per parte dei P arrechi 
Cattolici 

*/fddl gì. Gennajo 1782. 

P Erchè gli Acattolici non abbiano a rendere d' 
fìcile r accedo ai Sacerdoti Cattolici prefio i. 
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ro ammalati , comanda S. M. per uno fpeciale privi- 
legio dalla Religione dominante, che i Parrochi Cat- 
tolici poflano da fe , e fenza edere chiamati , anda- 
re a vifitare una volta gli Ammalati Acattolici, of- 
ferire ad eiTi la loro aflidenza, e predar loro, 
quando lo defiderafTero , tutti i neceflarj foccorfi ; in 
tali occafioni però dovranno ufare tutta la polfibile 
affabilità , e dolcezza , ed adenerfi da tutto ciò , che 
polla fentire di violenza alcuna, e quando l’Ammalato 
ricufade 1’ aflidenza del Parroco cattolico, quedi do- 
vrà fenz’ altro partirfene. Accadendo che qualche 
Parroco cattolico trafcurafle di offerire in tali cir- 
codanze la fua affidenza, od il faceflè con poco ze- 
lo , gli Uffiej del Circolo ne dovranno raffegnare il 
rapporto , lo che faranno anche gli Ulficj giurifdi- 
zionali fotto pena di grave refponfabilità, qualora 
15 avvedeffero, che i Parrochi cattolici fodero traf- 
curati nell’ adempire gli obblighi del loro Minide- 
ro, o dedero occafione agli Acattolici, colla loro 
cattiva condotta , di dilprezzare la Santa Chiefa 
Cattolica. 


JtìMì 3 . Luglio 1783 . 


Quelli, che fi faranno dichiarati Acattolici dopo 
il tempo dabilito , e che in cor.feguenza degli Or- 
dini Sovrani fodero fotto la prefcritta Idruzione di 
fèi fettimane, e che in quedo frattempo fi amma- 
laflero a morte, non potranno confiderarfi come ve- 
ri Acattolici, nè in articulo mortls , nè altrimenti ■ a 
però non farà permedo in verun conto , fino a che 
non farà paflato il tempo delle dette Idruzioni , ad 
alcun Minidro di Religione acattolica il vifitarli, re- 
ftandovi ancora qualche fperaqza di poterli con- 
vertire v , , 


Num. Vili. 


1 96 


Dei Eatteftmi , Spofali^j , e Sepolture degli Acattolici . 

vfddt 13 . Gennajo 1781 . , 

P Reflo de’ Sudditi acattolici non fi potranno eferci- 
tare Funzioni di Battefimo , di Matrimonio , od 
efequie , fe non da quelli , che faranno dallo Sta o , 
e dal Paefe rivettiti della loro giurildizione , ed au* 
torità (*) , 

vfddt 16. Marzo 1782 . 

Il Rito che fi o (ferva nella Sieda in occafionc 
di Battefimi , Matrimoni, e funerali, prefio degli 
Acattolici, vuole S. M. , che venga preicritto per 
tutti i fuoi Stati: il detto rito è il feguente; Se un 
Predicante acattolico fi trova in un luogo, in cui vi 
fia Parrocchia Cattolica, elio battezza, congiunge in 
Matrimonio , dà fepoltura, ed efercita i primi due 
Riti nella Chiefa , od Oratorio dei leguaci della 
fua Religione • In tempo che i Parrochi Cattolici 
hanno ancora il diritto parrocchiale iopra gli Acat- 
c toJici, non può efercitarfi da quelli ultimi alcun 
atto minitteriale , eccetto che non vi legua una 
protetta in ifcritto di pagare al Parroco Catto ico i 
diritti di ftola * Le fepolture fi fanno ne Cimite- 

«T— — — * 

. . . * 

(V) In Moravia fu ordinato in data de’ 9. Agofto « 78 * , che fi 
debba intimare efprclTamente tanto ai Pallori Acattolici, clic elidono , 
sua nto a quelli , che poteffero eleggerli all’ avvenire , qualmente elù 
fieno tenuti di rallignare alla fine d' ogni mele una nota circnKan- 
xiata di tutte le perfone battezzate, unite in matrimonio , e morte , 
al Parroco Cattolico, per mezzo del Giudice del lungo, colla etprel- 
fa condizione, che ogni Suddito Acattolico Ga obbligalo di dare P r ®“ 
ventivo avvifo al Parroco Cattolico del batteGmo . matrimonio , 0 .dell 
efequie che fonfero per farli, e di corrifjondergli i Diritti di 11 *• 
Vedi 1 ’ Articolo Hi. di quello Tomo al Regolamento dei matri- 
moni §• 49. ei feguenti, some pure al Num. II. 
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ri delle Comunità ; Cattolici , e Profetanti fi fep- 
pellifcono lenza difficoltà nel Cimiterio medefimo. 
Il Pallore profetante accompagna il cadavere di fua 
Religione al Tuono delle campane delle Chiefe 
Cattoliche , pagando però alle medefime la confueta 
tatta . Il Profetante fa le efequie , ed il Maeftro di 
Scuola Acattolico canta nel Cimiterio* ma il Pre- 
dicante Acattolico non ha alcun diritto di entrare 
nella Chiefa Cattolica ad efercitarvi le Sacre Fun- 
zioni ; Ne’ luoghi ove non trovali alcun Predican- 
te Acattolico i Profetanti fi fanno battezzare, fpo- 
fare, e feppellire dal Parroco Cattolico, eccetto che 
non fieno legalmente autorizzati a fervóri) dei loro 
vicini. Ne’ primi due atti minifteriali fi pretta il 
Parroco Cattolico, venendone richietto , accompa- 
gna alla fepoltura i cadaveri protettanti , in que’ 
luoghi ove non abbiano i propr j Predicanti , o non 
fieno foggetti ad alcun altro; Offerverà foltanto il 
Parroco Cattolico, che, durante il Funerale, non fi 
cantino Orazioni, in cui fi contengano opinioni 
contrarie al Purgatorio, o ad altre maffime della 
Cattolica Religione; Non benedirà la fepoltura, nè 
vi farà alcuna preghiera, od altro atto di venerazio- 
ne; Se il Parroco Cattolico non è richietto di ac- 
compagnare il Cadavere, è permetto aj Maeftro di 
Scuola Acattolico di cantare fui la Tomba, mediante 
però il folito pagamento de’ diritti di ftola . Final- 
mente per ciò, che riguarda il Rito delle funzioni 
minifteriali , che i Protettami offèrvano nella Sle- 
fia, è il medefimo appunto, che viene preferitto , e 
praticato in tutte le Chiefe di Saflonia (*). 

N 3 


(*) In Boemia è (lato ordinato iti data io Macts'o itSs. che 
gli Acattolici non debbano de/citare veritn atto ihimlteriale fono 
rigorof® caftigo, ma che rapporto ai patrimoni , «•>! ai funerali abbia- 
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Num. IX. 


jp8 


Della maniera ili notìficare le leggi agli Acattolici . 
Addì 13. Mar^o 1782. 

T Utti gli Ordini Sovrani , o del Governo per 
quanto concerneflèro gli Acattolici , verranno 


no d' annunziarfi tigni volta al Parroco del Luogo, il quale farà 
già iftruito circa il Rito da oflervarG . 

Addì 8. Gennajo 1783. 

J # >• l ^ .... .* 

Sì permette bensì asjli Acattolici di poter cantare ne’ loro pro« 
prj Cimiteri intorno ai Cadaveri , ed anche di recitarvi delle Ora- 
zioni funebri, ma non farà mai lecito ai medefimi di ciò fare ne’ 
Cimiterj cattolici, 

Adii se. Giugno 1783. 

I Sacerdoti faranno bene attenti dì meglio iflruire il Popolo 
^ nella Religione, infinuargli efp re Gemente l'ubbidienza agli Ordini 
del Sovrano , fargli comprendere bene il vero lignificato del feppel- 
lire gli Acattolici, coi Cattolici, e raccomandargli caldamente la 
buona unione, e l’amore verfo de’ fuoi Confratelli benché di Reli- 
gione diverfa; poiché accadendo qualche tumulto, o contrarietà, o 
rn occaGone di 'fc pallore , pd altrimenti in affari di Religione , i 
Parrochi (felli dovranno eflere garanti di ogni trilla conleguenza , 
«he però anche i Pallori Acattolici verranno fedamente ammoniti 
dell’ efatta eieciizìbne de’ proprj doveri . 

, - Addì 14. Luglio 1753. 

Ne’ Cimiteri Cattolici fi proibifee ogni Torta di pompa fnne«< 
ore, e di canti , in occafione di fepoltura di perfone Acattoliche . . 

* 

Addì 9. Settembri 1783. in Boemia. 

Fino a tanto che fi darà fepoltura comune agli Acattolici ne’ 
Cimiteri Cattolici, il Pallore Acattolico dovrà ogni volta riportar- 
ne la pcrmiffione in ifcritto dal Parroco Cattolico, recando in van- 
taggio di quell' ultimo le folite decime, ed altre contribuzioni. 

Addì 17. Novembre 1 783- 

in que’ luoghi , ove gli Accattolici arefiero i loro pruprj Óra* 
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ogni volta notificati, e trafmefli ai loro Pallori ap- 
provati , e confermati , per mezzo de’ rifpettivi Uf- 
ficj economici (*) . 


Num. X. 

Degli Emigranti , ed Immigranti per caufa dì Religione. 
%/fdd) a. Cennajo 1782. 

N On fi farà verun ollacolo a que’ Sudditi , i qua- 
li fi folfero affentati dal Paefe a motivo di 
Religione, e che, attefo il p rei ente filleraa di Tol- 
leranza , ritomaflero nello Stato , ma tali Immigran- 
ti verranno accolti fenza veruna difficoltà (*) . 


torj , potranno erigervi anche i loro Cimiteri , con condizione che 
Ceno cinti a proprie fpefe. 

Addi 31. Dicembre 1*83. 

Solo io qoe’ luoghi, ove gli Accattolici non svellerò i proprj Ci- 
miteri avranno la fepoltura comune coi Cattolici . 

{.*) Nella comunic-zione di tali Ordini G avrà 1’ avvertenza di 
unirvi le rifpettive traduzioni foltanto in Lingua Boema. 

( ¥ ) In virtù di Aulico Decreto 4. Dicembre 1781 , e rinnova- 
to Addì a. Gennajo 1782 . , Quc’ Sudditi . che lì faranno allentati 
dallo Statn per foio motivo ili Religione, e che volontariamenta 
ritmeranno nello Stato fra un anno , ed un giorno, faranno efen- 
te da qualunque calligo , e trattat* nella guifa ftefTa che fi è det- 
to di fupra , 

Addì 14. Luglio 17S5. 

Ma fé i detti Emigranti aveitero lafciato de’ figlj nello Stato, 
i quali foflero (tati effettivamente allevati nella Cattolica Reli* 
gione , non iaranno loro rsftituiti per evitare ogni pericolo d’ in- 
ganno, o prevaricazione , ed in tali cafi fe ne fard ognt volta il 
rapporto a chi s’ afpetta per le u’teriori provvidenze , raccoman- 
dando a tutti i Magiftrati , ed Ufficiali la maggiore diligenza, e 
moderazione in quella sì dilicata materia . 

N 4 
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’ ■' » Num. XI.- • . 

- 1 .1.- . ... ; ' • . j . 

Elocuzione di Sua Santità Pio VI. 

H A Ordinato S. M. L , che fi debba rendere al- 
la pubblica notizia 1’ allocuzione fatta da Sua 
Santità il Sommo Pontefice Regnante, in occafione 
del Corni fioro tenutoli in Vienna per la diflribuzio- 
ne di alcuni Cappelli Cardinalizj; che è del tenore 
feguente : 

„ Pria di chiudere 1* atto del prefente Conci- 
ftoro non vogliamo paffare fotto iilenzio ciocché dee 
effer noto a tutti - poiché Ci fu fommamente a gra- 
do, e provammo la maggiore foddisfazione di rimi- 
rare perfonalmente S. M. 1’ Imperadore, cui Noi 
profeffiamo la maffima (lima, e di poterle dimoflra- 
re il noftro particolare affetto . Noi, in virtù del 
Noflro Mini fiero , ci Piamo abboccati fovente fé- 
co lui , e fummo coflretti ad ammirare non t nto 
la fua affabilità , colla quale ci ha accolti nella fua 
Imperiale Corte, con tutti gli onori poflibili , e 
giornalmente trattati colla maggiore magnificenza , 
quanto il fuo particolare timor di Dio, le fue lira- 
ordinarie doti dell’animo, e l’ inflancabilc fuo zelo 
nel dar paffo agli affari . Oltre di che non fa mi- 
nore confolazione pel noflro paterno cuore nell’ aver 
trovato che la divozione, ed il vero culto della no- 
llra Santa Religione fi conferva illibatamente non 
folo in quefla fplendida Capitale , ma preffo di tut- 
ti i Popoli eziandio de’ Cefarei Stati , i quali in 
occafìone del Noflro viaggio venivano ad incon- 
trarci . Che però Noi non cefferemo giammai di 
commendare il loro zelo, e di averli prefenti nelle No- 
flre orazioni. Così Noi preghiamo Iddio Onnipoten- 
te colla maggiore efficacia, quel Dio, che non ab- 
bandona giammai chi in Lui confida, a vòkrli con- 
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fervare nelle loro Sante, e divote m affi me , e fpar* 
gere fopra di elfi la Ruggiada falutare della Tua 
Santa benedizione. 

NB. ~ 4 l Num. IV. pag. 44. dopo il §. Ottavo ag - 
giunga/t la feguente Ordinazione . 

tAddì 23. Settembre 1782. 

Gli Abbati dell’ Ordine Ciftercenfe trame- 
ranno quindiananzi da unirfi , come fi coftumava 
per lo pa flato , in Moravia nel Monaftero detto 
Klojler Suar fenza averne prima fatto il rapporto 
alla Reggenza , indicando ogni volta il motivo del- 
la loro unione . 

*41 Num. XVII. pag. 51. dopo /’ u'timo Decreti 
dei 20. Maggio 1781. aggiunga/i le feguenti note . 


(*) In virtù di una Normale ai. Giugno 17JI. F1! ingiunto* 
che tutti qne’ Candidati , i quali non abbiano effettivamente co- 
minciato il loro Noviziato , a tenore degli Statuti dell’ Ordine , pri- 
ma della pubblicazione del prefentc divieto , debbano effere riman- 
dati afiblutamente. 

(**) Con altro Aulico Decreto tg. Luglio 17*2. s’ intimò ai 
Superiori degli Ordini , che fé alcuno oferà accettare qualche Can- 
didato , contro le Leggi del Sovrano, incorrerà nella difgrazia di S. 
M. , e farà efpulfo da tutti gl' Imperiali , e Reg; .fuoi Stati . _ 

(***) Boemia primo Ottobre 17*2. Da oggi in avanti i Supe- 
riori dei Monalbri da' mendieanti, non potranno più acseture al- 
cun Novizia, 




Fine del Tomo Ter^o . 
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« Acattolici (gli ) non faranno tenuti ad altro giu- 
ramento, fuorché a quello corri fondente ai prin- 
cipi della loro Religione; come pure non po- 
tranno sformar/} ad intervenire alle funzioni del- 
la Religione dominante , ma farà in piena loro 

libertà di’ intervenirvi , o no „ 

-Acattolici ; In quale occafione poffano effi erigere 

i loro propri CÌmiterj . • ,, 

-Acattolici (gli) non fi confegnerar.no alla Inqui - 

fifone criminale ,, 

-Acattolici (gli) non sformeranno alcuno della loro 
fa ni \lia , della gente di fervi fo od altri , ad ab- 
bracciate la loro Religione ,, 

-Acattolici ( gli) non oferatmo di difpreqg aye * 
R’ti di un altra Religione , e molto meno di por 
mano alle Immagini , Statue , e filmili . . „ 

Acattolici (gli ) ncn fi obbligheranno a dichiarar fi, 
facendo u fo dell' ajfifienga militare . . . „ 

Acattolici (gli) non avendo i proprj Maejlri dov- 
ranno mandare i loro figliuoli alla fcuola nor- 
male piu vicina 

Acattolici (gli ) , in occafionc delle IJhrufoni cate- 
chetiche foreranno dalla Scuola . „ 

Acattolici (gli) manterranno i loro Maefivi del 
proprio . . . . „ 


Acattolici ,* Giudicature in affari di Religione „ 
Acattolici ; Cofa debba favfi quando alcuno 
di efift dimoflraffè del difpreqgo verfo i prin- 
cipi della Cattolica Religione . ... „ 

Acattolici f Le conUoverfie Acattoliche verranno 
dìfculfe dagli Uffcj del Circolo , come affai i 

dì Polirti a ; . * 

Allocuzione dì Sua Santità Pio PI. ito occafione 
del foogiorno fatto in Vienna , e del C.onciflo- 
rio tenutoli per la diflribumione dei Cappelli 
G ardinalimg' ,* « * . . . - ^ 
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alunni del Seminario Generale • 1 Eefcovi non i 
potranno fervir ferie come Affilienti . . . pag. 1 5 

Alunni del Collegio Germanico , Leggi per i me - 
defimi • » » • ■ ? t . « ■ > \ tp 1 

Alunni del Collegio Germanico ; Studj per i 

medefimL . . ,• . j. w 2Z 

Ammalati (gli) Acattolici faranno vijitati dal , - 

■ Parroco Cattolico » . ,, 182 

Amminiflrafione (l') de Beni de' Jopprefft Mo~ v. 

najìcri è appoggiata alla Camera Aulica „ ■; 83 
Atfolugioni j,* In quali circofianze la facoltà d' affoL 

él 


vere dee conftderarfi nulla , ed invalida . 
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^ Atte fimi ( i ) fono efenti da ogni taf a „ 140 

Beneficj (i). Ecclefiajlici di Regia nomina fa- 
ranno conferiti a quelli , cde avranno ottenuta 
la prima clajfe nella Teologia . • « • • ,, ,30 

Benefic) ( i ) Ecclefiajlici non potranno rinunci arft 

in favore di un, terzo t , 57 

Benefic) vacanti ; Ai Vescovi forefiieri non farà 
lecito il conferire i Benefic j vacanti , fuorché 
ai Sudditi di S. M. . . . . . » . ,, 

Benefici Ecclefiajlici vacanti ; Le entrate ande- 
ranno alla Caffa di Religione . . . . „ 

BollaJ la) Unigenitus è proibita . » . . ,, 

Bolla (la) in (cena Domini dovrà Jlracciarfi 
fuori dai Rituali , ed annulla* fi , ,, 

Bonone S. j . Nella di lui fejla quali paffi fi deb- 
bano [cancellare dal Breviario . , » 

Breviari , Mejfali , Antifonario Libri corali , ed > * 
altYo fimile , ^ vietato il farli venire da fuori 
Stato . • r • « • • • ^ ‘ • • V • 9 ) 44 
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Ampane ; Si proibifce il fonarle in occafione. 
di temporali 143 
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Candidati • Toccante la loro accettazione nei pag. 

Monafieri 50 

Canonici / Ninno farà eletto Canonico , il quale 
- non fiafi impiegato , almeno per dieci anni , 

4 ’ anime . . . f - . . . . 51 

Capitali ( /»/// i } «Ve’ Z?e>« Eccleftajlici , e di Pie 
Fondazioni faranno impiegati ne' Fondi pub- 

bltct .. ... . y 6 

Capitali Eccleftajlici ; preferitone , attinenti 
ai medejtmi . . yfr 

Capitali (i) provinciali fi terranno ne ’ i?egy Stati „ 43 

Cappelle j Quali fieno da abolirfi .. . . . ,,163 

Cappucini ( circa i) di Paffavia ,,42. 

Cariche ; Nel conferirle fi avrà di mira non fola 
la Religione , -#w anche la capacità , e*Z i buo- 
ni diportamenti . .- . . . . , ; jyp 

Carmelitani in Praga . jFVW eie' fegno fia loro 
concejfa la quefiua \ „ 54 

Ojf/z* a'ff’ P arrochì . ■. ; w y £ 

Ca/fa Religione ìy pz 

Cafiigbi per que ’ Regolari , eie mo» efeguifeono 
gli Ordini r . H 

Catedratica (la ) , eie Clero fi pagava agli 
Ordinari , refia da qui innanzi abolita . . „ 58 

Centura ( nella ) ^e’ //ir; non ha da immifebiarfi 
il Clero . \ \ ì% j 

Chiefe ( nelle ) è proibito il vendere i pojli da 
fedir Jt , e<Z <7 quefiuare coi borfini per i Predi- 
catori . . . . . . . . . . .. . „ i< 5 £ 

Chiefe (le) diroccate fi lafeeranno alle Comunità 
protefianti . '. . ... ... . . . . ,,171 

Cimiterj (ne' ) fi feppelliranno i Cadaveri , e »e//e 
Chiefe fi faranno feltanto le . efequie . . „ 1^8 

Cifiercenfi / G// ^fbati di quefi' Ordine non po- 
tranno pilt unir fi in concilio , finga /’ intei li- '* 
gen^a del Governo . . '. M 20 1 
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Clero ( il ) non ha à' immtfchiarji nella vifita 

' de libri „ 

Clero ( il ) Jlarà lontano da ogni contefa in mate- 
ria della Crifliana Tolleranza . . . r t , 

Clero ( il ) tanto regolare che fecolare farà prefi 
in nota . . .. . . . . . . . f.' „ 

Collegio Germanico eretto in Pavia . . ( . ,, «■ 

Collegio Germanico in Roma • £’ proibito il 
mandarvi degli Alunni ■ yy 

Collette • Sono permejfe ai Protejlanti per erigere 
i loro Oratorj , e mantenere i Predicanti ,, 

Collazioni dei Benefic) Regi „ 

Concljlorj circa i procejfi civili per delegazione 

in prima iflanza 

Cor cor/i ( circa i ) in occajtone di Beneficj va- 
canti . „ 

Confraternite ( le ) delle così dette Terziarie fono 

da abollrft „ 

Confraternite • rejìa vietato di erigerne . . „ 

Confraternite (le) non potranno alienare , difdìre , 

o fare impieghi 

Confraternite [tutte le), come pure la così detta 
Congregazione di Maria, fono abolite , ed una 
fola ne fujjijlerà fitto il titolo della Carità del 
Proffimo . . . . ... . . • * . „ 

Contribuzione • I P arrochì non eftgeranno veruna 
contribuzione, eccetto che il loro poffejfo non fia 

conforme alle Leggi , . - . „ 

Cojiituzioni (dalle) generali fi toglieranno que 
pafft contrarj alle Sovrane Ordinazioni . . „ 

Crediti verfi i Monajleri fipprejft ; come debbano 
liquidarfi . . . ... . ..... . . •. „ 

vdharo per celebrazione di Mejfe ed altro , 
è proibito ■ il mandarne fuori Stato 
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Detjli ed Ifraeliti • Cofa fi debba praticare con 

*ffi - pag. ipz 

Dignità / Non fe ne potrà impetrare alcuna da 
Roma fenza il Regio Placet . . . . . „ 6 $ 

Diocesani (i ) di fuori S tato non potranno pub- 
blicare veruna lettera p. aflorale , fen^a il do- 
vuto confenfo >» 3P 

Diretto/) • Proibizione del loro ufo ne' Conventi 
lenza l' approvazione della Cenfura . . „ 73 

Diritti di Stola ,,119 

Diritti di Stola ; Saranno levati gli eccepì 
fu quefio particolare per degli Ufficj del 

cìrcolo . ,,141 

Diritto ( il ) dell' ^fbbadejfa di S. Giorgio in Pra- 
ga , per 1 ' incoronazione , viene trasferito nelle 
Dame dell' IJlituto 84 

Difdplina fpi rifu ale , e domenica per gli %Alunni 
del Collegio Germanico di Pavia . . . ,,17-19 

Dijpenfe ( circa le ) di matrimonio „ 93 

Dote per la vejlizjone di un Frate 0 di una Monaca „ 48 
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' Ccle/ta/ìici (i Beni ) non poffoao alienarli 

fen^a il confen r o della Corte 

Ecclefi aJUci ( agli Individui ) è vietato il difdire , 
0 levare alcun capitale ....... , r 

Ecclefiajìici (gli) predicando fi guarderanno bene 
•da,, o^ni controverfia , 0 difprtzgp , contro gli 
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• Acattolici 34 

Elerione ,( circa l' ) de' Superiori Regolari . . „ -43 

Emigranti (gli) a motivo di Religione , come 

deb hanno trattarli . . „ ipp 

Eredità ; Qualunque Eccleftajlico regolare fecola- 
rizzato è abiliato a qualunque eredità . „ 49 

Eredità / Come pojfano afpirarui 'gli Ex-Reli- 

t &iofi 85 
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Eremhagi , ed Eremiti ; loro abolizione . „ pfcg. 8 r 

E fami in affari parrocchiali „ '2p 

Eferchj di pietà per gli ^Alunni del Collegio * 

Germanico di Pavia V „ 'VJ 

Evangelo (P) in campagna farà J piegato breve- 
mente al popolo alla Domenica , e nelle Eefle ì 
Jubito dopo la mejfa in Aurora . . s „ l6S 

Ex-Gefuiti ; In occaftone di dover/i formare de 
Life de ’ mede fimi, fi avrà la diligenza" di fo- 
gnarvi i meriti particolari dei loro Laici „ 'jg 
Ex-Gefuiti y II Fondo di efft farà confeghato alla 
Camera bulica , e non porterà più il nome di 

Fondo ex-gefuitico . ». ivi 

Ex-Gefuiti (gli) al ricevere delle loro pen fieni 
dovranno produrre un attejlato del Parroco , 
od Ufficio del Circolo , qualmente vivono , e 
non hanno vertm imptego . i • • • 3 > . ivi 

Ex-Gefuiti ; I Laici érx-gefuitt faranno impiegati 
nelle Gabelle , ed al fervido dèlie fcuole ' „ ivi 

Ex-Gefuiti (gli) che veni jf ero impiegati in tura 
d’anime riceveranno la loro congrua dalla Caffa 
di Religione ; ma perderanno la penfone „ IVI 
Ex-Gefuiti } Nella Confègnaz>one da raffegnarfi ‘ 
ogni anno degli Ex-Gefuiti , fi accennerà l' abi- . 
lità , od inabilità di ciafcheduno ... » 80 

Ex-Gefuiti (gli) faranno ef aminoti nella cura 
di’ anime , ed i Laici per altri impieghi , ed in 
occafìone di qualche apertura , fi avrà di tffi 

' ttn preferente riguardo » IVI 

Ex-Gefuiti • Morendo qualche Ex-Gefuita faranno 
obbligali i Parrochi rifpettivi ad annunciarlo 
alP Ufficio del Circolo . . , . • • » ‘ivi 
Ex-Gefuiti ; quelli che vivono negli Stati Ere- 
ditar } , faranno efenti dalla prefentacffbne degli 
attesati ogni tre mefì della loro vita , capacità , 
od incapacità . . » 19 
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Ex-Monache . Loro Penfione . .... ^ pjg. 84 

Ex-Monache ( le ) che non hanno fatto nuovamen- 
te dei voti , poffono fecolariggarfi • • i „ 87 

Ex-Monache / Trattato in occajìone di morte „ 89 

7/F* 

» lealtà d' affolvrre • Quali ftano da confi- 
derai nulle , e invalide „ dz 

Facoltà ( per le ) Pontificie fi richiede il Regio 
Placet . . . . . . . . . . . 1 6 g 70 

Funzioni (le) di fera nelle cafe private per la 
fefla di qualche Santo fono proibite. . . „ 1 66 

Enerali degli Ordini regolari ; Carteggio coi 

mede/ìmi 43 

Ciudicio delegato • Quando fi debba impetrare da 

Roma . . r „ 94 

Giuramento dei VeJ cerni . . . ~ . .. ^ 

Giuramento (il) che fi folea preflare dai Superiori^ 
Maejlri , 0 dalle Maeflre della Dottrina Crijìiana 

vefla abolito 1Ó4 

Giuramento (certo) f olito prefiarfi dai Chetici 
preffo i Monafìeri , rcjla pure abolito . . „ J2, j8 
Giuri fdizfone dei Vefcovi fopra tutti i Regolari „ 39 

Gregorio PII. biella di lui fefla , quali paffì fi 
debbano fcancellare dal Breviario . . . „ 64. 

Guai die da tener fi nelle Cbiefe per riparare agli 
ine end) „ 144 

jjr ; 

vJLJL. Ermhutter . Circa la loro Setta . . „ 173 

ÒJI1 ' Lluminagioni (le ) , e Pompe nelle Chiefe , come 
pure il celebrare la Fefia di qualche Santa 
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nelle fiifé private , refi a da qui innanzi 

proibito „ pag. 144? r 66 

Indulgente y Circa gli abufi delle Indulgente . „ 145 

Indulgente j Circa la loro concezione , e i brevi , 
fiì dovrà fempre impetrare il Regio Placet . ,, 6 <p 

Indulgenze ; La loro concezione dipenderà dal 

Giudizio dei Vefcovi „ ivi 

Indulgenze ; Lettera P aflorale del Veficovo di 
Verona , circa le Indulgenze . . . . . ,, 146 

Indulti , Divozioni , Fefie ; Non fe ne potranno 
impetrare da Roma , Jenza la permi filone del 

Sovrano „ 6 p 

Ifraeliti , e Delfii ; Cofa fi debba praticare con 
•ffi ,y 19 1 

jfL idanitz ( Principe ) Sua rifpofia al Nunzio 
•A fpofiolico „ a 


JL. 


JLatEgati di Meffe 3 Come adempirli . . „ 69 

Leggi (le) Sovrane faranno pubblicate al Clero 

per eflefo . . . . . „ 32, 

Leggi (le), e gli Ordini della Corte , 0 del Go- 
verno y debbono notificarli anche ai P afiori Acat- 
tolici „ ip8 

Lettori (i) nei Monafieri , e nelle Fondazioni deb- 
bono ceffare II 

Lezioni di Gregorio VII., da fcancellarfi dai 
Breviarj fiotto pena di 50. Fiorini „ 64 

Libri ( tutti i ) , approvati dalla Cenfiura , fia- 

ranno conce fifii al Clero „ 6 % 

Libri per i P arrochì ; Come fi debbano provvedere „ 71 

Livello , ofiìa Vitalizio per i Religiofit di' ambi 

* f'Ifi „ 4 * 
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Jfwu * Le Procejjìoni a Mariazell fo- 
no vietate . . pag. i^g 

Matricole / J Matricole faranno tenuti 

dai P arrochì Cattolici , /’ Pajìori proteflanti 

li potranno tenere per mera loro notizia . „ I7 j 

Matrimoni / Prammatica {circa i) . . , „ *02-08 

Matrimoni ; Le promeffe di matrimonio fono 

abolite . ,. ... . . . , . , M 

Matnmonj (circa i) fra i Cattolici , 

telici . . t % ji 

Mendicanti ( /) »o» /^oko più accettare alcun 

Novizio 2QI 

Mef' (i) Papali fono aboliti g 

Miniere ; I Monafìeri pojfono erigerne ec. * . aq 

Mi fj tonar} ( circa i ) g 

Monafler ; (tutti i) faranno foggetti ai rifpet - 
avi Ordinar} , e però fi abolì fono tutti i pri- 
vilegi al contrario . . . , _ 

Monafler j ; Si rileverà lo flato de' Monafler) 5 n 7? 

Monafler) foppreffi • Cm* / 0)0 

mobili ...... 

7vr ' . . - - 

*•*" * Otanati fpofblici ( c«r* /) . . . .. „ 66 

Novizio (un) non può far teflamento , a caufe pie 
al di là della dote di Fior. 15CO. » ,, 47 

Noviz) ; Non potranno acccttarft fenga gli a f te- 
flati normali . . . . . . ...... . 

Novizio di un Ordine regolare , come pojfa fare 
teflamento ^7 

Noviz j Non potranno rilafciarft fe non con intel- 
ligenza de' loro genitori , parenti , c>^ cai'ò 
delle rifpettive Signore _. . . . . . n 

Novizj ; Non farà rmmefCo verun candidato « 
nei Noviziati fenza l' attefialo Normale . . „ ivi 
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Novizi di Ordini Religiofi , circa la loro accet- 

» pag. 101 


fazione 


' Ngarefi (quegl*), che apoflat afferò non po- 
tranno ammetter/ì alle Comunità della Moravia , 
e Slefia fenza valevoli- attejlati 
Ordine regolare ,* Niuno vi farà accettato , toltone 
i laici j il quale non abbia compito il corfo teo- 
logico nel Seminario generale „ 

Ordini Pontificj [otto qualunque forma , o titolo 
non potranno pubbli cayfi fenza: il Regio 

Placet „ 

Oratorj j Per V erezione di Oratorj , e delle Scuo- 
le, fi concedono le Collette 
Oratorj ; In occafioni che fi dovejfero erigere degli 
Oratorj , fi avrà l' avvertenza , che non abbiano 
i Sudditi a render fi con ciò impotenti alla con- 
~ tribuzjone delle Regie impqfle . . . 


» 


JP. 


Aolini ( PP. ) Si annullano i privilegi pon- 
tifici tn l° re favore „ 

Parrochi ; Si proibi [ce ai medefrmi di trasferir fi 
quà e là alle Fcfie delle Cbiefe 
Parrochi ; Circa le lagnanze contro i medefimi „ 
Parrochi ; Affari diverfi concernenti i mede- 

fimi ... 

Parrocchie ; Stilema per le medefime . 

Parrocchie ia Vienna 

Parrocchie ; Collazione di effe per ccncorfo 
P afiori proteflanti ; Circa la loro elezione . 

Pavia ; Collegio Germanico (in) . . . 

Pen fioni ( circa le ) per gli Ex-Religiofi . 
Porziuncola ,* Abolizione della nota tavoletta 
toties quoties ........ 
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Poveri (i) dovranno fieppellirfi per carità, „ pag. 141 
Prammatica di ammortitaci one . . . . „ 48 

Predicatori ; Regolamento per i mede Timi . ,, 35 

Prediche [nelle) fi fichiverà ogni ingiuria , e qui - 

Jìione teologica . ' 35 

Prigioni (le) ne’ Conventi fono da togli erfit „ 53 

Procefiìone ( circa la) del Corpus Domini „ 161 

P roc e filoni ; (circa le) „ lój 

Proibizione di portare intorno i figlj appena bat- 
tezzati 142 

Proibizione dì vendere nelle Chiefie delle Figure . 

0 Candele di Cera ,,144 

Protocollo ‘ Il Clero reglflrera a protocollo tutti 
gli Ordini Sovrani fiotto pena di 100 Zecchini „ 31 

Ueflua (la) fiolita farfi da' Franceficani , e 
Trini tar) pel rificatto dei Crifiiani dalle mani 
dei Turchi , è proibita • e gl' interefifi dei Ca- 
pitali fiaramo impiegati a beneficio de' poveri „ 54 

Queflue (circa le) de' Religiofi forefiieri negli 
Stati ereditar) . . . « . : . . - „ ivi 
Qiiefiue ; Preficrizjoni circa le medefime . - „ ivi 

Queflue (le) vengono proibite generalmente } ec- 
cettuato ai Frati della mifericordia *♦••>54 

«j£H»Egio Placet . . , ój 

Regolamento chea il fervi?) 0 di Dio , tl Rito , 

le divozioni l$p 

Regolari ( i ) debbono effere ifiruiti negli affari 
parrocchiali , e fpecialmente nella Pafiorale ,, 29 

Regolari (i) fecolari?gati pojfono ereditare ,, 49 

Regolari / fi toglie la loro unione col Generale 

dell ' Ordine . . . • ,, 41 

Religioni tollerate ,,170 
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Rito ( il ) Acattolico della Slejia farà introdotto 
anche negli Stati Ereditar / , .... . , . . n 

*' * - ‘ . * * * * % 

Acerdoti ; Ninno potrà effere ordinato Sacer- 
dote fe non a-jrà compito il corfo teologico, di 
cui fe ne raifegnerà una l'Jla ogni anno . . „ yf 
Sacerdoti foreflieri (i) faranno mandati fuori 

dello Stato • • 8 

Sacerdote ; Ninno potrà effere ordinato facerdote fe 
non avrà compito il corfo teologico nel Semi- 
nario generale « * »> IO 

Sacerdoti da non fpedirft in Ungheria , . g 

S acerdoti ; circa le taffe di eredità , teflamenti 

inventar ) , ec. ,,44 

Sacerdoti dati in fargia » Si- 

Sacramento (innanzi il S antijfimo) dovranno i Pro- 
tefìanti p affarvi a capo fcoperto . . . ,,1^4 

Secolarhraftone [circa la) delle Ex-Monache „ 8 j 

Seminario generale per quelli che vogliono confe- 
crarfi allo Stato Ecdefiajlico . . . . M . y 

Sepolture ,* Pretensioni riguardanti le fleffe „ 143 

Sepolture (circa le) in comunione fra i Cattolici , 
e gli Acattolici iq 6 

S’Jlema per le Parrocchie . . . . . » , 153 

S tatue ; E proibito il portarne in occafione di 

Procefftcni „ j 6 j 

Specificatone (la) de libri , che ft trova feto alla 
morte de' Decani , e Parrocbi , come debba ejfe- 
. re fornata „ 6 z 

ir* , . 

•dL. Itolo (circa il) di Menfa per i Candidati „ 37 

Ta f e . ; : 11 44 

Titoli ; Sen?a la petrnijfione del Sovrano niuno 

potrà impetrare da Roma il titolo di Prelato 
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Domenico , dì Protonot atrio *4pojlolìco , di Vefcov» 

in partibut , e firmili „ pag. 66 

Tolleranza , Patenti circa la mede furia . . „ lóg 

Trattato in calo di morte delle Ex-Monache . „ 8? 

Trinitari (i) del Regno di Galizia fono aboliti , e 
ca ligati come contravventori delle Leggi . „ pi 


Vi 


Efcovi ( i ) abitanti fuori Stato fono da confi - 
derarfi come quelli dello Stato . . . ,, 

Vefcovi ; Formola di giuramento per i mede fimi . „ 
Vejcovì ; In affari di matrimoni hanno il diritto 

di difpenfare „ 

Vicario generale • Senza confenfo del Sovrano 
non fi potrà elegere alcun Coadjutore , ofjia 

Vicario generale „ 

Voti ( circa i ) temporali , o condizionati . . ,, 

Voti • Gli-Religro/i d' ambi i feffi dovranno ri- 
correre all' Ordinario per la dijpen fa de' voti „ 
Voti ; Si proibifce di mandare i Novizi fuori 
S tato y o di fare de' voti prima dell' età 
/ .della profefftone 
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Ngheria (in) nón farà permeffo agli Elve- 
tici il frequentare le fetide , fe non faranno 
muniti di' paffaporto 172 
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